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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B A L B O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 14 dicembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 15 àicelp.-
bre 1978, il Presidente della Camera (:ei
deputati ha trasmesso i segu~nti disegni di
legge:

C. 2507 ~ «Ratifica ed esecuzione della
Convenzione fra il Governo deHa Repubbiica
italiana ed il Governo della Repubblica del
Venezuela per evitare le doppie imposizioni
sui redditi derivanti dall'esercizio della na-
vigazione aerea, firmata a Caracas il 3 mar-
zo 1978» (1508);

C. 2508 ~~ «Ratifica ed esecuzione delh
Convenzione tra la Repubblica italiana eel
il Regno di Thailandia per evitare lç doppie
imposizioni e prevenire le evasioni fiscali
in materia di imposte sul reddito, con Pro-
tocollo, firm.ata a Bangkok il 22 dicembre
1977» (1509).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 15 dicelil-
bre 1978, sono stati presentati i seguenti
disegni eli legge:

dal Ministro dell'agricoltura e delie fo-
reste:

«Conversione in legge del decreto~legg~
13 dicembre 1978, n. 794, recante misure per

agevolare l'esportazione dei vini da tavob
verso Paesi terzi» (1505);

dal jI;:inistro degli affari esteri:
({ Erogaziane di ~n contributo a favore

del Programma alimentare mondiale (PAM)
per il biennio 1979-80» (1506);

daL Ministro della marina mercantile:

« Nuove norme per la disciplina del rap-
porto di hvoro del personale di stato mag-
giore navigante deUe società del gyUPPO Fir:-
mare}) (1507).

Annunzio di deferimento di diseg}10 di. legge
a Commissione pennanente in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

({Adeguam~nto della misura del contribu.
to ordinario a carico dello Stato in favore
dell'Ente autonomo del porto di Trieste»
(1481), previa parere della sa Commissione.

Annunzio di ritiro di disegni di legge

P RES I D E N T E. Il senatore Ruf-
fino, anche a nome degli altri firmatari, ha
dichiarato di ritirare il disegno di legge:
« Modifiche dell' ordinamento giudiziario per
la nomina a magistrato di cassazione » (449).

Il senatore Busseti, anche a nome dell'al-
tro firmatario, ha dichiarato di ritirare il
disegno di legge: «Modifiche ana legge 20 di-
cembre 1973, n. 831, sulla nomina a magi-
strato di cassazione» (462).
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Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Il presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernente
la gestione finanziaria del Fondo di assi-
stenza per il personale ddla pubblica sicu-
rezza, per gli esercizi dal 1973 al 1977 (Do-
cumento XV, n. 109).

Tale documento sarà inviato alla Commi:;-
sione competente.

Annunzio di relazione trasmessa
dall'Istituto nazionale deLle assicurazioni

P RES I D E N T E. L'Istitillo nazio-
nale delle assicurazioni ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo unico, quinto comma, del-
la legge 26 febbraio 1977, n. 39, b relazione
sulla ge::;tione del conto consortile per ranno
1977 (Doc. XLIX, n. 2).

Tale documento sarà inviato alla lOa Com-
missione permanente.

Presentazione di disegno di legge

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'inca-
rico di ministro per le regioni. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'inca-
rico di ministro per le regioni. A nome del
Ministro dei lavori pubblici, ho l'onore di
presentare al Senato il disegno di legge:
« Riorganizzazione strutturale dei servizi del-
l'Amministrazione dei lavori pubblici» (1510).

P RES I D E N T E. Do atto all'ono-
revole Ministro della presentazione del pre-
detto disegno di legge.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

«Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (leg-
ge finanziaria) » (1494) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: ({ Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria) », già approvato dal-
la Camera dei deputati, per il quale è stata
autorizzata la relazione orale.

È iscritto a parlare il senatore Nencioni.
Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. IHustre Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, dob-
biamo esaminare, sia pure in seconda lettura
(e dirò perchè sottolineo «in seconda let-
tura»), le dispos,izioni per :la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato:
la cosiddetta legge finanziaria che, con salto
di qualità, si propone, come si è proposta
la legge di modifica della disciplina sulla
contabilità dello Stato, di dare uno stru-
mento più agevole al Parlamento per la sua
funzione, una volta primaria, di controllo
della spesa. Dico « una volta primaria» per-
chè, se il controllo della Ispesa è stato 311-
l'origine storica del Parlamento, questa fun-
zione si è, nel corso degli anni, sempre più
scolorita e sembrerebbe riprendere vigore
oggi con la legge finanziaria.

Ma già si vede il disinteresse con cui ven-
gono seguite queste discussioni, disinteresse
non certo di presenza ma sostanziale; e for-
se questo obiettivo non si può raggiungere.

Già il ministro Pandolfi in Commissione
ha trattato questa attività di controllo del
Parlamento affermando che occorre af-
frontare con realismo e coraggio dei nodi,
innovando sia nelle norme procedurali sia
nei comportamenti politici e ponendo in di-
scussione, non tanto la bicameralità, nel sen-
so tecnico della parola, ma il metodo bicame-
rale, cioè di conoscenza da parte dei due
rami del Parlamento e di esame e di appro-
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fondimento dei provvedimenti al suo esame.
Tanto che il Ministro ha posto delicati pro~
blemi ed ha proposto anche, tra l'altro, un
esame alternativo (un anno alla Camera ed
un anno al Serrato), un esame più approfon~
dito salvo la ({ratifica» (chiamiamola così)
dell'altro ramo del Parlamento. Come si ve-
de, già, amche molto autorevolmente si pone
il problema della necessità della rilettura
perchè o il sistema bicamerale comporta
l'esame approfondito, a prescindere dalla si-
tuazione di rilettura, dei provvedimenti al
suo esame o è inutile mascherare con dei
provvedimenti di modifica del regolamento
un disinteresse che è in atto.

Onorevoli colleghi, debbo dire che come
Gruppo abbiamo esaminato con molto inte-
resse la modifica alla disciplina sulla con~
tabiliità dello Stato e vi abbiamo visto un
metodo pro~.ÌJo per poter ridare al Parla-
mento quelle sue approfondite, eff.:iJcacifun-
zioni di controllo della spesa unÌ!tamente a
uno strumento agevole, non formale, sostan-
:lJia.lJe,che 'si staccasse dalla formalità dellla
legge sul biLancio per poter intervetnire tem-
pestivameIllte con pJ:1ovvedimenti tritenuti uti-
li anzi necessari. Pertanto abbandonerei le,
di'scussioni sulle proposte di concentrare Glid
anni alterni l'aPiP'rofondimooto del sU]JlpOr~
to sostanziale della legge formale del bi~
lancio dello Stato, lasciando proprio alI Par-
lamento questa possibilità 'di intervenire
tempestivamente con delle norme di legge
che si possono olassifi:oare, secondo una vi-
sione corretta, dal punto di v.ista della giu~
spubblicistica, come norme-provvedimento.
Eccoperchè non condivido Il'analisi che que~
sta mattina ha fatto il senatore ColajaI1ll1i,
presidente autorev;ole ddLa Commissione bi-
lancio e programmazione, otroa l'articolo 14
che darebbe >!'impressione che si voglia sta~
bilire, nell'attesa che la J.egge venga discus~
sa, una determÌ!nazione qualsivoglia non ri~
gorosamente motivata e determinata. Egli
inoltre ha considerato g1i articoli 31, 32 e
33 di finanziamento della spesa sanitaria
come in contrasto con ,Le disposizioni del
disegno di legge ancora all'esame del Par~
lamento, praticameIllte affermando che si
fa una gara se i primi possono vemre mo-
dificati da'11e altre e le altre dai primi se~

condo .i tempi nei quali l'iter parlamenta-
re si esaurisca; ha critioato l'articolo 53,
che, anche secondo me, 'I1ischia di rende-
re inutilizzabile l'elenco di voci da iscri-
vere nei fondi speciali per ill fina:nziamen-
to dei pmvvedimenti legÌ!slatlivi in via di
attuazione, e così via; ha ritenuto che l'ar-
ticolo 50 sia una norma incerta nel suo
ambito, nella sua funzione, nelle sue dimen-
sioni. Ma io ritengo che proprio ci trovia-
mo di fronte ~ e, attraverso la legge finan-
ziaria, non, è possibile altrimenti ~ ad una
catena i cui anelli sono delle norme~prov~
vedimento. Pertanto non vedo come la legge
finanziaria così concepita potrebbe essere
omogenea, organica, articolata, vertebrata.
Ora, se i singoli provvedimenti debbono es-
sere criticati perchè non raggiungono, non
possono raggiungere gli obiettivi che i sin~
goli provvedimenti si propongono, questa è
una questione di merito che potrà anche es-
sere utilmente esaminata, ma ritengo che,
trattandosi di nor;me-provvedimento, di prov-
vedimenti diversi, la critica fatta non sia va~
lida perchè ci troveremo sempre di fronte
ad una corona « che le preghiere aduna» e
ciascuna preghiera avrà una propria autono-
mia e un proprio contenuto.

Per quanto riguarda il merito, ho detto
all'inizio che siamo di fronte ad un esperi-
mento che mi auguro abbia un risultato po~
sitivo per la chiarezza, soprattutto per la di-
sinvoltura con cui possiamo prendere dei
provvedimenti, a differenza di quanto avve-
niva precedentemente quando ci trovavamo
di fronte ad un disegno di legge meramente
formale che non ammetteva modificazioni
che sono s'Ìate rese possibili dal nuovo siste-
ma legisllativo. Non posso nemmeno !Condivi-
dere cérte critiche, anche se non abbiamo
potuto avere il bilancio di cassa nè, secondo
le affermazioni del ministro Pandolfi, ci so~
no le premesse per averlo nel 1980 in base
alla nuova disciplina sulla contabilità gene-
rale deHo Stato, cosa questa che ''a'vrebbe
consentito di avere un quadro di carattere
generale, eloquente, preciso e con la indica-
zione chiara di una politica di bilancio che,
fino ad ora, è sempre mancata, almeno nella
interpretazione del Parlamento. Noi poteva-
mo, dal disegno di legge formale, concepire
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una politica di bilancio diretta a determi~
nati scopi che pateY-ana risultare dalla rela~
zione previsionale e programmatica, dalla
politica economica esposta dal Governo, ma
tale politica non poteva essere individuata
in quello schema che rappresentava sempre
qualche cosa di rigido, che non ammetteva
interpretazioni.

L'impostazione impone delle scelte e vi è
una scelta ulteriore da compiere. Il piano
triennale ha infatti dinanzi a sè due prospet~
tive a;lternative: rivalutare seriamente gli an~
damenti interni ed internazionali della no-
stra economia la quale, se lasciata a se
stessa, rischierebbe di trovarsi ad anni al~
terni davanti agli stessi nodi che abbiamo fa~
ticosamente superato nel 1974, nel 1975, nel
1977 e dare una risposta che sarebbe diver~
sa solo 'perchè, invece di ricorrere a misure
di controllo valutario, di restrizioni crediti~
zie, di riduzione della domanda interna, in~
tenderebbe utilizzare gli spazi di maggiore
libertà conseguiti dal successo della politi~
ca di stabilizzazione per concentrarsi in una
manovra di riduzione e di riqualificazione
della spesa pubblica e di contenimento del
costo del lavoro. Si tratterebbe così ~ que~
sta è !'interpretazione ~ di lasciare in que~
sto arco di tempo più spazio agli investi~
menti e di ottenere da una parte una inver-
sione di tendenza nella spirale inflazionisti-
ca e dall'altra la garanzia di una certa ra~
zionalizzazione dell'apparato produttivo.

L'altra ipotesi, onorevoli colleghi, può sot-
tolineare, pur nella valutazione coincidente
dei pericoli che si presentano, la gravità pre-
giudiziale che ha assunto il fenomeno della
disoccupazione che era apparso avviato a so-
luzione negli anni che furono detti, forse
impropriamente, del miracolo italiano e che
si è andato ispessendo nei suoi caratteri
strutturali per rinsaldarsi, specialmente nel
Mezzogiorno. con le cause di antica arretra-
tezza, con inevitabili effetti delle politiche
congiunturali del più recente periodo.

Il piano triennale dovrà chiarirci le posi-
zioni, dovrà suggerirci le linee maestre da
seguire; potremmo interpretare, suggerire,
spingere una determinata politica che veda
il raggiungimento degli obiettivi. Ho detto
prima che i due punti cTUciali della situazio-

ne, che stanno alla base anche di quel docu-
mento che è passato nella cronaca politica
come il piano Pandolfi, sono la riduzione
relativa del costo del lavoro e la riqualifi~
cazione e riduzione della spesa pubblica, de~
sJabilizzante nella sua dilatazione continua e
senza sosta. Al fine di raggiungere nel trien-
nia 1979-1981 lo sviluppo dell' occupazione, la
stabile crescita del reddito e il riavvicina~
mento del tasso di inflazione a quello pre-
valente negli altri paesi industrializzati, dob~
biamo cOIl1JPiereogni ,sforzo perchè questi
due fattori destabHizzanti po'ssano essere at~
tenuati ll1ella loro forza deflagrante.

Ho sentito stamane in quest'Aula indicare
che questi obiettivi non possono essere rag-
giunti se non attraverso una deflazione: e
il senatore Andreatta, nella sua brillante re-
1aZJione,aveva messo in guardia suLla necessi-
tà che i provvedimenti creino delle situazioni
graduali, quanto meno nella loro dinamica,
altrimenti ci troveremmo di fronte, in un
caso o nell'altro, a dei fenomeni vera~
mente negativi; ma ho sentito dire stamat-
tina che questa situazione si è fortemente
aggravata e che il Mezzogiorno pagherà du-
ramente le conseguenze del1a recente poli-
tica governativa, in modo particolare per la
adesione improvvisa dell'Italia al sistema
monetario europeo. Da questa proposizione
è venuta una dura requisitoria contro la
politica del Governo.

Debbo dire, onorevoli colleghi, anche non
facendo parte della maggioranza ufficiale
che sostiene il Governo, che in materia di
dinamioa economica bisogna sempre consi-
derare le cose da un'ottica politica, ma non
meramente politica: non può mai disgiun-
gersi il tecnicismo da una valutazione di ca-
rattere politico; la politica pura non deve
mai prendere la mano. Siamo d'accordo che
i provvedimenti hanno talvolta delle con-
seguenze di carattere paradossale, siamo
d'accordo che talvolta abbiamo assistito a
fenomeni in contrasto con le costanti della
economia; abbiamo assistito ad una svaluta~
zione verticale deIJa lira che, invece di por-
tare la produziOll1e industriale a livelli sru~
periori e di aumentare e mo1tipliC3lI'e le
esportazioni, dopo :il 1974 ha determinato
un fenomeno inverso; ma ci S0ll10delle co~
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stanti che, come fenomeni collettivamente
tipici, si debbono ripetere, naturalmente con
correzioni, perchè non è dato di poter na-
vigare senza gli strumenti tarati, con le
corremoni di rotta che sono necessarie.

Nego che l'adesione al sistema moneta-
rio europeo sia la premessa del disastro na-
zionale; nelle discussioni che vi sono state
in questa Aula, non sono stato entusiasta,
almeno dal punto di vista tecnico, di deci-
sioni che non fossero precedute da una fase
diplomatica intensa e attraverso l'ottenimen-
to di garanzie; non mi sono fatto abbaglia-
re dal luccichio del <cos1ddetto {{ ,scudo »

ma ho cercato di ragionare obiettÌ>vamente,
avendo dinanzi agli occhi il fine della tutela
degli interessi della comunità nazionale.

Devo dire che avrebbe commesso un gros-
so errore il Governo a non prendere la de-
cisione che ha preso di aderire al siMe-
ma monetario europeo e ~ ne avremo le
conseguenze quanto prima ~ non ritengo

che questa adesione possa portare quei ri-
sultati deflattivi che sono stati questa mat-
tina sottolineati con vigore nell'intervento
del senatore Colajanni. Le ragioni sono que-
ste: siamo stati la culla dei patti che han-
no creato la CEE; siamo stati una compo-
nente essenziale della CEE, anche se in de-
terminati momenti ci hanno giudicato dei
malati che esportavano nella Comunità il
contagio dell'inflazione, anche se talvolta sia-
mo stati lasciati nell'anticamera o addirit-
tura fuori della porta quando si sono prese
decisioni importanti, riflettenti anche il si-
stema monetario europeo.

Probabilmente la responsabilità era nel
comportamento deLl'Italia che talvO/lta adot-
tava pa5'sivam.cThte dei provvedimenti di ca-
rattere meramente demagogico, senza mini-
mamente tener conto dei suggerimenti ~

perchè abbiamo sempre rivendicato e riven-
dichiamo la nostra indipendenza ~ della
logica economica. Ora la nostm moneta, do-
po che il dollaro si sganciò il14 agosto 1971
dalla parità aurea, che vide con atteggia-
mento favorevole i patti che sono passati
nella cronaca politica come gli accordi smith-
soniani del18 dicembre 1971, aderì, con una
certa disinvoltura, al serpente monetario eu-
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ropeo del 1972 e assistette prima all'uscita
forzata, cioè aJlJa espulsione dal basso della
banda di oscillazione inferiore, dell'Inghilter-
ra; poi insieme al franco francese, sia pure
in tempi diversi, dovette lasciare, definitiva-
mente, il serpente monetario perchè la pro-
pria economia non era armonica, almeno per
quanto concerne i riflessi della banda di
oscillazione, con le economie degLi altri paesi.
La Francia volle ritolìilaJre, forte deLla sua
surriscaldata, o ritenuta t'aIe, economia, ma
soprattutto dell'eredità di gelosia e di pre-
stigio del generale De Gaulle, e dovette poi
abbandonare, definitivamente, il serpente,
che vi'Vacchiò con il marco tedesco e con
qualche altra moneta europea minore.

Se dovessimo giudicare con questi prece-
denti, potremmo anche avere dei dubbi circa
la bontà e la validità della nostra politica
finanziaria e valutaria di questi ultimi anni
e di questi ultimi mesi. Ma qui si tratta di
un'altra cosa: molti non hanno ancora com-
preso che si tratta di decisioni che impongo-
no un metodo tutto diverso, non ancora per
l'innanzi sperimentato. Vi siete mai chiesti
perchè, dopo gli accordi di Bretton Woods,
che hanno seguito la conferenza di San Fran-
cisco, per anni, fino al 1971, la nostm parità
con il dOI}ilalroè rimasta fissa, malgrado che
all'interno l'inflazione galoppasse in con-
fronto all'inflazione degli altri paesi euro-
pei ed extraeuropei? Perchè era il sistema
che irretiva con le sue maglie, con l'esisten-
za del Fondo monetario internazionale, con
la nostra partecipazione e con la nostra pos-
sibilità di adire gli sportelli del Fondo; 'c0-
munque era il sistema monetario internazio-
nale che permetteva la stabilità dei cambi

~ sia pure relativa entro piccole oscillazio-
ni ~ e in particolare, per quanto ci riguarda,
della nostra moneta. Abbandonato tutto que-
sto, abbiamo assistito, dopo vari tentativi,
al cidone che imperversaJndo in Europa,
ha investito la lira, sì, ma anche il franco
francese e più volte la sterlina, che sono
st'ati neli' occhio del ciclone. Si sono salvate
solo le monete forti sia per una base mone~
taria ristretta ~ ed esempio classico ne è
il franco svizzero ~ sia per una inflazione
quasi inesistente, almeno come fenomeno de-
stabilizzante.
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Ed oggi, onorevoli colleghi, dopo Co-
penhagen, dopo il Consiglio dei ministri
finanziari della CEE del 19 giugno 1978
a Bruxelles, dopo !'incontro di Brema (Con-
siglio europeo dei Capi di Stato e di
Governo del 7-8 luglio 1978), dopo un'atti-
vità diplomatica intensa del nostro Governo
con il cancelliere Schmidt e con Giscard
d'Estaing che aveva abbandonato le velleità
del generale De Gaulle ed era sceso, come
economista avveduto, a miglior consiglio per
una politica economica che, sia pure in par-
te, aveva iniziato il presidente Pompidou;
oggi ~ dicevo ~ si tratta di far parte di un

sistema complesso che non ha pill il dolla-
ro con una parità centrale che disegna un
tunnel di oscillazione, ma una cosiddetta
griglia di parità delle monete non con una
unità di conto, ma con una unità monetaria
paragonabile all'unità di conto europea (Eu-
ropean Currency Unit) che i francesi han-
no battezzato l'écu, lo scudo; lo scudo che
segna il punto di riferimento per le diver-
genze delle singole monete, cioè per l'avvi-
cinamento alla soglia di divergenza, alla
zona di pericolo.

Abbiamo avuto facilitazioni che probabil-
mente non sono suffiicienti a ripararci le
spalle da eventuali attacchi della hot money
che è sempre in agguato; sarebbe stato pro-
babilmente molto meglio che oltre l'Irlanda
anche l'Inghilterra avesse partecipato; avrem-
mo avuto le spalle maggiormente coperte.
Ma noi, ripeto, siamo nella situazione di
poter pretendere ancora degli aiuti. E certo
quello che ci è srtato dato non è suffiiciente
a ripararci delle disavventUire che potreb-
bero Icapitare alla nOSitra moneta. Sta qui
1a possibilità, enJtrando nell concerto euro-
peo, di poter pretendere delle garam;ie mag-
giori e degli automatlismi negli aggiusta-
menti. Ailtrimenti noi avremmo abbandona-
to ql1aJlsiasi aontatto con l'Europa ed avrem-
mo creato Ul1Jasituazione di disagio non
solo per quanto .riguarda la nostm econo-
mia, ma a:nJCbe il concerto economilCo tra
paesi della CEE. Em un bivio: hic Rhodus
hic salta; o noi abbandonavamo il concerto
europeo, oppure dovevamo aderire con tutti

i rischi, ma con la volontà politica ~

ecco la volontà politica che supera ill tec-
nicismo ~ di ad divenire a cancellare quei
due fenomeni destabilizzanti attravelI1so l'at-
tuazione delle previsioni per il triennia 1979-
1981 (lo sviluppo dell'occupazione ed anche
la stabile crescita del reddito, il It.iavvici-
namento del,tasso di inf1a:zJionea quelli pre-
valenti negli altri paesi industrializzati).

Era una carta che dovevamo giocare e non
era dato a noi di abbandonarla. Dunque è
lontano ormai il sogno di Monnet, il piano
Werner, il piano Barre, le rievocazioni e le
invocazioni di Schiller, di Jenkins ed anche
il diktat di Schmidt e di Giscard d'Estaing.
Siamo nella posizione ormai oggi di poter
coscientemente negoziare dei sistemi che an-
cora non coronano il sistema economico eu-
ropeo. Noi dovremmo raggiungere attraver-
so il Fondo monetario europeo (FME), che
sostituirà il Fondo europeo di cooperazione
mOlIletaria (FBCOM), degli i[]jterventi auto-
matici, quando le monete che compongono
la costellazione del sistema monetario arri-
vano ana soglia di divergenza, senza lasciare
ai singoli componenti del concerto europeo
decisioni in merito ed interventi, probabil-
mente tardivi, degli altri componenti della
ComuTIJità economica europea.

In questo modo andremo tranquillamente
a fronte alta prospettandoci per i prossimi
anni l'avvio di una politica di programma-
zione. Si può pwLare di previsioni fondate, e
ritorno aHa legge finanziaria, in primo luo-
go sulla realizzazione della manovra finanzia-
ria pubblica. Le prospettive non sono certo
ottime, ma sono tranquillanti. Le esporta-
zioni dovrebbero registrare un incremento in
termini reali lievemente inferiore a quello
avutosi in questi anni in sintonia con l'evo-
luzione della domanda mondiale. Le impor-
tazioni, data la accresciuta domanda interna,
dovrebbero seguire una sostanziale ripresa
e raggiungere un tasso in armonia con la
media comunitaria. Il saldo della bilancia
dei pagamenti dovrebbe ancora risultare so-
lidamente positivo. Aggiungo, onorevoli col-
leghi, che le notizie di queste ultime ore,
cioè della programmazione dell'aumento del
prezzo del petrolio, porranno ancora delle
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difficoltà, si ritornerà a parlare di oil deficit
ed è in questa posizione di companenti di una
Comunità, a mio avviso, che possiamo guar~
dare con maggiore tranquillità i pericoli da
affrontare e questa enorme difficoltà per la
gracilità strutturale della nostra economia.

Onorevoli colleghi, annuncio il voto favo~
revole alla legge finanziaria da parte del
Gruppo di democrazia nazionale, nella spe~
milza ~ non voglio dire certezza ~ che le
difficoltà saranno superate con l'apporto, da
parte di ciascuna forza politica, della espe~
rienza, della volontà concreta di lasciare
alle spalle il tunnel che abbiamo cominciato
ad attraversare nell'ormai lontano 1974.

P RES I D E N T E. :E.iscritto a par~
lare il senatore Carollo. Ne ha facoltà.

C A R O L L O. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, io non scoprirò
certamente nulla di nuovo se qui ricordo
quanto SLa rilevante il peso, il ruolo, della
politica della spesa pubblica sull'intero as~
setto economico di un paese.

L'impatto, però, fra enormi volumi finan~
ziaI1i, regolati in termini di spesa pubblica,
con la realtà economica di un paese può
essere, a volte, non positivo ma negativo e
perverso. Credo che tutti, esperti e politici,
abbiano negli ultimi anni sottolineato più
e più volte che il rapporto fra la realtà eco~
nomica italiana, gli 'Obiettivi di ripresa e
di sviluppo con il carattere e il ruolo e
l'incidenza della spesa pubblica è stato un
rapporto quanto meno anomalo, certamente
non positivo.

Non starò a ricordare i dati nel dettaglio,
ma basta tener presente che, a fronte di
un prodotto interno lordo, per il 1978, in~
torno ai 200.000 mHiardi di lire, ,Laspesa !pub~
blica di competenza ammonterebbe al 56~57
per cento. E non tutta, ma solo queHa di~
pendente dallo Stato; il che significa che se
si aggiunge l'altra spesa pubblica, oggi per
la verità non eccessiva rispetto a quella cen~
tralizzatrice e assorbente dello Stato, arri-
veremmo ad una percentuale maggiore. In
term~ni di calssa siamo sugli 82.500 miliardi
di lire a fronte dei 107.000 miliardi di
competenza. E se tutti abbiamo ricono-

sciuto non costruttivo ma perverso e quindi
suscettibile di correzioni l'impatto fra la
spesa pubblica e la realtà economica, ci chie~
diamo adesso: quali correzioni occorre ap-
portare? E su che cosa? Per quali obiettivi?
Questi problemi dovrebbero essere affidati
in parte alla legge finanziaria per il contri~
buto che essa può dare. Il Governo lo ha
già detto: si tratterebbe di una manovra di
finanza pubblica. Ma quaH 'Obiettivi avrebbe?
Dovrebbe avere l'obiettivo, secondo la nota
di presentazione del disegno di legge, di ri~
portare la nostra economia su di un sentiero
di «crescita stabile e di riequilibrio econo~
mica ». Certo, non la legge finanziaria da
sola potrebbe riuscirci, ma, una volta defini~
ta, dovrebbe almeno contribuire a raggiun~
gere l'obietti'vo della crescita stabile e H rie-
qui1ibrio economico.

Allora ci chiediamo (se la saranno chiesto
i colleghi sia in Commissione sia anche in
Au~a) Canfidato questa mala, questa com-
pito alla legge finanziaria, si può dire che
essa così come esce dal Parlamento corri-
spanda ,al ruolo che le è stata assegnata?
Effettivamente contribuirà a raggiungere
gli obiettivi di correzione secondo le in-
dicazioni e le speranze vuoi del Governo,
vuoi del Parlamento? In sostanza questa
legge finanziaria è efficace e quindi cae-
rente con l'abiettiva di cres!Oita Sitahile e
di riequHibria economico? Ad un primo
esame responsabile fatto in Commi,S'sione
ed anche qui in Aula è emerso che in er
fetti r.incidenza dellla legge, CIOSÌcome es~

sa si presenta, non è eocessiva; è piu1Jto~
sto modesta in rapparto a quegli 'Obiettivi
di fondo che sono stati posti all'intera poli-
tica economica di cui la legge finanziaria
sarebbe uno strumento, non risolutivo di per
sè, ma contribuente. Nel rapporto fra spese
correnti e spese produttive, la legge finanzia-
ria avrebbe dovuto porsi il problema del suo
intrinseco carattere distorsivo, visto che il
rapporto fra spesa corrente e spesa per inve-
stimenti è un rapporto sperequato a danno
di quest'ultima. Almeno da cinque o sei
anni non si ha risparmio pubblico, anzi
la stessa spesa corrente non è nemmeno
finanziata per intero dal reddito tributa-
rio dello Stato, ma si è dovuto ricorrere in
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larghissima misura all'indebitamento nelle
varie forme consentite. Cosa fa al riguardo
la ,legge finanziaria? Non diminuirebbe le
es1stenti spese correnti, ma ne frenerebbe la
progressione, vale a dire quella che il sot~
tosegretario Tarabini chiamerebbe evoluzio~
ne inerziale della spesa. Noi avremmo cioè
non il blocco, ma il contenimento della
tendenza perversa. E un risultato, non
c'è dubMo, però evidentemente modesto ri~
spetto alla gravità del male che esdste.

Poi ci sono le eliminazioni delle distorsioni
nella funzione di intermediazione finanziaria
del Tesoro ed è questo un risultato notevole,
anche se la incidenza di questa manovra non
ha sulla spesa pubblica effetti assai rilevanti.
Comunque è un segno di un certo ordine in~
temo anche nel rapporto fra Stato, regioni,
enti locali, enti previdenziali e mutualistici:
e questo è un fatto positivo.

Però, senm entrare necessariamente nel
dettaglio dei dati che so essere stati ricor~
dati e 'spiegati molto autorevolmente da non
pochi colleghi, non si può non ricavare una
conclusione da questo tentativo di correzione
del rapporto tra spesa corrente e spesa in
conto capitale: la legge finanziaria incide in
m1suIia più modesta di quanto fosse obiet~
tivamente necessario. Si può dire che per~
mangono alcU!Ili aspetti un po' astuti nel
bilancio. Quando si hanno dei trasferimenti
in conto capitale in fìavore di enti a parteci~
pazione statale (EGAM, autostrade SARA,
Enel) per 2.682 miliardi di lire, ci viene da
chiedere se, in effetti, a parte la dizione for~
malmente corretta di trasferimenti in con~
to capitale, questi capitali trasferiti dallo
Stato abbiano o abbiano già avuto come fine
l',aumento della produzione, il miglioramento
delle strutture produttive dei vari enti be~
nefìiciari. Si tratta invece sostanzialmente di
tmsferimenti per pagare perdite e non già
per moltiplicare o potenziare gli investimenti.

Se poi si aggiunge la previsione molto
orientativa della nuova spesa sanitaria, che
non si sa se effettivamente sia di 2.440 mi~
liardi in più rispetto a quella attuale, anche
perchè il Ministero del tesoro allo stato degli
atti non può a'Vere elementi precisi di valu~
tazione, si può facilmente affermare che il
problema della spesa corrente non ha corret~

tivi incisivi e notevoli con la legge finanzia~
ria. Poi vedremo perchè questo obiettivo di
fondo non è stato possibile e non è possibi-
le raggiungere con la immediatezza e l'am~
piezza che il facile messianesimo politico
ama rinfacciare alla Democrazia cristiana co-
me sua colpa per incapacità o indolenza.

Ci sarebbe dovuta essere la manovra sui
residui passivi, i quali continuano a crescere.
Solo per il 1978, a parte i residui che ci
trasciniamo dagli a:nnd.pasSaJti, su 107.000 mi~
liardi e 807 milioni di competenza soltanto
82.050 miliardi sarebbero spendibili in ter~
mini di cassa, sempre che si verifichino de-
terminate condizioni come prudentemente
avverte lo stesso Governo. Il che signifioa
che, siccome quelle condizioni presumibil~
mente entro il 31 dicembre non possono av~
verarsi, gli 82.050 miliardi potranno al mas~
.simo diventare 78.000 miliardi. E allora ci
saranno altri residui passivi che si aggiunge-
ranno a quelli fisiologici degli anni passati e
a quelli che si accumulano patologicamente
a fine 1978 e da tre anni a questa parte

Sono state tuttavia fatte delle operazioni,
come è stlato certamente ricordato, di di-
minuzione di alcune poste di stanziamento
per il 1979, il 1980 e il 1981. Facendo un po'
di conti elementari, si ha che per il 1979 vi
sono riduzioni di 1.523 miliardi e 500 mi~
lioni di lire per stanziamenti autorizzati con
legge e aumenti per 657 miliardi. Abbiamo
in definitiva delle diminuzioni per 865 mi-
liardi e 678 milioni: un'operazione modesta
a fronte di 10.585 miliardi di lire che vanno
iscritti in bilancio, in quanto 10.585 miliardi
di lire rappresentano la somma globale delle
varie autorizzazioni di ,spesa poliennale le
cui poste di stanziamento vanno ripartite
negli anni. E nel 1979 ammontano a 10.000
e più miliardi di lire. Certo, non si consi~
derano neanche i residui del bilancio dello
Stato, quei residui che vanno visti anche nel
rapporto fra Stato e regione e fra regione, a
sua volta, ed enti locali.

E una manovra difficile, un ridimensiona-
mento dei residui passivi abbastanza soffer-
to, con risultati certamente più modesti di
quelli desiderati. E là ove una certa opera~
zione si è fatta (vedi legge del quadrifoglio
e legge n. 675 ~ulla riconversione industriale)
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c'è da ricavare una considerazione afi'COrpiù
mali conica: ci sono molti residui che non
possono essere spesi per via delle procedure
lente che il Pal11amento legifemndo ha previ~
sto. E desidero qui dido e sottolinearlo, per~
chè non posso accettare certe critiche che in
maniera unilaterale e ingenerosa vengono for~
mulate da alcuni colleghi della sinistra nei
confronti deLla Democrazia oristiana al Go~
verno: «che non sia un alibi » ~ è stato det~
to da loro ~ « un alibi giustifkativo del ri~
tardo, il fatto che ci siamo procedure così hm~
ghe ». Ma le procedure così lunghe non sono
una scoperta dell'ultima 0II'Ia: i tempi istrut-
tori che si sono moltipLicati nella legge n. 675
in particolare erano stati, lamentati da molti
di noi e dallo stesso Governo nel momento
in cui la legge veniva esaminata dal Parla-
mento.

Allora fu detto: ma come, voi intendete
eliminare tutte queste istruttorie che invece
coinvolgerebbero le regioni, gli enti locali, e
garantirebbero un docentramento delle re~
sponsabiLità e quindi una democrazia più
intensa, più sostanziale, più operativa, più
efficace? Le conseguenze però sono queste:
dopo due anni circa l'industria italiana non
ha potuto avvalersi di una lira della legge
n. 675 e l'agricoltura italiana non ha potuto
avvalersi efficacemente deLla legge del « qua~
drifogIio » perchè le regioni non hanno predi~
sposto tempestivamente i piani. Non si vor~
rà adesso accusare il Governo centrale del
fatto che le regioni non hanno presentato i
piani senza i quali il finanziamento rimane
impossibile.

Quando il senatore Bollini in Commissio-
ne si lamentava del fatto che non sarebbero
state illustrate alcune ragioni per le quali
si sono accumulati i residui passivi su de~
terminate leggi autorizzative di spese plu~
riennali, forse dimenticava che esiste il se~
condo volume...

B O L L I N I. Che è la copia del primo,
senatore Carollo; forse lei non ha letto H
primo.

C A R O L L O. Il secondo non è Lacopi'a
del primo perchè ci sono dei capitoli pre-
cis i...

B O L L I N I. In cui non c'è scritto
niente.

C A R O L L O. ... in cui è spiegato per
quale motivo alcune spese non sono state
fatte tempestivamente secondo i programmi
e le speranze. Forse lei non avrà voluto ri~
cordare o non vuole ricordare a se stesso
quello che è scritto, sia pure in maniera
molto sintetica, nella prima parte del secon~
do volume della relazione previsionale e
programmatica.

Allora, in che cosa può consistere la ma-
novra di finanza pubblica proposta dal Go-
verno a mezzo della legge finanziaI1ia, visto
che nell'area dei residui passivi la manovra
è modesta e nell'area del rapporto spese cor~
renti~spese in conto capitale l'incidenza è
pur essa modesta? La legge finanziaria in
particolare conta di svolgere una manovra
affidandola ai lavori pubblici; si tratta di
1.262 miliardi di lire più 3.000 mili:ardi in
tre anni e quindi sostanzialmente di 2.500
miliardi nel 1979 e 4.500~5.000 milHardi in
quelli success.ivi. Può una manov:J:'la di fi~
nanza pubblica affidarsi esclusivamente alla
politica dei lavori pubblici pur tanto neces~
sada ed utile? Certamente no.

Dette queste cose in maniera così succinta,
qualche collega potrà chiedermi: lei allora
critica e condanna la legge finanziaria così
come è stata proposta dal Governo e appro~
vata all'unanimità dal Parlamento? In verità
la mia è una conside:mzione malinconica e
amara che non coinvolge il Governo ma tutti
coloro che nel paese sono responsabili del-
l'equilibrio economico, del1a crescita econo-
mica e che hanno un ruolo determinante
neHo svHuppo economico del paese.

Non è solo il governo della 'spesa pubbH~
ca e di certi flUissi finanmari che dsolve
il problema della crescita economica del pae~
se, del suo equilibrio economico, deHa ri-
presa nella stabilità. Ci sono altri fattori sen-
za il cui contributo e la cui incidenza nessun
governo e nessuna manovra di finanza pub-
blica potrebbero mai raggiungere obiettivi
ottimali e corrispondere alle esigenze della
popolazione. La verità è che ci troviamo, e
da tempo, di fronte ad una politica economi-
ca che non poteva non portare all'irrigidi-
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mento di determinati obblighi di spesa, non
positiva, non costruttiva, non produttiva di
ulteriori risorse (parlo della spesa pubblica).
Il governo del paese, che non è solo governo
dei ministri, governo delle alleanze parlamen~
tari, ma è anche governo dei fattori del la~
varo e del capitale, e dell'armonia di questi
fattori, non ha alcuna possibiLÌ!tà di vera, co~
struttiva, concreta politica economica se esso
o non esiste o esiste per azioni assai con~
traddittorie e disarticolate.

Vorrei chiedere ai colleghi del Partito co-
munista italiano se ricordano alcuni passi
fondamentali del loro progetto di sviluppo
a medio te:r'IDine, là dove testualmente è
scritto: «Ai fini del raggiungimento di un
effettivo sviluppo di una economia del pae~
se, la creazione di condizioni di effettivo svi~
luppo per le imprese va connessa ad una
politica attiva del lavoro che abbia come
punto di riferimento l'elevamento della pro-
duttività del sistema, ad una riduzione del-
l'enorme incidenza attuale degli oneri sociali
sul costo del lavoro e ad interventi specifici
volti a rimuovere cause di debolezze e di
squilibrio cronico delle imprese, le quali
possono e debbono tornare ad essere nel
quadro della programmazione sede di effet~
tiva accumulazione e debbono vedere modi-
ficato, con politiche rivolte a favorire l'af-
flusso diretto di risparmio al di fuori del-
l'intermediazione bancaria, il mpporto attua~
le tra capitale proprio ed indebitamento ».
Questo scritto è, mi pare, del 1977. :È:detto
quindi testualmente, se comprendo bene, dal
Partito comunista italiano che occorre l'au-
mento della produttività, e non solo attra-
verso i miglioramenti tecnologici, ma anche
attraverso l'aumento di produttività per uni-
tà di prodotto, cioè a dire l'aumento della
produttività, attraverso il fattore Lavoro, con
l'equilibrio del conto economico di impresa.
Quindi l'impresa rimarrebbe soggetto dello
sviluppo economico, e il governo dell'impre~
sa non potrebbe e non dovrebbe essere sna~
turato e falsato con l'introduzione più o me-
no SiUrrettizia di un governo diverso da quel-
lo fisiologico e corretto. L'impresa dovrebbe
avere garanzia di effettiv,a accumulazione,
!'impresa dovrebbe avere una solidità di con-
to economico tale da consentire una espan-

sione o almeno un incoraggiamento dell'azio-
nariato, la fine dell'intermed~azione banca-
ria assistenziale, la fine dello Stato assisten~
ziale. Solo così sarebbe possibile non ricor-
rere all'afflusso di capitali onerosi dentro
l'impresa. Ma dentro l'impresa oapitali non
onerosi entrano se l'impresa garanHsce red~
ditività e se per l'impresa l'investimento
appare conveniente.

Queste cose sono state scritte da parte del
Partito comunista italiano nel progetto a
medio termine. Pertanto debbo intendere che
non pochi princìpi di carattere, diciamo co-
S1, largamente liberale sono stati assorbiti
da parte del Partito comunista italiano. Per-
chè? Per arrangiarsi di fronte ana storia, di
fronte alla cronaca? Forse, per quel che mi
è stato riferito, anche il collega stimato, se-
natore Colajanni, parlando di arrangiamen-
to ed alludendo a torti e a colpe della De~
mocrazia cristiana che non sarebbe coerente
nel modo di governare, che darebbe prove
di contraddittorietà nel modo di scegliere
certe politiche e poi di applicarle, finisce
anche lui col dover essere vittima e prota-
gonista di un certo ar:mngiao:nell1.1odi caratte~
re propagandistico~ideologico.

In questi ultimi tempi sembra che tutti
siano portati, uomini politici di media leV'a~
tura e uomini politici di vertice, a trasfor-
mare l'istituto dell'arrangiamento in una
specie di alibi, in una specie di difesa di
fronte al travaglio ed alla convulsione dei
tempi presenti. Si ha quasi la tendenza a
nascondere, a mimetizzare, ad usare la pa-
rola non tanto per scoprire e fissare la ve~
rità quanto piuttosto, molto spesso, per ren-
derla equivoca.

Ed un equivoco c'è, a mio giudizio, tra
ciò che io leggo con compiacimento nel pro~
getto a medio termine del Partito comuni~
sta e quel che mi è sembrato il comporta~
mento deUo stesso Partito ,infatto di politica
economica negli ultimissimi tempi. Non si
può, a mio giudizio, affermare alcune cose
così notevoli e così fondamentali per poi
non pensare in maniera molto concreta di
applicarle nella politica quotidiana che non
è soltanto quella dei ministri: è anche quel-
la ~ dicevo ~ dei fattori del lavoro e della

produzione e cioè delle categorie sociali.
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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue C A R O L L O). Quando si
viene a dire, specie in questi ultimi giorni,
che è preferibile ancora affidare alla finanza
pubblica il ruolo di stimolatrice della do~
manda interna, non si fa altro che chiedere,
in definitiva, una maggiore domanda mone~
taria, nonostante .il S'istema in atto sia inca~
pace di corrispondere un'adeguata percentua~
le di risorse reali. Ma già da un anno e mez~
zo, due anni, credo, si ha uno stimolo per~
manente a che aumenti la domanda moneta~
ria neUe varie forme distriibuita Itra Ie ca~
tegorie sociali, senza che nello stesso tempo
si possa riscontrare un impegno da parte
di tutti, ivi compreso il fattore lavoro, per~
chè alle maggiori masse monetarie corrispon~
da una maggiore massa di risorse reali pro~
dotte in termini competitivi tali per cui, au~
mentando la domanda interna, essa sia nelle
condizioni di non pregiudicare la soddisfa~
zione della doverosa e, per noi, essenziale
domanda esterna. Qualora però dovesse au~
mentare la domanda interna senza che nello
stesso tempo fosse il paese nelle condizioni
di garantire a se stesso un maggior mercato
esterno, la conseguenza sarebbe 'quella di
tentare di finanziare l'economia attraverso
l'inflazione. In verità esistono partiti politici
come il PCI e iJ PSI, e non solo palI'itiÌitipoli~
tici, pronti a sostenere con astuzia e con
ipocrisia una politica del genere.

Un siffatto orientamento però non è tale
da garantire il destino dei disoccupati. Il
destino dell'Italia è europeo e non quello di
paese sottosviluppato afro~orientale... (Inter-
ruzione del senatore Ricci). L'Ambia Saudita,
senatore Ricci, non è sottosviluppata; io par~
lo di paesi sottosviluppati. Certo sappiamo
che ricollegare il nostro paese all'ordine eco~
nomico e produttivo, all'equilibrio economi~
co degli altri paesi europei comporta minore
ipocrisia ed astuzia nella 'COil1duzione del-
l'economia del nostro paese e dei rapporti
tra le categorie, il Governo e le imprese. In

tal caso non sarà certamente facile dare ad
intendere che il Governo possa trasformare
l'acqua in vino, moltiplioare i pani come
spesso si evince dalla propaganda così cara
al senatore Colajanni secondo cui, essendo
certamente grave la situazione economica del
paese, dovrebbe essere facile ricondurne la
responsabilità unica ai governi che, tra l'al~
tro, sono giudicati arroganti.

Ma chi può negare che il destino dei di-
soccupati sia nelle mani degli occupati? Non
è nelle mani della legge finanziaria, del rap~
porto spese correnti-spese in conto capitale,
ma è nelle mani degli occupati, di coloro che
hanno la capacità di moltiplicare le risorse
reali del paese in termini di produttività
migliorata per ora lavorata, in termini di mi~
glioramento tecnologico, di maggiore impe~
gno per la conquista dei mercati, di ordine,
di intelligenza nella penetrazione dei meroa~
ti internazionali. Certo il complesso di que~
sti fattori può portare a considerare con mi-
nore malinconia il problema del Mezzogiorno
di cui spesso SIi parla. In o~ cosa ormai
si introduce il Mezzogiorno quasi come alibi
o per sostenere determinati provvedimenti o
per minacciare determinate polemiche: la
verità è che non abbiamo risorse reali suf~
ficienti in atto per poter affrontare nel breve
periodo il problema del Mezzogiorno e con~
tinueremo a non avere risorse reali se nel~
lo stesso tempo non si fanno carico le cate~
gorie interessate e protagoniste, quelle che
hanno un ruolo di governo effettivo nel no-
stro paese, di aumentare la produzione nel~
l'unità di tempo e di porsi il problema delle
compatibilità. Diversamente non si può ricor-
rere alla facile polemica nei confronti del
Governo e della stessa Democrazia cristiana
ingiustamente accusati di non avere nean~
che capacità di prendere coscienza di questi
problemi, di questi rapporti, di queste con-
nessioni. D'altra parte quale guadagno han~
no avuto gli stessi operai occupati? Nessuno.
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Sì, è vero, che da sette anni a questa parte
hanno raggiunto un livellamento a loro fa-
vorevole ~ e ne siamo lieti ~ rispetto ad
altri percettori di stipendi e di salari, ma
nello stesso tempo in cui i salari mo"!:"etari
sono aumentati, per una politica di scarsa
attenzione e di forte speculazione polemica,
in termini reali, nonostante la scala mobile,
nonostante i contratti integrativi aziendali.
nonostante i contratti nazionali, i salari in
verità non sono aumentati al passo dell'in~
flazione. Se è vero, come è vero, che dal
1970 ad oggi nell'ambito industriale il percet-
tore di salario ha visto aumentato per il
253 per cento il proprio salario, in termini
reali ha visto diminuito del 5-7 per cento la
propria capacità di acquisto. Pertanto non
ci hanno guadagnato neanche loro, gli oc-
cupati.

Allora non andiamo a rimpicciolire le po-
lemiche o a renderle pretestuose con il sem-
plice richiamo alla legge finanziaria, nè an-
diamo a renderle pretestuose con una pre-
senitazione falsata del rapporto fra l'Italia e
gli altri paesi europei in fatto di scudo e in
fatto di SME. Cosa significa paventare mag-
giori e unilaterali sacrifici da parte dei lavo-
ratori? Significa falsificare la vedtà, perchè
anche quando Io 5MB non c'è stato, e non
c'è stata una politica europea dei cambi
fissi, egualmente il Mezzogiorno è rimasto
quel che è, egualmente i disoccupati ci so-
no stati, egualmente il salario reale non ha
avuto i grossi progressi che in termini mo-
netari sembrerebbero così appariscenti. Piut-
tosto da una crescita equilibrata, da un rap-
porto costJr:uttivo tra fattori dellavor'O, della
plt'oduzi'One e dell'autorità politka, soltanto
da un'ÌJ.1itesaoperativa, per certi aspeJt:ti dove-
rosamente rischiosa, può nascere una politica
di autentica austerità, vale a dire una politica
dei redditi. E. vero, voi deUa sinmstra avete
chiamato questa politica dei redditi « politi-
ca di austerità »; le parole possono servire
per differenziarsi, anche quando i fatti ri-
mangono identici. Ma si può mai svolgere
una politica economica che non tenga conto
del reddito che si crea in un paese? Può mai
concepirsi uno sviluppo economico che non
sia uno sviluppo 'armonico dei redditi? E
se in definitiva dallo SME viene questo obbli-
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go, per quale motivo dobbiamo dire di no?
Forse perchè l'inflazione strisciante, dovuta
anche alla graduale espansione dei quantita-
thri monetari che non corrispondono ai quan-
titativi reali del reddito del paese, sia più
conveniente?

Ecco, a questi interrogativi occorre rispon-
dere una buona volta con poca ipocrisia e
con poca astuzia perchè soltanto così, a mio
giudizio, non tanto il destino di un Governo
possa essere salvo quanto piuttosto il de-
stino di lavoro del popolo italiano, il de-
stino di lavoro del Mezzogiorno che non va
salvato con le parole e con le manifestazio-
ni ma unicamente con l'impegno di lavoro
in un equilibrio di crescita e in un rappor-
to stabile fra i fattori fondamentali dello
sviluppo. Allora può darsi che taluni potran-
no trovare più difficoltà a farsi intendere
dalla popolazione; ma è preferibile questo
piuttosto che sia la popolazione, sia il po-
polo italiano a trovarsi fuori della storia:
in tal caso reagirebbe per travolgere la storia
presente e darsene una diversa, qualunque
ma diversa, nel futuro. E. forse questo che
'folete: una storia qualunque? Noi vogliamo
una storia sempre nuova ma non qualunque.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

A N D R E A T T A, relatore. Gentile
Presidente, onorevole rappresentante del Go-
verno, cari colleghi, i Gruppi hanno espresso
la volontà di votare tutti. questa legge; ma
nello stesso tempo varie obiezioni sono state
sollevate nel merito della legge, e io non
sarei in grado di rispondere se non accettan-
do la gran parte delle obiezioni che sono
state fatte. Credo che effettivamente alcune
delle intenzioni del legislatore quando ha in-
trodotto questo strumento della legge finan-
ziaria non siano state sempre rispettate. In
particolare questa è diventata per molti ver-
si una legge pacchetto di spesa, anzichè una
legge che portasse ad una revisione verso il
basso della legislazione esistente lasciando
a leggi particolari, che avrebbero potuto me-
glio chiarire l' organicità degli interventi, la
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valorizzazione della manovra di rilando de-
gli investimenti. Avremmo preferito che il
legislato~e si fosse limitato ~ quesito mi pa-

re il senso dell'intero dibattito ~ ad inter-
venire per modificare la legislazione esisten-
te là dove essa portava a dei risultati f.inan~
ziari che trasbordavano rispetto agli o.bietti~
vi deHa manovra finanziaria e che si fosse
accontentato di determinare nel fondo glo-
bale le possibilità di ulteriori interventi che
meglio sarebbero stati inquadrati in leggi
di settore.

Vi sono poi rilievi che non sono stati sol-
levati nella discussione ma che credo che
per verità, perchè rimanga la preo.ccupazio-
ne del Parlamento, spetta a me in questa
fase finale, non avendolo fatto nell'introdu-
zione, sollevare e in partùcalare la preoccupa-
ziane dell'articolo 49 che comporta un au-
mento da 525 ad oltre 1.100 miliardi degli
stanziamenti per le pensio.ni di guerra. Cer-
tamente il legislatore ha assunto nei con-
fronti di questa categoria un atteggiamento
di attenzione, ma il raddoppio in un anno
anche di pensioni che pure erano rimaste
nel tempo piuttosto depresse non può non
lasciare serie preoccupazioni.

Debbo anche dire, riprendendo alcuni de-
gli argomenti che erano stati sollevati in
Commissione e che non sano stati ripetuti
in Aula, che i meccanismi dell'articolo 24
relativi alla tecnica con cui le giacenze di
tesoreria degli istituti previdenziali vengo-
no. aoquilsite all~a tesoreria dello ,Sitato Ja-
sciano perplessi nel caso di organizzazioni
che abbiano una struttura periferica di te-
soreria a livello provinciale.

Inoltre vorrei qui I1ipetere l'es'OlI1tazioiJ1e,
con cui chiudeva questa mattina, di un impe.
gila e del Go.verno e del Parlamento affilllChè
si dspetti illllÌ1:mitedeLl'indebitamento di com~
petenza dei 55.000 miliardi e perchè su tale
indebitamento il Governo vaccia rifluire an~
che le operazioni relative 'alle possibilità che
esso ha in via amministrativa, ed indipen-
dentemente da precedenti stanziamenti, di
correggere verso l'alto talune spese obbliga-
torie.

Con questo, credo, potrei, forse con il
sollievo dei colleghi, chiudere la mia repli-
ca, ma la carica di simpatia che sa espri-

mere, anche nei momenti di massima pole-
mica, il senatOl'e Napoleone Colajanni mi
obbliga ad allungare questa risposta e ad
affrontare taluno degli argomenti che egli
ha appassionatamente svolto questa mattina.

Innanzitutto egli si è posto il problema
delle conseguenze sul sistema economico ita-
liana dell'entrata nel sistema monetario eu-
ropeo ed .il problema della procedura con
cui si è arrivati a questa conclusione. Dal-
la mia breve esperienza politica ho impara-
to che tutto in politica si tiene, che esiste
una unità aristotelica di tempo e di luogo
per cui una frase detta in un certo dialogo
sposta i termini anche dei dialoghi a cui
essa si r.iferiva. Quindi non credo di essere
fuori argomento, in questo momento in cui
celebriamo una unanimità tecnica del Par-
lamento su questa legge ~ non gli voglio
dare altro significato ~ se affronto alcuni
temi. Potrei essere d'accordo con lui sul fat-
to che la trattativa circa l'entrata del nostro
paese nello SME e gli studi preparatori di
questa trattativa sono stati eccessivamente
daminati dalle preoccupaziani che la nostra
banoa centrale ha manifestata di pOlter COItl-
tinuare neHa politica valutaria che ha carat-
terizzato il nostro paese negli ultimi tre
anni. Le nostre preoccupazioni, i nostri in-
terventi sono stati intesi a rendere più fles-
sibile il sistema mentre è mancata, a mio pa-
rere, una cansiderazione dei vantaggi reali
che si potrebbero ottenere attmverso una
politioa del cambio più ,stabHe. Che io sap-
pia non esiste, a livello ufficiale, a livello
dei ministeri o della Banca d'Italia, nes-
sun documento che affronti queste conse-
guenze della nostra entrata nel sistema mo-
netario europeo.

Ora, credo che non si tratti furbescamen-
te di aderire ad un sistema per neutraliz-
zarlo attraverso la maggiare i1lessibilità pos-
sibile del cambio, ma che ci si debba porre,
come alcuni tecnici dell'argomento si ,sono
posti, il problema di una diversa politica v;a-
lutaria. Tra tutti citerò, perchè più vicino,
immagino, ad esso, Fmnco Modigliami ,che è
considerato, almeno negli Stati Uniti, un rap-
presentante della sinistra accademica di quel
paese. Non credo che si possa disgiungere
ill problema del perdurare dell'inflazione ita-
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liana, nonostante l'assenza di grandi contrat~
ti collettivi negli ultimi due anni, dalla po-
litica del cambio. Infatti dice Modigliani:
({ La maniera di ricondurre l'inflazione ita~
liana a livelli compatibili con la media ester-
na è di mantenere fisso il cambio sempre
che si possa escludere un comportamento
perverso del costo unitario reale ». Poi egli
si domanda se non convenga trarre ancora
profitto dagli andamenti divaricati del dol~
lara e del marco e conclude dicendo che
modesta è la differenza tra seguire il dol-
laro o il marco; seguire il dollaro equivale
a una svalutazione che potrebbe transitoria-
mente aumentare il surplus esterno, ma al
costo di aggravare il processo inflazionisti-
co e di concludere il rientro nel tasso di in-
flazione europeo con un livello di prezzi più
elevato; di converso seguire il marco equi-
vale a una rivalutazione rispetto alla media
delle monete che potrebbe transitoriamen~
te ridurre l'attivo commerciale, ma contri~
buisce ad accorciare i tempi del1'allineamen~
to dell'inflazione italiana a quella esterna. Di
fronte all'opinione popolare che seguire il
marco implichi seguirlo nella via della re~
cessione, egli dice che in ogni caso, qualun~
que sia la politica del cambio seguita, il pro~
blema di una scarsa attività economica del~
la Germania ,si riflette sul nostro paese.

Credo che queste osservazioni, che raffor~
zano proposizioni che io ho sostenuto nel
momento precedente l'entrata del nostro pae~
se nello 8ME, ci pongano appunto il pro-
blema se per una politica di lotta all'infla-
zione non sia necessario avere le due lame
della forbilce. Da un lato ,proprio i sinda-
cati e gli economisti più vicini alla sinistra
(politica), di fronte alle richieste di politica
dei redditi, hanno sempre chiesto una po--
litica di controllo dei prezzi. Ora, quale stru-
mento più potente esiste per il controllo dei
prezzi e la modifica di questi prezzi che il
cambio delle valute esterne che controlla i[
50 per cento della nostra produzione tra
esportazioni ed importazioni? Non sono ne~
cessari strumenti amministrativi, perchè il
cambio rappresenta per tutto il settore ma~
nifatturiero, cioè l'unico settore in cui di
fatto si può esercitare un contrOlllo dei prez-
zi, lo strumento principe per effettuare que~
sto controllo.

D'altra parte, certo è necessario che la no-
stra economia, una volta stabilito il piolo
di un cambio stabile, non 'Venga ad essere
compromessa da una politica salariale ecces-
sivamente aggressiva. Ma ci siamo già affi-
dati al £Uturo con questa scommessa che
tende a stabilizzare il nostro livello dei prez~
zi e quindi mi sembra che abbiamo una mag-
giore forza nel chiedere e nel pretendere che
piattaforme decise precedentemente sulla ba-
se di una politica valutaria tendenziale, cioè
sulla base di una scommessa di un 10 per
cento di svalutazione della lira nei confronti
delle altre monete, non possano essere man-
tenute e debbano essere rivi'ste di fronte
a questo fatto nuovo di grande importanza.
Credo che attraverso il doppio uso di questi
due strumenti, politica del cambio e politica
sindacale e salariale, sia possibile per il no-
stro paese una via più rapida di rientro,
così come nel documento del 31 agosto, nel-
le ultime due pagine, si profilava; una via
che porti tra il 1979 e il 1981 una discesa
del saggio di 'inflazione dal 9~10 per cento
nel 1979 al 6~7 per cento nel 1981, con mi~
glioramenti nella possibilità di compatibilità
tra -l'equilibrio dei conti con l'estero e la
crescita del reddito nazionale.

È una via cauta di rientro ben diversa da
quella del 1947 quando palssammo da saggi
di inflazione del 100 per cento a saggi di
inflazione del 6~7 per cento con una streUa
monetaria intensa che tutta'Via ebbe effet-
ti sulla produzione e sull'occupazione di mol-
to breve periodo: in sei o 'sette mesi quella
stretta era superata nei suoi effetti sulla pro~
duzione e sulla occupazione. Si tratta oggi di
attuare una manovra relativamente modesta:
siamo passati dal 24 al12 per cento; si trat~
ta di passare dal 12 al 7 per cento in tre
anni. Siamo passati in dodici mesi dal 24
al 12 per cento di inflazione.

Ma lo strumento essenziale per poter otte-
nere questa situazione è non 'Solo la politi~
ca salariale ma la politica del cambio. L'espe~
rienza che abbiamo vissuto in questi ultimi
dodici mesi dimostra che è stata la polìti~
oa valutaria il maggiore elemento di inf1azio~
ne. Ecco perchè credo che anche discorsi
sulle eventuali conseguenze su questa o quel~
la regione del paese della adesione allo 8ME
debbano essere rettificati: ha detto giusta-
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mente il senatore Colajanni che !'inflazione
dist.rugge la propensione al risparmio e agli
investimenti. Quindi una politica di più am-
bizioso rientro dall'inflazione mi sembra una
politica che costituisca :anche una premessa
per un'operaZiione di spinta dell'intero siste-
ma (sappiamo che spinta per !'intero sistema
significa localizzazione di nuovi impianti e
quindi prospettive nuove per le regioni che,
pur essendo fuori del circuito, hanno tutta-
via negli ultimi cinque-sei anni dimostrato
una grande vitalità economica: basta pren-
dere l'andamento dell'occupazione industria-
le in quasi tutte le l'egioni meridionali che
ha avuto un grosso salto dal 1970 ad ora).

Pertanto mi pare che si debba valutare
questo problema tenendo conto che molti
dati, molte variabili delle nostre equazioni
cambiano; così come non può non cambiare
la variabile salariale, anche ill variabile deJ
bilancio pubblico è largamente datata da pri-
ma della politica più coraggiosa di lotta al-
!'inflazione che l'adesione allo 5ME compor-
ta (non l'adesione con i se ed i ma e le fles-
sibilità del nostro istituto centrale); una po-
litica più coraggiosa però comporta anche
talune revisioni del nostro bilancio e penso
che con le prossime note di variazione do-
vremo vedere queste misure.

Vi è stata poi una parte interessante del
discorso in cUli si colgono elementi che ca-
ratterizzano il pensiero di Napoleone Cola-
janni, il bisogno di dare un senso alla poli-
tica economica che vada al di là del con-
tingente, quando egli ha parlato dei «viot-
tali» che caratterizzerebbero le impostazioni
del mio partito ed ha accennato alla possi-
bilità di tre vie: una via di socialismo rea-
le o storico, una via di capitaHsmo storico
o aggiornato e una via di non governo. Mi
ha collocato in un certo quadro del suo oriz-
zonte. Io ~ lo dico perchè credo che la vec-
chia meditazione sulle terze vie, vecchia me-
ditazione da almeno trenta o qruaranta anni,
debba essere forse ripresa e collocata nella
sua prospettiva giusta ~ penso di essere a
favore di un forte intervento dello Stato a
livello del sistema economico; ritengo che
una spesa nell'ordine del 45 (non del 50 co-
me quella attuale) o del47 per cento del red-
dito nazionale che passa attraveI1SO canali

pubblici sia necessaria per stabilizzare una
economia e per dare ad essa un impiego del-
le risorse che corrisponda non ai sottopro-
dotti del mercato ma alla volontà della gen-
te di un paese; però oltre queste manovre
macroecornomiche credo che non vi sia alcun
vantaggio ad insistere nel tentare di sforza-
re il gioco microeconomico: cioè, posso con-
siderarmi pubblidsta, desideroso dell'inter-
vento pubblico sui grandi aggregati, ma non
vedo :i vantaggi di turbare continuamente
le regole del gioco nel funzionamento dei
mercati. Non conosco meccanismo miglio-
re ~ nè lo conoscono gli studiosi dell'est
europeo ~ del mercato per distribuire le
risorse, per mettere alla sferza i dirigenti
e gli operai, per estrarre dalla forza lwvoro
e dagli imprenditori il meglio che essi pos-
sono dare, e la difficoltà di fronte alla quale
questo Parlamento è impari (e forse sono
impari le forze politiche) è di ,simulare qual-
che cosa di simile al mercato nel campo del-
l'ampio ,settore della spesa pubblica. Oskar
Lange cercava di applicare la cibemetica al
settore socialista di un'economia e noi ap-
plichiamo dei rozzi tentativi di programma-
zione burocratica, come vediamo nel caso
della legge che abbiamo testè approvato sul
sistema sanitario nazionale. C'è bisogno di
conoscere i sistemi, introdurre i servomec-
canismi che non sono il volontarismo della
programmazione, ma sono i meccanismi di
incentivazione e disincentivaZ)ione anche nel
campo pubblico. E poi questa possibilità di
far sopravvivere il sistema, di impedirgli di
essere schiacciato, mi sembra importante,
perchè non amo il mondo che talvolta Napo-
leone Colajanni ha evocato, un mondo in
cui vale la legge tendenziale della caduta del
saggio di profitto che viene sostituito, nella
sua funzione di mantenere in piedi una eco-
nomia decent<rata, dall'attività dello Stato
&ussidiatore. Credo che è importante la indi-
pendenm delle burocrazie, è importante man-
tenere leg1ttimazioni diveI1Senel nastro siste.-
ma economico e sociale e quindi l'accumu-
lazione ed il profitto come f.atto di autono-
mia delle burocrazie della grande industria.
Credo che esistono politiche a livello globa-
le e politiche salaI1iali che permettono que-
sta sopravvivenza di soggetti separati. Per
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il resto, non credo che sia importante que-
sto o quel meccanismo tecnico, credo che la
economia e forse anche la politica non sia-
no H fine, ma La bellezza, lo stile, la cul-
tura, l'amore che sapp1amo espDimere, e
quindi tutto questo viene visto strumental-
mente per ottenere questi risultati.

Del resto, credo difficile poter imputare
ail viottolo democristiano le responsabilità
della ingovernabilità del sistema. Gli amici
comunisti che reg~iIlo vaslte zone dei' go-
verni locali italiani si sono trovati delusi
neUa loro utopia, nella sicurezza della loro
storia saara, quando SOiIlOvelluti a contatto
con la realtà delle amministrazioni, con la
pressione degli interessi che in una società
libera 'si esprime. Ecco, credo che tutto que-
sto dovrebbe portarci a considerare non già
questa o quella responsabilità di partito, per-
chè in questo modo credo che confondiamo
il discorso. Esistono problemi del sistema
amministrativo italiano, esistono problemi
dell' organizzazione dello Stato o della finan-
za, in questo particolare momento che ci ,in-
teressa, che devono impegnare Governo e
Par'lamento. Ma credo che scaricare il gioco
della divisione delle parti su questi proble-
mi significa confondere la complessità intel-
lettuale di ciò che ci sta davanti. Credo che
sia importante, e credo che la mgio'lle anche
del successo elettorale della mia parte po-
litica in questi ultimi anni sia legata alla
sua capacità di presentarsi nelle sue divisio-
ni, nel sua faticoso tentativo di raggiungere,
di conquistare una posizione. Colajanni que-
sta mattina ha ricevuto gli appLausi di tutti
i democristiani presenti (e non erano di una
o un'altra famiglia, ma di tutte le famiglie
democristiane) in Aula per talune ,sue af-
fermazioni su di una vicenda, che con una
espressione eufemistioa voglio definire fri-
vola, ma in politica la fdvolezza è una col-
pa, che vede contrapposti H Ministro delle
partecipazioni statali e quel gran galantuo-
mo che è il direttore generale dell'IRI. Mi
domando tuttawia quando sarà mai possibi-
le che l'evoluzione interna del Partito comu-
nista ci permetta di assistere alla stessa sce-
na con protagonisti rovesciati: gli applausi
comunisti contro un attacco che proviene
dai banchi del mio partito nei confronti di

un loro dirigente anche di seconda schiera.
Quel giorno sarebbe un gran giorno per la
democrazia italiana, che di colpo avrebbe
realizzato il grande passo da una democra-
zia difficile ad una democrazia compiuta.
(Applausi).

Credo che oggi ci sia una tentazione ~ e
scusatemi, ma proprio questa maggioranza
tecnica mi suggerisce questo discorso ~ di
divaricazione. Abbiamo una situazione elet-
torale negli ultimi mesi che ha visto la fine
di una certa polarizzazione. Siamo entrati
in un sistema politico depoLarizzato, e l'at-
tuale attenuazione del conflitto ha portato
ad una certa perdita di identità, di differen-
ze dei maggiori partiti italiani. Qui abbiamo
di fronte due scelte. La ripresa della radica-
lizzazione dello scontro tra le principali for-
ze politiche potrebbe riassorbire in gran
partei:l fenomeno della perdita del consenso
delle maggiori forze politiche. {( Se l'obiet-
tivo dei maggiori partiti nazionali » ~ scri-

ve uno studioso di problemi politici ~ « fos-
se quindi essenzialmente la raccolta dei con-
sensi, la spinta che viene da questa stagione
elettorale non può essere che una ripresa
della conflittuaHtà e quindi la rottura del-
l'attuale quadro politico; se invece si ritie-
ne debba prevalere l'obiettivo della gestione
di un programma che permetta al paese di
superare la crisi, la presente tendenza ver-
so la depolarizzazione deve essere messa nel
conto dei costi della soluzione poLitica pre-
sente. La scelta peggiore ~ e temo che stia-
mo facendo questa scelta ~ sarebbe invece
di seguire una via di mezzo che punta ad
una conflittualità strisciante per garantire
ai diversi partners identità e seguito eletto-
rale anche se a prezzo di ritardi e incoeren-
ze nell'azione di Governo. Il risultato più
probabile sarebbe, infatti, di perdere in capa-
cità di Governo, senza guadagnare in con-
sensi ».

Credo che questa considerazione ci porti
appunto a valutare che la nostra unità tecni-
ca su un provvedimento discutibile, su di
un provvedimento che tutti noi consideria-
mo tecnicamente non peI1fetto, ,sia tuttavia
centrata in un clima in cui sentiamo che dei
problemi del paese si risolvono non median-
te la radicalizzazione, ma mediante una cer-



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 15659 ~

354a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 18 DICEMBRE 1978

ta capacità di conoscenza, di comprensione
tra forze politiche che erano prima lontane.

È per questo, Napoleone Colaj anni , che
credo che non sono i viottoli della Democra-
zia cristiana, ma credo che occorra cercare
una stmda e che questa strada comporti un
salto di interpretazione della realtà che nes-
suna forza politica dimostra ancora di ave-
re. Tutto questo, nelle condizioni attuali del
paese, di fronte alla possibilità di una sta-
bilizzazione a portata di mano che richiede
tuttavia un momento di coordinamento del-
le pretese di una società esigente, credo che
sia un compito importante, più importante
della rincoI1sa ai 'Voti. E credo che queste
elezioni che hanno certamente significato
una perdita di coesione debbano essere col-
locate nel loro giusto posto e non si debba
da esse tmrre un mutamento del quadro di
fondo.

Questo pezzo della manovra di politica
economica che oggi in qualche maniera, con
molte perplessità, noi variamo deve essere
completato. È un pezzo di una manovra com-
plessa; questa manovra complesS'a, se vuole
essere portata al suo naturale compimento,
richiede determinati comportamenti che non
sono particolarmente austeri o severi, ma so-
no i comportamenti che in tutte le democra-
zie industdali camtterizzano i momenti in
cui si cerca di stabilizzare l'economia.

Jna politica diversa del cambio ci può
dare la possibilità di una stabilizzazione che
non sia a costo dei salapi; ,altrimenti una
"politica del cambio, che 'avesse continuato
gli indirizzi pa1ssati, ci avrebbe lasciato, c~
me unica possibilità di stabilizzare l'econo-
mia, una poHtica dei redditi, mentre i prezzi
avrebbero conthlUato ancora a salire. Sen-
za stabilizzazione del cambio, non è possi-
bile operare l'uscita dall'inflazione evÌ!mndo
che ciò si soarichi sui livelli di vita dei l:avo-
ratori.

Abbiamo una stretta lVÌa che è possibile
percorrere; questa stretta via merita l'at-
tenzione di una grande maggioranza, perchè
una grande maggioranza non sia improdut-
tiva, ma possa lasciare a tutti l'orgoglio di
avere partecipato ad una operazione di ri-

sanamento del paese, non fatta ,da pochi sul
resto del paese, ma fatta nella concordia at-
traverso .n concorso di un grande schiera-
mento. (Vivi applausi dal centro. Congratu-
lazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parlare
il Ministro del bilancio e della programma-
zione economica, con !'incarico di ministro
per ,le regiiOni.

M O R L I N O, ministro del bilancio e del-
la programmazione economica, con l'incarico
di ministro per ~e regioni. Onorevole Presi-
dente, onorevoli senatori, il sottosegretario
Tambini che ha seguito i lavori con la cura
che tutti gli hanno riconosciuto risponderà
puntualmente alle osservazioni particolari
emerse dalla discussione, ma riteniamo che
pure una parola sintetka e riassuntiva debba
essere detta dal Governo.

Innanzitutto una parola di riconoscimen-
to per !'impegno con cui il Senato, anche in
questa occasione, ha fatto fronte a questo
suo compito pur nella eccezionale ristrettez-
za dei tempi a disposizione. Anzi ~a ristret-
tezza dei tempi non ha tolto ricchezza di va-
lutazione o semplificato il giudizio comples-
sivo espressi da questa discussione, sia nelle
Commissioni che nell'Aula. Per questo rite-
niamo di esprimere il nostro riconoscimen-
to a tutti coloro che sono intervenuti nella
discussione ed, in modo del tutto particola-
re, all'illustre relatore ed al presidente del-
la Commissione bilancio.

Anche questa discussione, proprio perchè
non è stata intaccata pur nei ritmi obbligati
nel suo valore di contributo al complessivo
iter della legge, ci conferma ancora una volta
la importanza che ha nel nostro ordina-
mento quel tipo di seconda lettura che è ga-
rantito nel modo più proprio dal sistema bi-
camerale.

Vogliamo perciò sottolineare la proprietà
del taglio dato dal relatore alla sua esposi-
zione sin dal primo intervento in Commissio-
ne, distinguendo tra il significato comples-
sivo, che questa legge finanziarra 1979 viene
ad assumere, tTa l'impostazione iniziale da-
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taV'Ì dal Governo e le integrazioni, frutto di
una accurata selezione, introdotte dall'altro
ramo del Parlamento.

Oi troviamo infatti di fronte alla prima ap~
plicazione nel suo aspetto più significativo, la

legge finanziaria appunto, della nuova disci~
plina sulla contabilità generale dello Stato.
Già il fatto che questo nuova discipllina abbia
avuto tempestiva applicazione è un elemento
positivo che va sottolineato.

Presidenza del presidente F A N F A N I

(Segue M O R L I N O, ministro del bi-
lancio e della programmazione economica,
con l'incarico di ministro per le regionz). Co-
me vanno sottolineati i problemi che la pri-
ma applicazione poneva e le indicazioni
solutive che di tali problemi anche que~
sta Camera ha contribuito a dare. Già
il primo ramo del Parlamento, respin~
gendo una massa notevole di emendamenti,
ha sottolineato come questa legge non possa
essere intesa come una legge omnibus, nella
quale si possano o si debbano introdurre tut~
te le indicazioni normative già pervenute a
maturazione nella sensibilità del Parlamen-
ti. Si può dire che si è in certo qual modo
consolidato un criterio per le future appli~
cazioni di questo istituto, cioè che in occa~
sione della legge finanziaria da una parte non
si debbano pregiudicare, attraverso appunto
la soluzione dei loro aspetti finanziari, que~
stioni di grande importanza normativa, co~
me dall'altra non si debba utilizzare la legge
finanziaria per troppo minute correzioni del~
la legislazione vigente.

La legge deve essere saldamente ancorata
ana sua funzione propria di specificare, an-
no per anno, la complessa operazione di equi-
librio finanziario propedeutica al bilancio e
non compromettere, per questa via, l'attività
normativa che deve svolgersi in una fase
successiva.

Si spiegano COISÌe si chiariscono il signdfi~
cato ed i limiti, che giustamente il relaItore
ha difeso, di quellla diS[>o'Sizioneche riguarda
appunto il cosiddetto fondo globale. Tale di-
sposizione ha indubbiamente un valore vin-
c01ante, non certo per :i contenuti delle leggi
che successivamente il Parlamento affronte-
rà, ma vinco1a certamente l'Esecutivo ed bn-

pegna anche il Parlamento a programmare in
quegli ambiti la futura attività legislativa ed
a motivare poi le eventuali deroghe da detto
programma.

Noi dobbiamo ai due Presidenti deHe As-
semblee il più ampio riconoscimento per gli
sforzi che fanno in questa direzione, ma dob-
biamo dire che l'esigenza di programmare
l'attività parlamentare trova oggi una rispo~
sta indiretta ma rilevante per gli effetti che
la legge finanziaria viene cosÌ a dispiegare
non solo sul bilancio dello Stato, ma nell'or-
dinare !'iniziativa legislativa del Governo e la
conseguente attività del Parlamento.

Altre indicazioni la discussione ha fornito,
e di esse si terrà sicuramente conto nelle fu-
ture esperienze, ma qui occorre rilevare un
dato più importante sul quale il relatore si
è soffermato e cioè che nel concreto con que.
sta legge finanziaria si dà attuazione sostan~
ziale alla manovra finanziaria, che era stata
delineata ,nella proposta governativa di fine
agosto. Non tutti i dati di tale manovra fi~
nanziaria sono stati attuati mediante questa
legge, essendosi alcuni aspetti di quella ma~
novra realizzati prima, nè tutte le disposizio-
ni di questa legge sono state finalizzate solo
a quella manovra, ma il fatto importante è
che, al di là delle discussioni più puntuali sui
singoli dati, il complesso più rilevante di
quella manovra ed il suo significato di poli-
tica finanziaria si vengano cosÌ a concretare.

Altre osservazioni riguardano invece il col-
legamento tra le disposizioni di questa legge
e tutti gli altd documenti di cui la nuova
disciplina della contabilità dello Stato pre~
vede la presentazione contestualmente con il
bilancio deUo Stato. Ci troviamo appunto di
fronte alla prima esperienza e si è dovuto
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realizzarla nel pochissimo tempo a disposizio-
ne dall'approvazione della nuova disoiplina.
Questi collegamenti diventeranno più pun-
tuali ed espliciti, anche perchè già per que-
sta prima applicazione gli uffici e le strutture
direttamente o indirettamente chiamati a
concorrere alla loro elaborazione hanno co-
minciato ad adeguarsi.

La verità è poi che con questa legge si ha
il primo atto formale che segna la ripre-
sa della programmazione economica. Il Go-
verno intende appunto in questa occasione
confermare il suo impegno a presentare per
la fine dell' anno il programma trrennale
1979-81.

Le disposizioni di questa legge, il fatto che
vengano approvate dal Parlamento, oi con-
forta anche nell'impegno che il piano trien-
naIe debba assumere come suoi obiettivi fon-
damentaH la lotta all'inflazione e, contestual-
mente, l'espansione dell' occupazione.

Dobbiamo proseguire nella lotta all'infla-
zione perchè l'inflazione è dannosa non so-
lo sul piano economico ma anche, e forse
più gravemente, sul piano sociale, dove il suo
perdurare produce fenomeni di divaricazio-
ne che a loro volta ripropongono problemi
di ingovernabilità che pur si era pensato po-
tessero essere superati o attenuati. L'infla-
ZJione pur regredendo continua ad operare
nel contesto della società e provoca effetti di
disarticolazione territoriale e sociale. È que-
sto che rende più difficile il compito delle
forze politiche chiamate a garantire una sin-
tesi di governo per affrontare fenomeni che,
pur aggrediti, nel loro perdurare, accrescono
le difficoltà del governare.

È questa la difficoltà reale che è alle radici
delle tensioni che si manifestano neUe forze
politiche e tra le forze poHtiche. Certo vi so-
no anche le ragioni proprie della lotta poli-
tica, delle esigenze particolari e diverse, cui
ciascun partito nella sua diversità deve pur
corrispondere, ma è insufficiente il giudizio
di quegli osservatori che riconducono la di-
scussione nei partiti e tra ci.partiti soltanto
a ciò e non anche principalmente alle diffi-
coltà reali della società che le forze politiche
sono chiamate ad interpretare. Per questo la
lotta all'inflazione deve organicamente sal-
darsi, senza distinzione di tempi, con poli-

tiche capaci di realizzare cOJ.ìtestualmente un
allargamento della base produttiva e quindi
dell' occupazione.

È un'operazione difficile, difficile nell'ori-
ginalità della sua impostazione, difficile nel-
la sua possibilità di realizzazione, difficile
anche ad esplicitarsi nell'elaborazione del
programma triennale, ma proprio per questo
si è costituita una così vasta ed impegnativa
maggioranza parlamentare. Ecco perchè no-
nostante le difficoltà avvertiamo l'esigenza di
mantenere le scadenze previste per il piano
triennale ed una impostazione coerente con
gli obiettivi indicati.

Il senatore Colajanni ha insistito, nella fi-
nezza del suo intervento pur così appassio-
nato, sui pericoli che al di là delle intenzioni
la forza delle cose possa spingere ad una po-
litica di mera razionalizzazione del sistema
esistente. Certo oggettivamente l'alternativa
esiste tra una politica di mera razionalizza-
zione del sistema ed una politica capace di
perseguire la lotta all'inflazione e di ristrut-
turare il sistema in modo da rende'rlo compe-
titivo e, nello stesso tempo, con un dinami.
sma capace di far arretrare la disoccupazio-
ne e di porre il Mezzogiorno come il cardine
solutivo del problema nazionale.

La scelta del Governo non può che essere
in questa seconda direzione: occupazione,
Mezzogiorno, Europa.

E non contraddice a tale scelta, me lo con-
sentirà il senatore Colajanni, l'atteggiamen-
to tenuto dal Governo nella vicenda dello
SME. I dissensi che vi sono stati in ordine
a tale atteggiamento non inficiano nè infice--
l'anno questa scelta. Il rigore che essa chie-
de è intrinseco a tale politica e non nasce
dalle ragioni dello SME.

L'adesione allo SME non significa la scel-
ta di una via diversa da quella che ci siamo
posti con il programma di Governo nel quale
erano contestuali la lotta all'inflazione, per
l'occupazione, per il Mezzogiorno, per un'Eu-
ropa costruita democraticamente con la par-
tecipazione di tutti per la compiuta esplica-
zione di ciascuna realtà nazionale.

La prospettiva europea non contraddice
perciò, e non vi contraddice anche in questo
passaggio obbligato della adesione allo SME,
il pieno sviluppo del Mezzogiorno. Occorre
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però, per essere coerenti con tale impostazio-
ne, che, nel1a misura in cui diventano più am-
pi ed impegnativi i nostri rapporti con l'Euro-
pa, si abbia un salto di qualità neLla politica
mericLionalistica. Si tratta di fare un salto di
qualità importante che superi quella caratte-
ristica di aggiuntività che l'azione del Mez-
zogiorno ha avuto, pur con così importanti
risultati, rispetto alla politica na:ZJionale ed
ora rispetto alla politica europea.

La novità del piano triennale dovrà essere
mppresentata appunto dalla capacità, pur in
una prospettiva di medio periodo e diretta a
fronteggiare l'emergenza, di assumere il Mez-
zogiorno non solo come una delle ragioni di
fondo strutturali della nostra crisi, ma anche
come il cardine per la soluzione dei nostri
problemi generali. Dobbiamo inserire il Mez-
zogiorno nel nocciolo stesso del meccanismo
generale di svìluppo della nostra economia
perchè solo così, già in partenza nella impo-
stazione di questa politica, il dualismo sia
superato, anche se per realizzare in conoreto
tale Isuperamento accorreranno tempi proba-
bilmente maggiori di un arco triennale.

È questa particolarità della nostra condi-
zione, correttamente interpretata nell'unità
della nostra prospettiva, che ci consente di
partecipare agli ulteriori svolgimenti dell'in-
tegrazione europea in piena indipendenza e
contemporaneamente con la più alta tensio-
ne integratrice.

Del resto l'aspetto più significativo del
nostro sistema democratico è stato proprio
quello di conciliare una volontà di aper~
tura verso gli altri paesi, una volontà di
partecipazione a sintesi sovranazionali più
vaste, con la gelosa consapevolezza del-
le ragioni proprie della società italiana, che
'richiedono risposte particolari, perchè so-
lo così si sta insieme agli altri paritaria-
mente e con tutta la compiuta espressione
della nostra comunità nazionale.

Di fronte a questo impegno dovremmo qui
dar conto della concretezza e dello stato di
avanzamento dei lavori cui siamo impegnati
per il programma triennale. Non riteniamo
di poterlo fare in questa esposizione neces-
sariamente sintetica. VogHamo solo rea:listi~
camente avvertire di essere accorti e non as-
sumere il piano come un mito o all'opposto
come un alibi; l'importante è che il piano si

muova nella direzione giusta, ma dobbiamo
essere anche consapevoli delle difficoltà non
solo tecniche che dobbiamo superare per
passare alla ripresa di una programmazione
vera e propria e che tale :impegno non si esau-
risce sicuramente nella presentazione del do-
cumento. L'emergenza è proprio qui, nella
difficoltà di cogliere tutte le oggettive pro-
spettive che ci sono davanti, ed affrontare
l'emergenza significa darsi la traccia delle
certezze attuaLi per un lavoro comune di cui
però dobbiamo sapere che non si possono
prefigurare gli approdi finali. Programmia-
mo quindi con la certezza del tracciato che
dobbiamo percorrere e fa parte di questa cer-
tezza la consapevolezza che ad una più inci-
siva ed impegnativa volontà di direzione po-
litica propria di una programmazione eco-
nomica corrisponde il riconoscimento del no-
stro sistema come un sistema di meroato e
che ad esso è anche collegato il sistema di
una pluraLità di autonomi centri decisionali
pubblici.

Ci muoviamo quindi lungo questa linea
perchè crediamo che essa esalti e riaffermi
le ragioni di questa vasta intesa parlamen-
tare. Non si pretende di dare all'approva-
zione di questa prima legge finanziada un
significato che vada molto oltre quello pro-
prio dell'ambito di questa legge, ma essa
pur in questo significato proprio conferma e
riafferma la validità di una collaborazione
parlamentare senza la quale è difficile rite-
nere pensabile anche una legge come questa.

Il voto quindi che vi accingete a dare, il
voto che il Governo chiede è un dato di
certezza che fra tante perdumnti o insor-
genti difficoltà è una risposta ed un appello
insieme alla fiducia nell'avvenire che certo
non manca in un paese come il nostro. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di pa'r-
lare H soHosegretario di Stato per il tesoro
Tarabini.

T A R A B I N I, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Onorevole Presidente, onorevoli
senatori, mi associo innanzi tutto al ringra~
ziamento che il Ministro del bilancio ha ri~
volto per il Governo agli intervenuti e al re-
latore. Mi sia consentito di esprimere al rela~
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tore il mio apprezzamento, anzi la mia ammi~
razione per avere in così pochi giorni appre~
stato una rélazione così penetrante su un do-
cumento che, anche se abbastanza agile come
numero di pagine, in realtà implica la cono-
scenza e la consultazione di una serie cospi~
cua di argomenti e di cifre.

La discussione della legge finanziaria, che
viene svolta purtroppo affrettatamente per
ragioni di tempo e che ha avuto un campo
assai più vasto di attenzione e di trattazione
presso l'altra Camera, così come per vero
aveva avuto a suo tempo la legge di conta-
bilità qui al Senato, dovrebbe costituire la
sede principale per la trattazione dei proble~
mi della finanza pubblica nel corso dell'anno.

Credo che occorrerà un po' di tempo prima
che si metta a regime il modo di trattare il
tema della legge finanziaria. Anche perchè
forse il nome stesso di legge finanziaria non
indica la sua portata effettiva ed ancora non
ci si è resi conto ~ o non ci si è resi del tutto
conto ~ del fatto che in realtà la legge fi~
nanziaria è l'occasione della grande discus~
sione sul bilancio e che nella prospettazione
della graduatoria di argomenti che viene fat~
ta dalla legge di contabilità la discussione
~ulla legge di bilancio diventa una discussio-'
ne sulle singole tabelle, con l'avvertenza del
carattere compensativo delle variazioni che
eventualmente vi vengano introdotte; ma
sempre nel rispetto delle grandi scelte che
sono state fatte nella legge finanziaria e della
scelta della grandezza fondamentale in un bi~
lancio in disavanzo come il nostro che è la
scelta recata dall'attuale testo dell'articolo
50 della legge finanziaria, quello relativo al
volume del ricorso al mercato.

Devo soggiungere ~ e credo di doverlo fa-
re realisticamente e non per esigenze di au-
todifesa ~ che se vi è stata una denuncia di
delusione e una critica talvolta aspra nei
confronti di questa legge finanziaria, è però
da doversi considerare che non solo questo è
il primo esperimento, ma è un esperimento
immediatamente a ridosso della legislazione
che l'ha provocato: la nuova legge di conta~
bilità che prevede la legge finanziaria è stata
approvata agli inizi di agosto ed è entrata
in vigore agli inizi di settembre. La legge fi~
nanziaria insieme con il bilancio ha dovuto

essere deliberata dal Governo entro il 30 set-
tembre. Tutto ciò, insieme con la mancanza
di altri strumenti che sono pur previsti uni-
tamente alla legge finanziaria dalla legge di
contabilità, impedisce che si realizzi fin da
quest'anno quel quadro di indicazioni di cui
il desiderio, direi la volontà politica ~ se il
termine corre anche in questo caso ~ di al-
cuni esponenti o di alcuni gruppi avrebbero
voluto che ci fossero già dati di rea1izzazio~
ne sin da questa prima occasione.

Come ricorderanno gli onorevoli senatori,
quest'anno si presenterà solo sperimental~
mente, con presentazione entro il 31 dicem~
bre prossimo del relativo documento, il bi~
lancio di cassa; quest'anno il bilancio trien~
naIe viene presentato solo nell'aggregazione
massima e cioè senza la disaggregazione ai
due livelli sottostanti; quest'anno non è stato
presentato il bilancio a sezione programma~
ta, cioè non sono stati presentati, perchè non
è stato possibile, tutti quei documenti e quel~
le elaborazioni in presenza dei quali poi so-
no consentite le richieste e le pretese di cui
ho sentito eco, anzi espressione perentoria
in quest' Aula, che veramente presuppongono
la sussistenza e di una strumentazione com-
pleta e di una programmazione definita che
allo stato oggettivamente non c'è.

Alla Camera vi fu polemica sul fatto che il
bilancio triennale fosse presentato senza la
sezione programmata; polemica, a giudizio
del Governo, non giustificata giacchè non vi
è stata alcuna volontà del Governo di con~
travvenire al disposto di legge; nè oggettiva-
mente vi è stata contravvenzione al disposto
di legge che presupponeva l'esistenza in que-
sto caso di un programma. Ciò è in parte ri-
conosciuto da tutte le parti politiche; così
come è riconosciuto da tutte le parti politi~
che che questo presupposto di fatto non sus~
sisteva quando le stesse hanno richiesto che
esso venisse realizzato ed avesse riflessi sui
bilanci, traducendo si nel bilancio triennale a
sezioni programmate entro il 31 marzo pros~
sima.

Questo è il significato dell'attuale articolo
58 del testo della legge finanziaria. Credo che
l'esercizio che verrà condotto prossimamente
attraverso la presentazione e la discussione,
sia pure per scopi sperimentali, del bilancio
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di cassa, l'elaborazione prima del piano trien-
naIe e nei mesi successivi del bilancio trien-
naIe consentiranno un riaccertamento ed una
verifica di quelle grandezze macroeconomi~
che di partenza e di quelle valutazioni sulle
grandezze della pubblica finanza su cui si è
intrattenuto con indicazioni divergenti il rela-
tore. La sopravvalutazione eventuale del fab-
bisogno, come la sopravvalutazione eventua-
le, e non solo eventuale, in relazione alle vi-
cissitudini che ha avuto, delle conseguenze
della legge finanziaria potranno trovare una
occasione di controllo molto più puntuale.

L'elaborazione di questo bilancio di cassa,
che rappresenterà il frutto di una valutanio-
ne fatta per la prima volta autonomamente
dal tesoro e non, come è avvenuto tradizio-
nalmente, attraverso le valutazioni compara-
te e talvolta contrattate delle varie ammini-
strazioni, credo che sarà un'attività molto in-
teressante, anche se estremamente faticosa
in relazione alla disponibilità molto limita-
ta di tempo e di strumenti.

Sono molto grato al senatore Andreatta
per avere riconosciuto la limitatezza di que-
sti strumenti specie nei riguardi del teso-
ro e della ragioneria generale dello Stato.
Quando si pensi alla serie di adempimen-
ti e di innovazioni introdotte dalla legi-
slazione recente a partire dalla relazione
di cassa dello Stato con una legge del
1976, agli adempimenti richiesti poi dalla
legge n. 407 del 1977, dalla legge n. 951
e infine dalla nuova legge di contabilità, sa-
pendo poi che gli organici della ragioneria
generale dello Stato in seguito alla legge nu-
mero 336 e a quella su]1'esodo dei diIìigenti
dello Stato sono diminuiti di numero in mo-
do che sono molto al di sotto di quelli di 10
anni fa, ci si rende conto dello stato organiz-
zativo in cui opera l'amministrazione diret-
tamente chiamata alla produzione di questi
documenti. Debbo quindi esprimere gratitu-
dine al senatore Andreatta, e lo faccio anche
a nome del Ministro, per l'apprezzamento
che in ordine a questi argomenti ha voluto
esprimere. Questa gratitudine devo esprime-
re anche alla Commissione bilancio che ha
ascoltato con attenzione e rispondenza l'e-
sposizione del Ministro su questi stessi argo-
menti. La loro trattazione si impone con
urgenza.

Anche per ragioni di brevità mi astengo da
analisi dettagliate, che pure dovrei fare, per-
chè rimanessero a verbale, in relazione ad
osservazioni o critiche che meriterebbero
risposta puntuale. Ritengo però, dispensan-
domi da questa analisi specifica, che mi toc-
chi qui di ripetere un' osservazione che ho già
fatto in Commissione, che cioè a paTte la va-
lidità o meno delle critiche formulate è mia
profonda convinzione che si debba procedere
entro breve temupo all'integrazÌione della
nuova legge di contabilità. È una legge che,
pur avendo occupato parecchio tempo qui al
Senato, è stata fatta per alcuni aspetti molto
affrettatamente e, se non possiamo preten-
dere la perfezione nelle cose non fatte affret-
tatamente, tanto meno possiamo pretenderla
in queLle fatte affrettatamente.

Quindi per alcuni aspetti particolarmente
significativi, come quelli ai quali si è rNerito
(ad esempio, relativamente all'articolo delle
assegnazioni di bilancio) il senatore Andreat-
ta, e per altri che l'esperienza ha dimostrato
meritevoli, anzi bisognosi, taluni urgente-
mente, di riconsiderazione, è intenzione del
Governo di presentare rapidamente una pro-
posta al riguardo, accompagnata da una se-
rie di proposte riguardanti l'aspetto organiz-
zatorio della legge di contabilità, assoluta-
mente indispensabili perchè la legge stessa
abbia quella speditezza ed efficacia di appli-
cazione che deve avere.

Per quanto riguarda il merito della legge
finanzi1aria, anche se essa non si configura
come una legge di mero taglio di spese, pur
tuttavia e sempre nell'estrema discutibilità
dei dati relativi alle conseguenze finan:zJiarie
che una siffatta normativa può avere, essa ha
un netto significato riduttivo della spesa
corrente.

In coerenza con le indicazioni che sono
state date dal Ministro del tesoro nella pro-
posta governativa dell'agosto scorso, la pre-
occupazione dell'intervento in senso ridut-
tivo della spesa corrente si è accompagnata
con la preoccupazione di evitare effetti ridut-
tivi anche per altri versi, particolarmente
nella spesa di investimento, e conseguente-
mente con la preoccupazione che si finisse
con il produrre una depressione dell'effetto
della spesa pubblica sull'economia. Pur tut-
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tavia, e cioè con questa cautela, la legge fi-
nanziaria ha prodotto una riduzione netta
della spesa corrente. Il senatore Bollini, a
conclusione della riunione della Commissio-
ne bilancio, chiese che si cifrasse la legge con
riferimento ad ogni singolo articolo in ter-
mini di competenza. Ora credo che la do-
manda del senatore Bollini sia in parte pro-
vocatoria perchè pochi come lui, qui dentro,
sanno come procedere a questo esercizio. Ma
per rispondere ad un dovere giustamente evo-
cato, posso dire al senatore Bollini quanto
segue: egli avrà visto, per esempio, che la
sezione delle disposizioni sulla finanza lo-
cale reca come effetto finanziario due cifre,
una che riguarda la somma iscritta, questa
volta per intero, nel bilancio del Ministero
dell'interno, riflessa dal corpo degli articoli
che compongono la sezione destinata alla fi-
nanza locale, la somma di 9.145 miliardi
che corrisponde alla somma complessiva-
mente iscritta nei vari bilanci (quelli dell'in-
terno, del tesoro e delle finanze) per lo stesso
campo della finanza locale per il 1978. Il ta-
glio ha quindi un carattere di operatività ri-
spetto alla linea tendenziale, cioè a quella
che sarebbe stata la spesa in difetto di inter-
vento della legge finanziaria, ed è affidato ad
alcune norme strumentali relative a ciò che
i comuni e gli ent-i locali possono iscrivere in
bilanoio, in relazione alle possibilità di au-
mento di spesa che sono loro consentite dal-
le disposizioni del nuovo testo.

L'altra cifra è quella di 500 miliardi di lire
indicata dan'articolo 15 e riguarda la rego-
lazione del disavanzo amministrativo pre-
gn.'sso. Di essa si è ampiamente parlato (ne
hanno parlato a lungo i giornali nel contesto
della discussione più ampia sul problema
delle regolazioni) e questa è una delle voci ti-
piche della materia delle regolazioni.

Per quanto riguarda la sezione successiva,
quella della previdenza, le economie che sono
state disposte o i maggiori getHti o comun-
que i vantaggi in termini di cassa per il siste-
ma previdenziale si calcolano nella somma
di circa 1.750 miliardi, scontando le modifi-
cazioni in meno, cioè negative per circa 180
miliardi, introdotte dagli emendamenti della
Camera. Di questi 1.750 miliardi, 700 miliardi
riguardano non una riduzione di spesa o un

aumento di gettito effettivo ma il concentra-
mento in tesoreria dei fondi a di,sposizione
dell'INPS e dell'INAIL attualmente detenuti
presso il sistema bancario.

Per quanto riguarda la sanità, le norme in
materia sono di carattere sostanzialmente
strumentale; esse scontano l'efficacia di leg-
gi intervenute o in corso di approvazione
come quelle relative al ripiano dei debiti de-
gli enti ospedalieri e al ripiano a tutto il 1977
del disavanzo del sistema mutualistico, con
la fortissima caduta di interessi che si proiet-
ta sul bilancio del 1979 del sistema mutuali-
stico; e scontano per altro verso, in termini
di tagli netti di spesa, gli effetti della legge
sulla partecipazione degli utenti al consumo
dei prodotti farmaceutici.

In ordine alla questione, che si pone spe-
cif.icamente, delle disposizioni relative alla
materia sanitaria, il Governo non ha che da
riconoscere che, essendo venuto meno il pre-
supposto di queste disposizioni e cioè che
continuasse a funzionare per il 1979 il siste-
ma mutualistico e non intervenisse invece
a partire dal 1979 la riforma sanitaria, è ve-
nuta meno la ragione della conservazione di
queste norme, talchè, se non esistessero ra-
gioni di carattere diverso che sconsigliano
l'emendamento di questa legge, nulla ostereb-
be a che da parte del Governo si consentis-
se alla soppressione degli articoli che riguar-
dano il settore deIJa materia sanitaria. Se-
nonchè le ragioni dianzi dette credo consi-
glino di lasciare le cose come stanno tenuto
conto che comunque dovrebbe funzionare
l'articolo 15 delle preleggi, che vale per tutto
il nostro ordinamento giuridico, in base al
quale le norme successive in quanto diverse
abrogano le precedenti. Poichè è pensabile
che vi sia pure un atteggiamento responsabi-
le da parte degli organi che procedono alla
pubblicazione delle leggi, cioè un atteggia-
mento che concerne anche la valutazione del
contenuto delle leggi, penso sia ipotizzabile
che le norme contenute nella legge di riforma
sanitaria siano pubblicate e comunque acqui-
stino efficacia in tempo successivo a quello
dell' entrata in vigore delle norme contenute
nella legge finanziaria.

Andrebbero svolte alcune considerazioni
di merito sugli interventi che sono stati fatti
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in ordine ai singoli articoli, se il tempo non
fosse tiranno. Il senatore Andreatta ha espo-
sto alcune preoccupazioni circa il tipo di le-
gislazione che si è andato configurando in
questi anni, particolarmente in materia di fi-
nanza locale, con la diseguaglianza che si
realizza tra i cittadini e anzi con la punizio-
ne che si decide a danno degli amministratori
probi, argomento già fatto valere con molta
energia in sede di Commissione finanze e te-
soro dal senatore Ricci. Questa argomentazio-
ne, come quella relativa al fatto che il siste-
ma, così come realizzato, non vede operare al
suo interno meccanismi disincentivanti la
spesa o incentivanti le economie, credo meri-
terebbe una trattazione molto più approfon-
dita. Ma lo stesso senatore Andreatta ha pre-
so atto dell'impercorribilità di strade diverse
allo stato e della necessità di segnare non di-
co a futura memoria ma tra gli impegni di
immediata attenzione da parte del Parlamen-
to 10 studio di una legislazione che corregga
gradualmente gli aspetti relativi alla finan-
za locale, per cui si possa arrivare in breve
tempo alle nuove norme sulle autonomie, al
nuovo sistema di finanza locale e al riesa-
me complessivo di queste materie in modo
da renderle veramente consentanee agli obiet-
tivi di pubblica finanza che il Governo ha
dichiarato di volersi proporre e sui quali il
Parlamento si è espresso favorevolmente a
larghissima maggioranza.

Seguono poi le norme relative agli investi-
menti, che sono tutte cifrate, rispetto alle
qudi una particolare attenzione devo richia-
mare sul significato delle poste della tabel-
la A, dove questa mattina il senatore Cola-
jan!li nel suo intervento ha rinvenuto un
esercizio di scarsa energia da parte del Go-
verno che ha iscritto con poche varianti le
poste di competenza previste dalle leggi
e dove per altro verso deve essere chia-
rito ad altri obiettori, che temono i tagli
operati sulle tranches del primo anno di
determinate leggi, che queste posta~ioni,
queste quantificazioni delle prime tranches,
quelle per il 1979, non hanno una significa-
zione riduttiva della spesa globale a suo
tempo deLiberata dal Parlamento, ma hanno
una significazione meramente operativa in
quanto si limitano a riflettere la somma che
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si pensa di spendere effettivamente per cas-
sa nel corso del 1979.

Questa spiegazione ha meravigliato quan-
do è stata data in Commissione; in realtà es-
sa si rifà alle disposizioni dell'articolo 18
della nuova legge di contabilità, che appunto
ha disciplinato le leggi pluriennali di spesa
in vista della preoccupazione che il Parla-
mento abbia a disposizione attraverso la leg-
ge finanziaria una possibilità di intervento
valida per adeguare alle effettive possibili-
tà di spesa e quindi alle correlative esigenze
di manovra finanziaria le leggi che prevedo-
no somme eventualmente maggiori (o anche
minori, perchè la manovra è ammessa anche
per questo verso, pur nell'ambito della di.
sponibilità complessiva della legge plurien-
naIe), di guisa che in luogo della rigidità co-
stituita dalla quantificazione per tranches
annuali della legge originaria si abbia la
elasticità di applicazione che appunto lo stru-
mento della legge finanziaria, attraverso l'ar-
ticolo 18 della legge di contabilità, consente.

Il senatore Colajanni ha sostanzialmente
imputato al Governo di avere fatto scarso
uso di questo strumento, cioè di avere ta-
gliato poco. Ma credo che forse lo stesso Par-
lamento, anche se può darsi che questa criti-
ca sia almeno in parte fondata, avrebbe ben
potuto esercitare una sua azione di verifica e
di critica. In realtà gli unici appunti che so-
no venuti dal Parlamento sono state le prote-
ste per il taglio della quota per l'anno 1979
della legge di ricostruzione industriale e per
il taglio della quota per il primo anno della
legge « quadrifoglio », cioè per tagli che so-
no stati fatti in relazione ana constatazione
della non spendibilità di quelle somme per
l'anno 1979, insomma per tagli che hanno do-
vuto dare luogo a spiegazioni continue e rei-
terate nei confronti di tutti coloro che pen-
savano che si volesse inabissare o quanto
meno attenuare la volontà di dare esecuzione
a quelle leggi.

P RES I D E N T E. Quando il Governo
riscontra che il Parlamento contraddice l'at-
teggiamento che il Governo si propone di
seguire, non spetta al Governo criUcare il
Parlamento: gli spetta trarne le conseguenze,
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mantenendo fermo il suo punto di vista, se
crede.

T A R A B I N I, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Grazie, onorevole Presidente,
ma forse mi sono spiegato male. Il Parlamen-
to ha convenuto pienamente. . .

P RES I D E N T E. È, in termini genera-
li, il problema della convivenza tra Parla-
mento e Governo.

T A R A B I N I, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Anzi il senatore Colajanni
questa mattina in definitiva lamentava che
il Governo non avesse agito ancora più ener-
gicamente in questa direzione, facendo una
valutazione ancor più rigorosa delle possi-
bilità effettive di spesa che sono rappresen-
tate dalle tranches annuali per il 1979 dalle
leggi pluriennali. di spesa; ed è solo questo
aspetto nuovo, che non si è capito di primo
acchito, che si è dovuto poi spiegare nel cor-
so delle discussioni parlamentari: questa è
la ragione di un contrasto che è stato solo
iniziale e che si può considerare superato do-
po le spiegazioni che sono state date dal Go-
verno.

Proprio questo tema dà la dimostrazione
che il grosso problema nel campo della spe-
sa per gli investimenti (richiamato dal sena-
tore Carollo nel suo intervento) è quello del-
la velocità, dei tempi della spesa e credo che
a questo riguardo il senatore Carollo abbia
detto cose molto pertinenti; ritengo che uno
degli esercizi che si dovranno fare con più
attenzione ed intensità nel corso dei prossi-
mi mesi sia una verifica di queste apposta-
zioni di bilancio insieme con le attività che
devono svolgersi per una revisione delle pro-
cedure. Il senatore Bollini giustamente avan-
za da tempo la richiesta di procedure che con-
sentano da un lato di giungere ad una più ce-
lere erogazione della spesa e dall'altro siano
tali da consentire una rappresentazione rea-
listica della spesa e non meramente vellei-
taria.

Sulla politica degli investimenti vi è stato
un atteggiamento di notevole preoccupazio-
ne da parte del senatore Colajanni in ordine
agli effetti indotti sulla politica degli inve-
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stimenti dall'adesione del Governo italiano al
nuovo sistema monetario europeo; sull'argo-
mento si è ampiamente diffuso, da quel com-
petente esperto che è, il senatore Andreatta e
credo non mancherà occasione perchè sull'ar-
gomento si diffonda qui prossimamente il
Ministro del tesoro. Al senatore Colajanni,
che ha fatto presente come una politica più
rigida del cambio si debba tradurre in un im-
pegno di maggiore produttività per il siste-
ma e ha osservato che questa politica di mag-
giore produttività mal si concilia con gli in-
vestimenti a minor produttività o a produtti-
vità rinviata, quali sarebbero essenzialmen-
te gli investimenti nel Sud, vorrei però do-
mandare se non ritenga che un aumento del-
la produttività media del nostro sistema sia
una delle esigenze fondamentali anche per il
nostro Sud, non solo perchè si realizzi una
maggior produttività nel Sud ma perchè, at-
traverso una maggiore produttività media ge-
nerale, valida anche per il Sud, vi sia una
maggior disponibilità di risorse per lo stesso
Sud e una sua maggior accessibilità al mer-
cato.

È un discorso molto più ampio che va an-
che al di là degli aspetti puramente economi-
ci, che investe anche aspetti di costume per-
chè il problema del Sud non è solo un proble-
ma economico: se dalle considerazioni del
senatore Colajanrri dobbiamo trarre argo-
menti di riflessione, credo che anch'egli non
possa non convenire su quelle esigenze di ri-
lancio del mercato su cui si è intrattenuto il
senatore Carollo nel suo intervento e che
sono state richiamate dall' onorevole Andreat-
ta nella sua replica.

Certo, è valida l'indicazione del senatore
Colajanni che bisogna fare una finanza pub-
blica severa, altrimenti si finisce con il dis-
sipare nel settore pubblico redditi che ri-
marrebbero invece più utilmente nell'area
privata (redditi in gran parte non apparte-
nenti a soggetti di particolare abbienza eco-
nomica). Per questo verso il suo richiamo
è valido e rappresenta per ,la parte politica
alla quale mi onoro di appartenere un richia-
mo che trova vasta eco e rispondenza; ma mi
consenta il senatore Colajanni di citare que-
sta sua presa di posizione anche nei confron-
ti di altri suoi colleghi, di colleghi del suo
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Gruppo con i quali mi eimento opponendo
molte volte le ragioni della severità finan~
ziaria alle loro richieste di spesa o di mag~
giare spesa. Qui si tratta effettivamente di
metterei d'accordo su un punto: se ritenia~
mo, così come fu detto con molta energia dal~
l'onorevole relatore, che la somma, che ab-
biamo stabilito all' articolo 58 come cifra mas~
sima di ricorso al mercato, debba essere ri~
spettata e non possa in alcun modo essere
sopravanzata, o se invece abbiamo celebrato
un altro rito, il rito della legge finanziaria,
lasciando poi che 1e cose rimangano come
sono. Credo che al di là delle molte critiche
questo del rispetto del limite di indebitamen~
to debba essere invece un risultato che dob-
biamo considerare acquisito e al quale dob-
biamo ispirare il nostro comportamento
concreto.

Concludo, onorevole Presidente, esprimen~
do il vivo ringraziamento del Governo per
la sensibilità e la comprensione con cui il Se~
nato ha voluto rapidamente licenzj:are questo
disegno di legge. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge. Avverto
che, con l'approvazione dei singoli articoli,
si intendono approvate anche le tabelle a cui
essi si riferiscono.

Si dia lettura degli articoli.

B A L B O, segretario:

DISPOSIZIONI IN MATERIA

DI FINANZA LOCALE

Art. 1.

In attesa della definizione del provvedi~
mento legislativo concernente la riforma
della finanza locale il Ministero dell'interno
è autorizzato, per l'anno 1979, a corrispon-
dere a ciascun comune e a ciascuna provin-
cia somme di importo pari:

a) aH'ammontare delle erogazioni di-
sposte per l'anno 1978 in applicazione del-
l'articolo 9 del decreto-legge 29 dicembre

1977, n. 946, convertito, con modificazioni,
nella legge 27 febbraio 1978, n. 43, aumen~
tate del 16 per cento e, per i comuni e le
province del Mezzogiorno, del 22 per cento;

b) all'ammontare delle erogazioni di-
sposte per l'anno 1978 in applicazione degli
articoli 10 e W-bis del decreto~legge 29 di-
cembre 1977, n. 946, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43, al
netto deH'aumento del16 o del 22 per cento
di cui alla precedente lettera a);

c) all'ammontare delle erogazioni di-
sposte per l'anno 1978 in applicazione de-
gli articoli 7, 8 e 9 della legge 16 settembre
1960, n. 1014, aumentate del 16 per cento e,
per i comuni e ,le province del Mezzogiorno,
del 22 per cento;

d) all'ammontare delle erogazioni di~
sposte per l'anno 1978 in applicazione del-
l'articolo 132 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, aumen-
tate del 16 per cento e, per i comuni e le
province del Mezzogiorno, del 22 per cento;

e) all'ammontare pari al 70 per cento
delle erogazioni disposte per l'anno 1978 in
applicazione dell'articolo 11 del decreto~
legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito,
con modificazioni, nella legge 27 febbraio
1978, n. 43.

Il versamento di tali importi agli enti lo~
cali avrà luogo in quattro rate entro il 20
gennaio, il 20 aprile, H 20 luglio e il 20 otto-
bre 1979; ai relativi mandati di pagamento
si applicano le disposizioni di cui all'arti~
colo Il-bis del decreto-legge 29 dicembre
1977, n. 946, convertito, con modificazioni,
nella legge 27 febbraio 1978, n. 43.

(E approvato).

Art.2.

Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, da emanarsi entro 30 giorni
dall' entrata in vigore della presente legge,
sentite le rappresentanze dell'ANCI e del-
l'UPI e la commissione interregionale di cui
all'articolo 13 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, sarà provveduto aHa determinazione
e alla ripartizione delle somme da destinare
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al finanziamento delle funzioni già di com-
petenza regionale e attribuite ai comuni dal
decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616.

(E approvato).

Art. 3.

A partire dal 10 gennaio 1979 le province
ed i comuni possono rilasciare a garanzia
di mutui, debiti ed altri impegni, delegazio-
ni di pagamento a valere sulle entrate af-
ferenti ai primi tre titoli di bilancio.

Gli enti mutuatari sono obbligati a noti-
ficare al tesoriere l'atto di delega, che non
è soggetto ad accettazione.

Il tesoriere, in relazione all'atto di dele-
ga notificato, è tenuto a versare agli enti
ereditari, alle prescritte scadenze, con com-
minatoria dell'indennità di mora in caso di
ritardato versamento, !'importo oggetto del-
la delegazione, provvedendo, ove necessario,
agli opportuni accantonamenti.

Il rilascio della delegazione di pagamen-
to e l'atto di delega sono esenti da imposte
e tasse.

Le province ed i comuni devono comu-
nicare entro il 10 gennaio 1979 ai tesorieri
gli elenchi delle delegazioni di pagamento
rilasciate su qualsiasi cespite a tutto il 31
dicembre 1978. Gli elenchi, firmati dal le-
gale rappresentante dell'ente, devono con-
tenere !'importo, la durata e la decorrenza
di ogni delegazione nonchè l'ammontare, la
scadenza e i beneficiari dei singoli paga-
menti.

I tesorieri delle province e dei comuni,
sulla base degli elenchi di cui al precedente
comma, sono tenuti al pagamento delle rate
di ammortamento alle scadenze stabilite,
fermo restando il limite delle anticipazioni
di tesoreria di cui all'articolo 1 del decreto-
legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito,
con modificazioni, nella legge 27 febbraio
1978, n. 43.

Qualora le province ed i comuni non
adempiano a quanto previsto dal preceden-
te quinto comma, i tesorieri degli enti sono
tenuti ad accantonare somme di importo

non inferiore al totale delle rate di ammor-
tamento pagate nell'anno 1978.

(E approvato).

Art.4.

Il complesso delle spese correnti per l'an-
no finanziario 1979 dei comuni, delle pro-
vince e dei loro consorzi ~ escluse quelle
per il personale comunque considerate nei
bilanci di previsione, per interessi passivi,
per il ripiano delle perdite di esercizio delle
aziende speciali municipalizzate e provincia-
lizza te, anche consortili, per i contributi di
cui all'ultimo comma dell'articolo 1 del de-
creto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 27 feb-
braio 1978, n. 43, per quelle coperte da cor-
rispondente titolo di entrata derivante da
finanziamenti regionali o statali con vincolo
di destinazione ~ non potrà subire incre-
menti superiori all'11 per cento e, per gli
enti del Mezzogiorno, al13 per cento dell'am-
montare previsto per il 1978 quale risulta
dai bilanci di previsione approvati dall' or-
gano regionale di controllo e dalle variazio-
ni apportate ai bilanci stessi, in conformità
al decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946,
convertito, con modificazioni, nella legge 27
febbraio 1978, n. 43, anche in rapporto alle
eventuali maggiori entrate proprie accerta-
te dagli enti.

Nel complesso delle spese correnti sogget-
te all'incremento percentuale di cui al com-
ma precedente, ma da evidenziare con spe-
cifici stanziamenti, sono comprese le spese
attinenti alle funzioni già esercitate da:llo
Stato, dalle regioni o da disciolti enti na-
zionali, e attribuite ai comuni e alle provin-
ce dal decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616, o da successivi
provvedimenti, ragguagliate ad anno, per
quanto necessario.

Dette spese, oltre a quelle già sostenute
per le stesse funzioni prima del loro trasfe-
rimento, sono previste in misura non infe-
riore ai trasferimenti di risorse effettuati a
norma dell'articolo 132 del decreto del Pre.
sidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616, nonchè a norma dell'articolo 7, se-
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condo e terzo comma, del decreto-legge 29
dicembre 1977, n. 946, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 27 febbraio 1978,
n. 43. Le regioni, ove non abbiano ancora
provveduto all'adempimento di cui al citato
articolo 7, sono tenute, su richiesta dei co-
muni, a rilaiSciare certificato attestante !'im-
porto spettante al comune richiedente.

Gli enti locali che dopo l'applicazione
dei limiti di spesa di cui al primo com-
ma presentassero il bilancio con un' ecce-
denza di entrate possono utilizzare tale ecce-
denza per investimenti o per ulteriori spese
correnti.

Le spese per l'assistenza psichiatrica di
cui alla legge 13 maggio 1978, n. 180, non-
chè le entrate necessarie per la loro coper-
tura, competono alle province sino all' en-
trata in vigore delle leggi regionali attua-
tive del servizio sanitario nazionale o degli
articoli 32, 33, 34 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

La perdita di gestione delle aziende spe-
ciali di trasporto ed i contributi alle aziende
e ai consorzi di trasporto di cui al primo
comma non potranno subire incrementi su-
periori al 10 per cento dell'ammontare
iscritto nel bilancio di previsione per l'an-
no 1978.

Gli enti locali nei cui bilanci sono iscritti
i disavanzi o i contributi per i servizi di
trasporto verseranno le somme a copertura
dell'incremento dellO per cento di cui al
comma precedente subordinatamente alla
redazione, da parte delle aziende di traspor-
to, di un piano di ristrutturazione diretto
al riordino economico deHa gestione. I pia-
ni di ristrutturazione, approvati dall' ente
proprietario, sono inviati alle regioni ai fi-
ni deB' esercizio delle loro funzioni di pro-
grammazione e coordinamento.

Gli stanziamenti per interessi passivi do-
vranno tener conto esclusivamente:

a) delle quote di interessi relative a mu-
tui in corso di ammortamento al 31 dicem-
bre 1978;

b) delle quote di interessi relative a
mutui che entreranno in ammortamento nel
corso dell'anno 1979 in virtù di contratti
perfezionati prima dell'approvazione del bi-
lancio di previsione;

c) degli interessi relativi alle anticipa-
zioni di tesoreria calcolati con una esposi-
zione per una durata non superiore a tre
mesi.

Gli interessi passivi per prefinanziamenti
di mutui concessi per investimenti, secondo
quanto disposto dall'articolo 1 del decreto-
legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito,
con modificazioni, nella legge 27 febbraio
1978, n. 43, non sono compresi fra quelli
della precedente lettera c) e sono stanziati
in apposito capitolo delle spese per interessi
passivi dell'esercizio finanziario successivo
a quello in cui si è realizzato il prefinanzia-
mento.

Le delibere di approvazione del bilancio
di previsione per il 1979 redatte in diffor-
mità ai commi precedenti sono da dichiarare
nulle, per violazione di legge, da parte dei
competenti organi di controllo.

Le aziende speciali di trasporto degli enti
locali che per 'l'anno 1978 debbono fron-
teggiare oneri derivanti dal riconoscimento
di accordi sindacali nazionali intervenuti a
sanatoria di situazioni pendenti, sono auto-
rizzate a superare, per !'importo corrispon-
dente a detti oneri, i limiti ed i vincoli pre-
visti dal primo e dal secondo comma dell' ar-
ticolo 8 del decreto-legge 29 dicembre 1977,
n. 946, convertito, con modificazioni, nella
legge 27 febbraio 1978, n. 43, e comunque
i livelli di spesa fissati nei rispettivi bilanci
di previsione.

I precitati limiti di spesa corrente e di
disavanzo conseguenti ad oneri per il per-
sonale e relativi ad accordi sindacali di ca-
rattere nazionale possono essere superati
nei limiti degli accordi stessi, nei casi di
aziende speciali di trasporto costituite suc-
cessivamente al P gennaio 1976 da consorzi
tra enti 'locali a carattere regionale e la cui
attività di gestione sia iniziata dopo il 10
luglio 1976.

Gli enti proprietari di aziende speciali
di trasporto e gli enti partecipanti ai citati
consorzi sono autorizzati, in via ecceziona-
le, nei casi previsti dai due commi prece-
denti, a coprire l'eventuale maggiore perdi-
ta del 1978, rispetto a quella accertata nel-
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l'esercizio 1977, con la contrazione di un
mutuo.

n disavanzo iscritto nel bilancio di pre~
visione 1978 è rideterminato prima dell'ap-
provazione del bilancio di previsione 1979
a norma dei cammi precedenti e le relative
risultanze costituiscono base per !'incremen-
to massimo del disavanzo stesso da iscri-
versi nei bilanci di previsione del 1979 ai
sensi del sesto comma del presente articolo.

(E approvato).

Art. 5.

Tutti gli istituti autorizzati ad effettuare
operazioni di mutuo nei confronti degli enti
locali sono tenuti, anche in deroga a quan-
to previsto dai loro statuti, a far decorrere
l'ammortamento dall'anno successivo a quel-
lo in cui è stato perfezionato il contratto dj
mutuo.

Gli eventuali interessi di preammortamen
to saranno corrisposti dagli enti locali uni
tamente alla prima annualità di ammorta-
mento del mutuo cui si riferiscono ed il lo~
1'0 importo sarà gravato degli ulteriori in-
teressi, al medesjmo tasso, sulla somma do-
vuta dalla data di inizio dell'ammortamen-
to a quella di scadenza della prima rata del-
lo stesso.

(E approvato).

Art. 6.

A partire dall'anno 1979 l'indebitamento
per anticipazioni di tesoreria dei comuni,
delle province e delle loro aziende di tra-
sporto non può superare il limite dei tre
dodicesimi delle entrate accertate nell'anno
precedente, afferenti, per i comuni e le pro~
vince, ai primi tre titoli dell' entrata e, per
le aziende di trasporto, alle entrate proprie.

Per le altre forme di indebitamento val-
bono le limitazioni disposte dall'articolo 1
del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946,
convertito, con modificazioni, nella legge 27
febbraio 1978, n. 43.

Per l'anno 1979 e per gli anni successivi
il limite alla contrazione di nuovi mutui da

parte delle province resta fissato a quello
calcolato per l'anno 1978 qualora risulti su-
periore a quello determinato in applicazione
del comma precedente.

(E approvato).

Art.7.

Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2
del decreto-legge 17 gennaio 1977, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 17
marzo 1977, n. 62, si applicano anche alle
anticipazioni accordate a comuni e provin-
ce per somministrazione di fondi ad azien-
de di trasporto, costituite sotto forma di
società per azioni, qualora l'ente locale ri-
vesta la posizione di unico azionista o azio-
nista di maggioranza.

L'assunzione a carico dello Stato deU'one-
re di ammortamento dei mutui, ai sensi del-
l'articolo 3 del decreto~legge 29 dicembre
1977, n. 946, convertito, eon modificazioni,
nella legge 27 febbraio 1978, n. 43, è effet~
illata nella medesima percentuale di parteci~
pazione deU'ente locale al capitale sociale.

Con decreto del Ministro del tesoro, sen-
tita la Banca d'Italia, sono designati gli
istituti di credito autorizzati, anche in de-
roga a norme di statuto, a concedere agli
enti locali i mutui occorrenti per la coper-
tura dei disavanzi di gestione delle aziende
speciali di trasporto comunali, provinciali,
regionali e consortili, nonchè per la ricapi-
talizzazione delle aziende costituite sotto
forma di società per azioni qualora l'ente
locale rivesta la posizione dì unico azioni-
sta o di azionista di maggioranza, accertati
al 31 dicembre 1977, di cui all'articolo 3, se-
condo comma, del decreto-legge 29 dicem~
bre 1977, n. 946, convertito, con modifica~
zioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43.

(E approvato).

Art.8.

Fino a diversa regolamentazione dei ser-
vizi stessi, le gestioni governative di tra-
sporto che già esercitano anche servizi ur-
bani sono autorizzate a continuare tali ser-
vizi.
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Le eventuali perdite di esercizio debita-
mente accertate, anche relative agli esercizi
precedenti, restano a carico delle gestioni
governative.

Si applicano le disposizioni di cui al pri-
mo e secondo comma dell'articolo 9.

(È approvato).

Art.9.

L'addizionale istituita eon il primo com-
ma dell'articolo 14 del decreto-legge 29 di~
cembre 1977, n. 946, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 27 febbraio 1978, p.. 43,
è prorogata per l'anno 1979 nella misura
unica del 100 per cento, con esclusione del-
!'imposta sui cani.

L'addizionale di cui sopra è devoluta ai
comuni ed alle province e da questi riscossa
con le stesse modalità dei relativi tributi.

Sulle maggiori entrate derivanti dall'ap-
plicazione della addizionale, non riscosse
direttamente dai comuni e dalle province,
è applicato a favore dei concessionari od ap-
paltatori l'aggio in misura fissa del 4 per
cento in deroga alle condizioni del contrat~
to sia esso ad aggio o a canone fisso.

Per l'anno 1979 i comuni ai quali è as-
sicurato il pareggio economico del bilancio
mediante appositi trasferimenti a carico del
bilancio dello Stato sono tenuti a deliberare
l'aumento dell'imposta sui cani nella misu-
ra del 300 per cento della tariffa base in
vigore nel 1978. Gli altri comuni devono
deliberare l'aumento suddetto tra un mi-
nimo del 200 per cento ed un massimo del
300 per cento.

Le deliberazioni di cui al comma prece~
dente devono essere adottate entro il 28 feb-
braio 1979 in deroga al termine stabilito
nell'articolo 273 del testo unico sulla finan-
za locale approvato con regio decreto 14
settembre 1931, n. 1175.

Dall' anno 1979 cessano di avere efficacia
le disposizioni del testo unico della legge
comunale e provinciale approvato con regio
decreto 3 marzo 1934, n. 383, e successive
modificazioni, concernenti l'applicazione di
eccedenze ai tributi dei comuni e delle pro-
vince.

Ove il gettito della tariffa di nettezza
urbana non abbia coperto, nel 1978, il costo
del servizio, i comuni sono tenuti ad adot-
tare revisioni tariffarie tali da assicurare
un maggior gettito fino ad un massimo del-
l'entrata accertata nel 1977 per i comuni
del centro-nord e del 50 per cento della
stessa per i comuni del Mezzogiorno e delle
zone depresse del centro-nord. Le delibera-
zioni relative sono adottate, in deroga alle
disposizioni vigenti, entro il 28 febbraio
1979 e le nuove tariffe si applicano con de-
correnza dal 10 gennaio 1979.

Il termine di cui all'articolo 14 del decre~
to del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 638, è prorogato al 31 dicem~
bre 1979.

(È approvato).

Art. 10.

Per l'anno 1979, in attesa dell'attuazione
del fondo nazionale dei trasporti, la spesa
corrente, esclusa quella per il personale,
delle aziende speciali di trasporto comuna-
li, provinciali e consortili non potrà subire
incrementi superiori all'll per cento della
corrispondente spesa del 1978.

L'eventuale maggiore perdita delle azien-
de stesse nell'anno 1979 rispetto al limite
di cui al sesto comma del precedente arti-
colo 4 dovrà essere fronteggiata esclusiva-
mente mediante aumento delle tariffe.

Per le aziende municipalizzate, provincia-
lizzate e consortiJi, diverse da quelle di tra~
sporto, il pareggio dei bilanci è obbliga-
torio.

Per le sole aziende non ancora in pareg-
gio nel 1978, ove i ricavi previsti per il 1979
non coprano i costi del 1979, le stesse azien-
de sono tenute a proporre e gli enti pro~
prietari ad adottare, entro 6 mesi dall'ado-
zione del bilancio di previsione 1979, un pia-
no di riequilibrio economico~finanziario, che
quantifichi il livello massimo di evoluzione
dei costi, gli adeguamenti relativi dei ricavi,
determinando le eventuali quote di contribu~
ti a copertura del pareggio. Il piano avrà du~
rata non superiore ad un quinquennio e gli
enti proprietari dovranno iscrivere, nei pro~
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pri bilanci, i decrescenti contributi necessari
a realizzare il pareggio.

Alla copertura di detti contributi si prov~
vede in via eccezionale mediante la contra-
zione di mutui, la cui annualità di ammorta-
mento è integralmente rimborsata all'ente
proprietario da parte dell' azienda, che la
iscrive a carico del proprio bilancio.

Il piano di riequilibrio economico-finan~
ziario dovrà tener conto dell' onere derivan~
te alle aziende dalle anzi dette rate di am~
mortamento dei mutui.

Gli enti tenuti ad adottare il piano di rie~
quilibrio, di cui ai precedenti commi, ove
dimostrino che il riequilibrio stesso non sia
realizzabile a causa degli oneri che derivano
alla gestione dall'obbligo di adottare prezzi
amministrativi, sono autorizzati, in via stra~
ordinaria, a provvedere al pareggio del bi-
lancio mediante mutuo a carico dell'ente.

Entro sei mesi dall'entrata in vigore del~
la presente legge, il CIPE, sentite l'Associa-
zione nazionale dei comuni italiani (ANCI),
l'Unione delle province d'Italia (UPI) e la
Confederazione italiana dei servizi pubblici
degli enti locali (CISPEL), individua le ca-
tegorie di aziende per le quali non è rea~
lizzabile il piano di riequilibrio a causa della
particolare disciplina dei prezzi ammini-
strati di acquisto e di vendita e propone al
Governo i provvedimenti e le iniziative ne~
cessarie per realizzare il pareggio del bilan~
cio anche in tali aziende.

(E approvato).

Art. 11.

Il bilancio di previsione dei comuni e delle
province per l'anno 1979 deve essere deli-
berato in pareggio entro il 28 febbraio 1979,
anche in deroga a quanto previsto dall'ul-
timo comma dell'articolo 2 del decreto~legge
29 dicembre 1977, n. 946, convertito, con mo~
dificazioni, in legge 27 febbraio 1978, n. 43.

(E approvato).

Art. 12.

Il pareggio dei bilanci comunali e pro~
vinciali, approvati ai sensi di legge, è assi~

curato, per l'anno 1979, da trasferimenti a
carico del bilancio dello Stato, mediante
erogazioni da parte del Ministero dell'in~
terno.

L'importo di tali erogazioni è determi~
nato sulla base di apposita certificazione,
firmata dal legale rappresentante dell'ente
e dal segretario, da produrre al Ministero
dell'interno e al Ministero del tesoro entro
il 30 giugno 1979 secondo le modalità che
saranno indicate con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto col Ministro del
tesoro, da emanarsi, sentite l'Associazione
nazionale dei comuni italiani (ANCr) e la
Unione delle province d'Italia (UPI), entro
30 giorni dall' entrata in vigore della pre~
sente legge.

Il versamento di tale importo, nonchè
della quarta trimestralità di cui all'artico~
lo 1, resta subordinato alla presentazione
da parte degli enti locali della certificazione
prevista al comma precedente.

(E approvato).

Art. 13.

Il fondo speciale costituito presso la Cas~
sa depositi e prestiti ai sensi dell'articolo 45
della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e suc-
cessive modificazioni, è destinato alla con~
cessione in luogo dei mutui, ferme restando
condizioni e modalità, di contributi in ca~
pita'le per l'acquisizione e l'urbanizzazione
primaria delle aree, nonchè per la realizza~
zione delle opere necessarie ad allacciare le
aree stesse ai pubblici servizi, in attuazione
dei piani di zona.

Dallo gennaio 1979 cessano di avere ef~
ficacia le delegazioni di pagamento rilascia~
te dai comuni a favore della Cassa depositi
e prestiti a garanzia dei mutui concessi a
valere sul citato fondo speciale, e non sa~
l'anno più dovute le residue rate di am-
mortamento.

Per le istruttorie in corso, la Cassa de~
positi e prestiti, con determinazione del di~
rettore generale, provvederà alla messa a
disposizione dei fondi sulla base delle comu~
nicazioni delle regioni o del Ministero dei
lavori pubblici, ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni, e delle domande dei comuni. L'ero~
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gazione dei fondi verrà effettuata secondo
le modalità previste per i mutui della Cassa
depositi e prestiti.

Per le dichiarazioni di decadenza, di cui
all'articolo 5 del decreto.Jlegge 13 agosto 1975,
n. 376, convertito, con modificazioni, nella
legge 16 ottobre 1975, n. 492, e all'artico-
lo 8 della legge 8 agosto 1977, n. 513, non
si tiene conto delle erogazioni effettuate per
spese tecniche; in tal caso la decadenza del-
l'assegnazione dei fondi verrà comminata
limitatamente alle somme non utilizzate.

Per i mutui concessi entro il 31 dicem-
bre 1977, il termine per l'utilizzo dei fondi
è fissato al 31 marzo 1979.

(E approvato).

Art. 14.

In attesa della definizione del provvedi-
mento legislativo concernente la proroga di
alcune disposizioni del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 638, è autorizzata per l'anno 1979 la iscri-
zione nel bilancio di previsione dello Stato
per l'anno medesimo di stanziamenti per
importi corrispondenti a quelli effettuati
per l'anno 1978 in applicazione degli arti-
coli 18, 19 e 19-bis del decreto-legge 29 di-
cembre 1977, n. 946, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43.

Il Ministero delle finanze corrisponderà
agli entI aventi diritto somme d'importo
pari a quelle attribuite per l'anno 1978 in
applicazione delle norme di cui al comma
precedente, attenendosi alle procedure sta-
bilite dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 638.

(E approvato).

Art. 15.

L'esposizione debitoria alla data del 31
dicembre 1977 ~ nei confronti degli Istitu-
ti di previdenza amministrati dal Ministero
del tesoro, dell'INADEL, dell'INAM, del-
l'INPS, dell'INAIL e dell'ENEL ~ dei co-
muni e delle province, che abbiano provve-
duto all'approvazione dei rendiconti 1976 e

1977 ed alla determinazione dell' eventuale
disavanzo di amministrazione, ai sensi del-
l'articolo 9-ter del decreto-legge 17 gennaio
1977, n. 2, convertito, con modificazioni,
nella legge 17 marzo 1977, n. 62, e dell'ar-
ticolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 1977,
n. 946, convertito, con modificazioni, nella
legge 27 febbraio 1978, n. 43, viene assunta
a carico del bilancio dello Stato per la par-
te non soddisfatta all'entrata in vigore del-
la presente legge e fino alla concorrenza del
disavanzo di amministrazione risultante al-
la data del 31 dicembre 1977, depurato dei
residui passivi di cui al comma seguente.
A tali fini è stanziata nello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario 1979 la somma di lire 500 mi-
liardi.

In conformità a quanto disposto con il
decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, conver-
tito, eon modificazioni, nella legge 17 ago-
sto 1974, n. 386, i comuni deliberano la can-
cellazione dei residui passivi relativamente
alle somme per le quali abbiano rilasciato
le atte stazioni di cui all'articolo 3, punto S,
del decreto ministeriale 11 marzo 1978, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del
27 aprile 1978.

A tal fine gli enti locali dovranno notifi-
care, a pena di decadenza, al Ministero del
tesoro, entro il 31 marzo 1979, apposita
istanza, corredata dall'elenco delle esposi-
zioni debitorie di cui al primo comma e dal-
la attestazione da cui risulti !'importo del
disavanzo di amministrazione e l'intervenu-
ta approvazione dei rendiconti consuntivi,
a firma del legale rappresentante dell'ente e
del segretario.

Con decreto del Ministro del tesoro verran~
no stabilite le modalità per la regolazione
delle esposizioni debitori e di cui ai commi
precedenti.

I comuni e le province dovranno utiliz-
zare, con carattere di assoluta priorità, gli
eventuali avanzi di amministrazione della ge-
stione di competenza degli anni 1978 e 1979,
per il soddisfacimento dei debiti relativi agli
esercizi 1977 e precedenti verso gli altri
ereditari.

(È approvato).
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DISPOSIZIONI
IN MATERIA PREVIDENZIALE

Art. 16.

In deroga al primo comma dell'articolo
10 della legge 3 giugno 1975, n. 160, gli au-
menti in misura percentuale ivi previsti non
si applicano, limitatamente all'anno 1979,
alle quote aggiuntive concesse ai sensi del
predetto articolo 10 della legge 3 giugno
1975, n. 160, comprese quelle erogate a de-
correre dallo gennaio 1976.

La disciplina della perequazione automa-
tica delle pensioni del Fondo lavoratori di-
pendenti di cui agli articoli 9 e 10 della legge
3 giugno 1975, n. 160, sii applica, a decorrere
dallo gennaio dell"anno successivo a quello
di decorrenza della pensione. Tale norma ha
effetto anche per le pensioni aventi decor-
renza dall'anno 1978.

La quota aggiuntiva in cifra fissa non è
cumulabile con la retribuzione percepita in
costanza di rapporto di lavoro alle dipen-
denze di terzi.

La trattenuta deve, comunque, fare salvo
!'importo corrispondente al trattamento mi-
nimo di pensione.

(E approvato).

Art. 17.

L'indennità integrativa speciale non è cu-
mulabile con la retribuzione percepita in
costanza di rapporto di lavoro alle dipen-
denze di terzi. Deve, comunque, essere fatto
salvo !'importo corrispondente al trattamen
to minimo di pensione previsto per il Fondo
pensioni lavoratori dipendenti.

Le disDosizioni di cui al penultimo comma
dell' arti~olo 1 del decreto-legge 23 dicem-
bre 1977, n. 942, introdotto con la legge di
conversione 27 febbraio 1978, n. 41, si appli-
cano anche alle pensioni di cui all'articolo 1
della legge 29 aprile 1976, n. 177.

(È approvato).

Art. 18.

In attesa della legge di riordino del siste-
ma pensionistico, la misura percentuale de-
gli aumenti di cui al primo comma dell'arti-
colo 10 della legge 3 giugno 1975, n. 160, è
fissata per l'anno 1979, in via convenzio-
nale, a 2,9 punt.i e si applica anche alle pen-
sioni supplementari e alle pensioni inferiori
al trattamento minimo, in sostituzione del-
l'aumento di cui all'articolo 19 della legge
30 aprile 1969, n. 153.

La disposizione di cui al precedente com-
ma si applica, con le modalità in esso sta-
bilite, anche alle pensioni di cui all'articolo
l della legge 29 aprile 1976, n. 177.

(E approvato).

Art. 19.

A decorrere dallo gennaio 1979 ai tito-
lari di più pensioni a carico dell'assicura-
zione generale obbligatoria per !'invalidità,
la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori
dipendenti o delle gestioni dei lavoratori au-
tonomi o a carico delle gestioni obbligatorie
di previdenza sosfdtutive o, comunque, inte-
grative dell'assicurazione generale obbliga-
toria sopra richiamata o che ne comportino
l'esclusione o l'esonero, la quota aggiuntiva
di cui al terzo comma dell'articolo 10 della
legge 3 giugno 1975, n. 160, !'incremento del-
!'indennità integrativa speciale di cui all'ar-
ticolo 1 della legge 31 luglio 1975, n. 364,
o altro analogo trattamento collegato con le
variazioni del costo della vita, sono dovuti
una sola volta.

Ai fini previsti dal precedente comma, qua-
lora su una delle pensioni trovi applicazio-
ne la legge 31 luglio 1975, n. 364, continua a
corrispondersi !'indennità integrativa specia-
le di cui alla legge stessa, restando in ogni
caso non dovuta la quota aggiuntiva di cui
all'articolo 10 della legge 3 giugno 1975, nu-
mero 160, o altro analogo trattamento col-
legato con le variazioni del costo della vita.

Nel caso di concorso di pensioni erogate
dall'assicurazione generale obbligatoria e da
gestioni che erogano pensioni diverse da
quelle indicate nel comma precedente, i trat-
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tamenti di cui al primo comma sono a ca-
rico dell'assicurazione generale obbligatoria
stessa.

In tutti gli altri casi i trattamenti pre-
detti sono a carico della gestione che ha
liquidato la pensione avente decorrenza più
't"emota.

Ai titolari di più pensioni una delle quali
sia integrata al minimo l'adeguamento au-
tomatico è dovuto, limitatamente all'an-
no 1979, una sola volta e spetta sul tratta-
mento pensionistico di importo più elevato.

(È approvato).

Art. 20.

Limitatamente all'anno 1979 e a decorre-
re dal periodo di paga in corso allo gen-
naio 1979 il limite minimo di retribuzione
giornaliera, ivi compresa la misura minima
giornaliera dei salari medi convenzionali, è
stabilito, per tutte le contribuzioni dovute
in materia di previdenza e assistenza socia-
le, con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, in riferimento ai
minimi previsti per ciascuna qualifica dai
contratti collettivi di categoria raggruppati
per settori omogenei.

Il presente articolo non si applica ai con-
'tI1ibuti dovuti per gli addetti ai servizi dome-
stici e familiari ed ai contributi dovuti per
la prosecuzione volontaria dell' assicurazione
generale obbligatoria.

Il presente articolo non si applica altresì
ai lavoratori soci di società e di enti coope-
rativi, anche di fatto, e loro organismi asso-
ciativi, soggetti alle norme di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile
1970, n. 602.

(È approvato).

Art. 21.

Per l'anno 1979 e con effetto dallo gen-
naio 1979 l'importo minimo della retribu-
:z;ionesettimanale sulla quale sono commisu-
rati i contributi volontari non può essere in-
feriore a quello della retribuzione media del-

la quinta classe di contribuzione obbliga-
toria.

L'importo del contributo volontario mini-
mo dovuto da tutte le categorie di prose-
cutori volontari dell'assicurazione generale
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti dei lavoratori dipendenti non
può essere linferiore a quello stabilito, con
i criteri di cui al precedente comma, per
i lavoratori dipendenti comuni.

Per la contribuzione volontaria relativa a
periodi successivi allo gennaio 1979 i com-
mi dodicesimo e tredicesimo dell'articolo 8
del decreto del Presidente della Repubblica
31 dicembre 1971, n. 1432, sono rispettiva-
mente sostituiti dai seguenti:

« Qualora l'assicurato, per il trimestre con-
siderato, abbia versato una somma inferiore
a quella determinata secondo le modalità di
cui al comma precedente, la somma corri.
sposta viene ripartita in tanti contributi
quanti se ne ottengono dalla divisione della
somma versata per l'importo del contributo
assegnato.

I contributi determinati ai sensi del pre-
cedente comma, da considerare ai fini sia
del diritto che della misura delle prestazio-
ni, sono accreditati a decorrere dal primo
sabato compreso nel periodo di versa-
mento ».

(È approvato).

Art. 22.

Per l'anno 1979 e con effetto dallo gen-
naio 1979, gli importi delle retribuzioni con-
venzionali orarie di cui all'articolo 5 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 di-
cembre 1971, n. 1403, ai quali devono essere
commisurati i contributi dovuti in favore
degli addetti ai servizi domestioi e familiari
sono elevati a:

lire settecento, per retribuzioni effettive
non superiori a lire mille;

lire mille, per retribuzioni effettive
superiori a lire mille e fino a lire mille e
cinquecento;

lire mille e cinquecento, per retribuzioni
effettive superiori a lire mille e cinquecento.
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Le retribuzioni convenzionali di cui al pre-
cedente comma variano nella stessa misura
percentuale e con la stessa decorrenza delle
variazioni delle pensioni che si verificano in
applicazione dell'articolo 19 della legge 30
aprile 1969, n. 153, con l'arrotondamento
alle dieci lire per eccesso.

È abrogato il penultimo comma dell'arti-
colo 5 del decreto del Presidente deUa Re-
pubblica 31 dicembre 1971, n. 1403.

(È approvato).

Art. 23.

L'interesse di dilazione corrisposto dai
datori di lavoro autorizzati alla regolarizza-
zione rateale di debiti per contributi ed ac-
cessori di legge nei confronti degli enti ge-
stori di forme di previdenza e assistenza
obbligatoria non può essere inferiore alla
misura degli interessi attivi previsti dagli
accordi interbancari per i casi di più favo-
revole trattamento, maggiorati di un punto,
e sarà determinato con decreto del Ministro
del tesoro di concerto con il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale.

La stessa misura si applica anche nei casi
di autorizzazione al differimento nel versa-
mento dei contributi oltre i termini di legge.

Nei confronti delle piccole e medie im-
prese che ne abbiano fatto motivata richie-
sta, ove il differimento autorizzato non su-
peri i trenta giorni, non si fa .luogo ad appli-
cazione di interessi. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale,
di concerto con quello del tesoro, sono deter-
minati i criteri e le modalità per il conse-
guimento del beneficio anzidetto.

(È approvato).

Art. 24.

A decorrere dal 10 gennaio 1979 le som-
me riscosse in ciascuna settimana per le
gestioni dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale e dell'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavo-
ro e le malattie professionali nonchè per
le gestioni di previdenza ed assistenza ob-

bligatorie che si ricollegano alla finanza sta-
tale sono versate dagli enti ed istituti per-
cettori entro il quinto giorno della settimana
successiva a quella di esazione, in un conto
aperto presso la tesoreI1ia dello Stato, al net-
to delle somme necessarie per gli impegni di
spesa da sostenere nella settimana stessa
secondo criteri da stabilirsi, entro 60 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge,
eon decreto del Ministro del tesoro, di con-
certo con quello del lavoro e della previden-
za sociale.

In sede di pl'ima applicazione del presente
articolo, gli enti e gli istituti previdenziali
versano nell'apposito conto di tesoreria i re-
sidui di cassa disponibili, al netto delle som-
me occorrenti per gli impegni di spesa as-
sunti per la prima settimana dell'anno 1979.

In caso di mancato rispetto del termine
di cui al primo comma, si applica l'arti-
colo 4 del decreto-legge 4 marzo 1976, n. 30,
nel testo modificato dall'articolo 1 della leg-
ge di conversione 2 maggio 1976, n. 160.

(È approvato).

Art. 25.

Per l'anno 1979 e con effetto dallo gen-
naio 1979, il contributo per l'adeguamento
delle pensioni dovuto dagli artigiani, ai sen-
si dell'articolo 4 della legge 4 luglio 1959,
n. 463, e successive modificazioni ed integra-
zioni, e dagli esercenti attività commerciali,
ai sensi dell'articolo 10 della legge 22 luglio
1966, n. 613, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, e soggetto alle variazioni annuali
di cui all'articolo 22 della legge 3 giugno 1975,
n. 160, è raddoppiato.

Per l'anno 1979 e con effetto dallo gen-
naio 1979, il contributo di risanamento di
cui all'articolo 21, primo comma, della ci-
tata .legge 3 giugno 1975, n. 160, è stabilito
nella misura di lire 65.500 e lire 62.000 annue
costanti, rispettivamente per la gestione spe-
ciale pensionistica degli artigiani e per quella
degli esercenti attività commerciali; il rela-
tivo gettito resta acquisito alle gestioni spe-
ciali anzidette.

(È approvato).
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Art. 26.

Per l'anno 1979 e con effetto dalla gen-
naio 1979, il contributo per l'adeguamento
delle pensioni dovuto dai coltivatori diretti,
dai mezzadri e coloni e rispettivi concedenti
per ogni giornata di iscrizione nelle gestioni
speciali, di cui alle leggi 26 ottobre 1957,
n. 1047, e 9 gennaio 1963, n. 9, e successive
modificazioni ed integrazioni, e soggetto al-
le variazioni annuali di cui all'articolo 22
della legge 3 giugno 1975, n. 160, è aumen-
tato del 40 per cento.

L'aumento di cui al primo comma pre-
visto per i coltivatori diretti, mezzadri e co-
loni e rispettivi concedenti non si applica
nei confronti delle aziende agricole situate
nei comuni dichiarati montani ai sensi della
legge 25 luglio 1952, n. 991, e successive mo-
difiche ed integrazioni.

(E approvato).

Art. 27.

Per l'anno 1979 il concorso dello Stato al
finanziamento delle gestioni speoiali pensio-
nistiche degli artigiani e degli esercenti atti-
vità commerciali è stabiLito, rispettivamente,
in lire 55 miliardi e lire 50 miliardi.

Annualmente, con la legge di approvazione
del bilancio, saranno determinate le variazi~
nl del concorso anzidetto che comunque
non potrà essere inferiore a quello stabilito
nel comma precedente.

(E approvato).

Art. 28.

Il limite di reddito di cui all'articolo 26
della legge 30 aprile 1969, n. 153, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, previsto
per il caso di cumulo di redditi fra coniugi
ai fini del diritto alla pensione sociale, è
annualmente rivalutato applicando su base
annua gli aumenti in cifra fissa e in percen-
tuale di cui all'articolo 10 della legge 3 giu-
gno 1975, n. 160.

.

Quando il reddito complessivo dei coniu-
gi eccede l'anzi detto limite di reddito, ma in
misura inferiore all'importo della pensione
sociale, è riconosciuto il diritto alla pensio-
ne sociale ridotta in misura corl'Ìspondente
a tale eccedenza.

Le sanzioni previste al penultimo comma
dell'articolo 26 della legge 30 aprile 1969,
n. 153, nonchè de1l'articolo 40 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile
1968, n. 488, non si applicano a coloro che
abbiano denunciato o denuncino la perce-
zione non dovuta rispettivamente della pen-
sione sociale o dell'integrazione al tratta-
mento minimo entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge. In
tale ipotesi non si fa luogo a recupero delle
somme percepite.

(E approvato).

Art. 29.

Le pensioni di importo pari o inferiore al
trattamento minimo erogate dal Fondo pen-
sioni lavoratori dipendenti restano cumula-
bili con i trattamenti ordinari e speciali di
disoccupazione maturati nel 1978 e da liqui-
darsi nel 1979.

(E approvato).

Art. 30.

Il datare di lavoro, tenuto alla denuncia
ed al versamento dei contributi con le mo-
dalità previste dal decreto minister,iale 5 feb-
braio 1969, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 67 del 13 marzo 1969, è obbligato a
presentare all'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale, entro i termini fissati per il
versamento dei contributi, le denunce con-
tributive relative ai periodi di paga scaduti,
redatte sui moduli predisposti dall'Istituto
medesimo.

Il datare di lavoro che non provvede a
quanto previsto nel precedente comma, ov-
vero vi provvede fornendo dati inesatti o in-
completi, è soggetto, per ciascuna denuncia,
al pagamento all'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale della somma di lire 50.000
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a titolo di sanzione amministrativa, per ogni
lavoratore dipendente.

La sanzione di cui al comma precedente è
ridotta a un quarto qualora la denuncia sia
presentata entro i cinque giorni successivi
alla scadenza di cui al primo comma ed è
ridotta alla metà qualora la denuncia sia pre~
sentata tra il sesto e il decimo giorno.

(E. approvato).

DISPOSIZIONI IN MATERIA SANITARIA

Art. 31.

L'apporto dello Stato di cui al punto 6
dell'articolo 14 del decreto~legge 8 luglio
1974, n. 264, convertito, con modificazioni,
nella legge 17 agosto 1974, n. 386, a favore
del fondo nazionale per l'assistenza ospe--
daliera, può essere elevato per l'anno 1979
sino al limite di 1.500 miliardi di lire.

Lo Stato si assume, altresì, sino al limite
di 600 miliardi di lire, 1'onere del presunto
disavanzo d'esercizio per lo stesso anno de~
gli enti di malattia di cui all'articolo 2 del
decreto~legge 8 luglio 1974, n. 264, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 17 agosto
1974, n. 386, in essi compreso l'ENPDEDP.

L'intervento dello Stato, di cui al prece~
dente comma, è disposto entro il mese suc-
cessivo al termine di ogni bimestre di ge~
stione su richiesta dei commissari liquida~
tori di cui all'articolo 2 della legge 29 giu~
gno 1977, n. 349, comprovante lo squilibrio
fra le spese per prestazioni obbligatorie e
di funzionamento rispetto alle entrate relati-
ve a contributi e ad altro titolo avente sca~
denza nel periodo considerato.

La richiesta è corredata dal riepilogo de~
gli estratti conto relativi alle disponibilità
finanziarie esistenti presso gli incaricati del~
la riscossione alla fine del relativo bime~
stre nonchè da un verbale di conformità
dell'organo interno di controllo.

B O L L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L L I N I. Sull'articolo 31 e sugli ar~
ticoli seguenti 32 e 33 volevo far presente,
come già il Sottosegretario ha riconosciuto,
che la materia è stata ampiamente, ma in ma-
niera difforme, trattata nella legge di riforma
sanitaria, talchè si configura una questione
che il Governo si era, in Commissione, assun-
to l'onore di risolvere. Il Senato non può ap-
provare a distanza di qualche giorno due
norme che riguardano la stessa materia in
maniera difforme, senza capire come la ma~
teria verrà definitivamente regolata. Avrà va-
lore vincolante la norma che dovremmo vo-
tare, o avrà valore vincolante la norma con~
tenuta nella legge di riforma sanitaria? Pen-
siamo che bisogna fare in modo che questa
ultima soluzione prevalga, essendo questa
la volontà politica del Parlamento. Come poi
concretamente si realizzi questa sua mani-
festazione di volontà non è detto in nessuna
parte se questi articoli 31, 32 e 33 non vengp-
no abrogati. Desideriamo essere garantiti
circa la validità delle norme finanziarie con~
tenute nella legge di riforma sa...'1itaria: a tal
fine ricerchi il Governo i modi e le forme
più opportuni.

P RES I D E N T E. Senatore BolHni,
quando si è accorto di questo fatto?

B O L L I N I. Ce ne siamo accorti per
tempo ed abbiamo già fatto presente questo
fatto al Governo in Commissione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla~
re il relatore.

A N D R E A T T A ,relatore. La logica del
senatore Bollini è perfetta; sul piano pratico
la Commissione, anche in relazione all'anda~
mento dei lavori nell'altro ramo del Parla-
mento, riteneva di approvare questi articoli
nella sicurezza che la legge sulla sanità sa-
rebbe stata pubblicata successivamente a
questa legge e avrebbe in tal modo tolto il
valore a questa legge.

Tenga conto, onorevole Presidente, che
l'esercizio provvisorio, che può essere appro-
vato, troverebbe delle difficoltà costituzio-
nali, perchè si tratterebbe di far funzionare
un bilancio che è stato modificato da questa
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legge finanziada e che ove questa legge fi-
nanziaria non fosse approvata per il 10 gen-
naio, ci troveremmo con un bilancio incosti-
tuzionale. Per questi motivi pratici avrem-
mo superato con una formula poco elegante il
problema e credo che giustamente il senatore
Bollini voglia semplicemente fare una di-
chiarazione di interpretazione autentica del-
la volontà dell'Assemblea. Pertanto insisterei
per il voto con questa precisa interpreta-
zione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in-
carico di ministro per le regioni. Ho già chia-
rito che il Governo si fa carico di tale que-
stione: la si risolverà avendo cura che la
successione delle leggi e la loro pubblica-
zione eviti i pericoli segnalati dal senatore
Bollini. Qualora dovessero determinarsi in-
terpretazioni difformi dalla volontà che qui
è 'stata espressa, il Governo troverà gli stru-
menti opportuni ~ e non mancano ~ per

correggerle.

P RES I D E N T E. Mi pare esauriente
la spiegazione: noi stiamo votando una pr0-
posta di legge dhe con il nostro voto questa
sera, se oorà favorevole, diventa definitiva.
Parliamo poi di un altro progetto di legge che
ha avuto l'approvazione dan'uno e dall'altro
ramo del Parlamento, però dal nostro secon-
do con il rinvio al primo: quando arriverà in
porto, come ci arriverà non lo sappiamo. Del
resto l'onorevole Ministro mi pare che oi ha
annunciato una guardinga manovra (non ho
capito a quale livello, non lo voglio nemmeno
sapere) per evitare che la pubblicazione delle
leggi in date disparate e contraddittorie fav
cia nascere il problema al quale accennava il
nostro collega.

Metto ai voti l'articolo 31. Chi Il'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli artico[i succes-
sivi. Se ne dia lettura.

18 DICEMBRE 1978

B A L B O, segretario:

Art. 32.

Le norme di cui al precedente articolo 23
si applicano anche per le dilazioni ed i dif-
ferimenti concessi dagli enti gestori di for-
me di assistenza obbligatoria di malattia per
contributi o somme a qualsiasi titolo ad essi
spettanti.

I commissari liquidatori ed i funzionari che
presiedono ai competenti servizi amministra-
tivi e di ragioneria degli enti o gestioni di
malattia sono solidalmente responsabili dei
danni derivanti dall'omesso o ritardato ac-
certamento dei contributi, proventi od altre
entrate dovuti, a qualsiasi titolo, agli enti
stessi, nonchè della mancata, tempestiva in-
staurazione e prosecuzione delle procedure
per il recupero dei crediti.

Agli enti medesimi si applicano le dispo-
sizioni di cui agli articoli 5 e 6 della legge
4 agosto 1978, n. 461.

(E approvato).

Art. 33.

È fatto divieto agli enti o gestioni per
l'assistenza obbligatoria di malattia di con-
cedere al di fuori dei vigenti regolamenti
degli enti stessi contributi a complemento
o integrazione delle prestazioni sanitarie e
farmaceutiche erogate in forma diretta o in-
diretta.

Ai fini di ridurre la durata di degenza negli
enti ospedalieri, i relativi servizi di accerta-
mento diagnostico devono operare per un
numero di ore non inferiore a quello d'ob-
bligo del personale addetto.

(E approvato).

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI OPERE PUBBLICHE

Art. 34.

Per l'attuazione di un piano straordina-
rio di interventi nei settori dell' edilizia de-
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maniale, delle opere idrauliche e delle opere
marittime è autorizzata, per il periodo 1979-
1981, la spesa complessiva di 2.200 miliardi
di lire da iscrivere nello 'Stato di previsione
del Ministero dei lavori pubbHci come segue:

1) per lavori di carattere straordinario,
a cura ed a carico diretto dello Stato con
pagamenti non differiti, concernenti:

a) la costruzione e sistemazione dei
porti ed altre opere marittime;

b) il recupero, l'innovazione e ripara-
zione dei mezzi effossori e le escavazioni
marittime;

c) la costruzione, sistemazione e com-
pletamento di infrastrutture intermodali;
rispettivamente, 250 miliardi, 15 e 3 miliar-
di per ciascuno degli anni finanziari 1979
e 1980 e 250 miliardi, 10 e 4 miliardi per
l'anno finanziario 1981;

2) per la costruziòne, sistemazione e ri-
parazione di opere idrauliche, compresa la
realizzazione di serbatoi per laminazione di
piene, 180 miliardi per l'anno finanziario
1979 e 250 miliardi per ciascuno degli anni
finanziari 1980 e 1981;

3) per costruzione, sistemazione, manu-
tenzione, riparazione e completamento:

a) di edifici pubblici statali e di al-
tre costruzioni demaniali;

b) di edifici che interessano il patri-
monio storico-artistico dello Stato, delle re-
gioni o di altri soggetti in conformità alla
legge 14 marzo 1968, n. 292;
rispettivamente 206 miliardi e 12 miliardi
per l'anno finanziario 1979, 233 miliardi e 13
miliardi per l'anno finanziario 1980 e 242
miliardi e 14 miliardi per l'anno finanziario
1981.

Lo stanziamento di lire 250 miliardi, rela-
tivo agli interventi per la costruzione e siste-
mazione dei porti per l'anno 1979, per l'im-
porto di lire 215 miliardi deve essere utiliz-
zato secondo i criteri degli articoli 4 e 6 del-
la legge 6 agosto 1974, n. 366.

Il Ministero dei lavori pubblici ha facol-
tà di assumere impegni fino a concorrenza
del predetto complessivo importo di 2.200

miliardi, fermo restando che i relativi paga-
menti non potranno superare le somme au-
torizzate in ciascuno degli anni 1979, 1980
e 1981.

(È approvato).

Art. 35.

Per provvedere al completamento di
opere di edilizia scolastica, tanto per le
opere trasferite aI1a competenza regiona-
le ai sensi dell'articolo 2, secondo comma,
lettera c) punto 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 gennaio 1972,
n. 8, quanto per le opere di residua compe-
tenza statale, finanziate ai sensi della legge
28 luglio 1967, n. 641, e precedenti, ivi com-
presi gli oneri maturati o maturandi per la
revisione dei prezzi contrattuali, perizie di
variante e suppletive, risoluzione di verten-
ze in via amministrativa o giudiziaria ed im-
posta sul valore aggiunto, è autorizzata la
spesa di 245 miliardi da iscrivere negli stati
di previsione del Ministero dei lavori pub-
blici per gli anni 1979, 1980 e 1981.

Il Ministero dei lavori pubblici ricono-
sce alle re~ioni che, ai sensi dell'articolo 2
della legge 5 agosto 1975, n. 412, hanno prov-
veduto ad inserire nel programma di edili-
zia scolastica, previsto all'articolo 3 della
stessa legge, il completamento di opere fi-
nanziate dalla legge 28 luglio 1967, n. 641, le
somme a tal uopo impiegate ai fini della
utilizzazione della spesa sopra indicata.

Il Ministero dei lavori pubblici ha facol-
tà di assumere impegni fino a concorrenza
del predetto complessivo importo di 245 mi-
liardi, fermo restando che i relativi paga-
menti non potranno superare la somma di
100 miliardi in ciascuno degli anni 1979 e
1980 e di 45 miliardi nell'anno 1981.

(È approvato).

Art. 36.

Per provvedere al completamento delle
opere relative agli istituti di ricovero e cura
riconosciuti a carattere scientifico dalla leg-
ge 12 febbraio 1968, n. 132, finanziate con
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l'articolo 18, secondo comma, del decre~
to~legge 13 agosto 1975, n. 376, converti~
to, con modificazioni, nella legge 16 ottobre
1975, n. 492, è autorizzata la spesa di lire
15 miliardi da iscrivere negli stati di previ~
sione del Ministero dei lavori pubblici per
gli anni 1979, 1980 e 1981.

Il Ministero dei lavori pubblici ha facol-
tà di assumere impegni fino a concorrenza
del predetto complessivo importo di 15 mi-
liardi, fermo restando che i relativi paga~
menti non potranno superare la somma di
5 miliardi in ciascuno degli anni 1979, 1980
e 1981.

(E approvato).

Art. 37.

Il Ministero dei lavori pubblici è auto-
rizzato a concedere contributi alle regioni
per l'erogazione ai comuni, ai consorzi, ai
consorzi intercomunali e alle province delle
somme necessarie per l'attuazione delle fi~
nalità indicate dall'articolo 19 della legge 10
maggio 1976, n. 319.

Lo stesso Ministero è, altresÌ, autorizza~
to a concedere contributi alle regioni per
l'erogazione alle imprese che si trovino nel-
le condizioni di cui all'articolo 20 della ci-
tata legge 10 maggio 1976, n. 319, delle som~
me necessarie per l'attuazione delle finalità
indicate nel predetto articolo 20.

La spesa di cui ai commi precedenti sarà
iscritta nello stato di previsione del Mini-
stero dei lavori pubblici in ragione di 10 mi~
liardi per gli esercizi finanziari 1979 e 1980
e 15 miliardi per il 1981.

(E approvato).

Art. 38.

Per la concessione di contributi trenta-
cinquennali per la costruzione ed il com~
pletamento di chiese parrocchiali e locali da
adibire ad uso di ministero pastorale o
di ufficio od abitazione del parroco, previ~
sti dall'articolo 4 della legge 18 aprile 1962,
n. 168, come modificato dall'articolo 1 del-
la legge 23 dicembre 1975, n. 721, è auto-
rizzato un limite d'impegno di 1 miliardo
per ciascuno degli anni finanziari 1979, 1980

e 1981, da iscrivere nello stato di previsione
del Ministero dei lavori pubblici.

(E approvato).

Art. 39.

Per la concessione di contributi trenta-
cinquennali sulla spesa prevista dai program-
mi di intervento già adottati per la costru~
zione, il completamento e l'ampliamento
delle cliniche universitarie, degli ospedali
clinicizzati e dei policlinici universitari, am~
messi al contributo dello Stato, ai sensi del-
le leggi 30 maggio 1965, n. 574, e 5 febbraio
1968, n. 82, 20 giugno 1969, n. 383, e 10 ot-
tobre 1975, n. 551, nonchè sulle spese per
revisione prezzi contrattuali di opere già
eseguite ed ammesse in precedenza al con-
tributo dello Stato, sono autorizzati i limi-
ti di impegno, rispettivamente, di 3 miliar-
di per l'anno finanziario 1979, di 3 miliar-
di per l'anno finanziario 1980 e di 4 miliar-
di per l'anno finanziario 1981, da iscrivere
nello stato di previsione del Ministero dei
lavori pubblici.

(E approvato).

Art. 40.

Per provvedere, a cura del Ministero dei
lavori pubblici, agli adempimenti, relativi
all'attuazione di piani di ricostruzione, pre-
visti dagli articoli 2 e 4 della legge 23 di-
cembre 1977, n. 933, compresi i completa~
menti dei lotti iniziati, è autorizzato il limi~
te di impegno di 3 miliardi per ciascuno de~
gli anni finanziari 1979, 1980 e 1981 da iscri-
vere nello stato di previsione della spesa
del Ministero predetto.

(E approvato).

DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'AZIENDA
NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

Art. 41.

L'Azienda nazionale autonoma delle stra~
de (ANAS) è autorizzata a contrarre mutui
anche obbligazionari, in Italia o all'estero,
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oppure con la Banca europea per gli inve-
stimenti, per l'ammontare netto di lire due-
milacinquecento miliardi per la esecuzione
dei propri programmi costruttivi durante il
triennio 1979-1981.

Le operazioni di credito saranno contrat-
te nelle forme, alle condizioni e con le mo-
dalità che saranno stabilite in apposite con-
venzioni, da stipularsi fra l'ANAS e gli enti
mutuanti, con l'intervento del Ministero del
tesoro e previo parere del Consiglio di am-
ministrazione dell'ANAS e del Comitato in-
terministeriale per il credito ed il risparmio.

Il servizio dei mutui sarà assunto dal-
l'ANAS e le rate di ammortamento annuali,
per capitale ed interessi, che non potranno
essere superiori a trenta, saranno iscritte,
con distinta imputazione nei bilanci del-
l'ANAS, specificamente vincolate a favore
dell'ente mutuante, con l'obbligo della pre-
ventiva iscrizione nel proprio bilancio da
parte del Tesoro dello Stato dell'ammonta-
re relativo a ciascuna rata annuale.

Le operazioni di mutuo e tutti gli atti
ad esse inerenti e conseguenti sono esenti
da ogni imposta e tassa.

(E approvato).

Art. 42.

L'ammontare dei mutui che l'ANAS è au-
torizzata a contrarre a' termini dell'artico-
lo precedente per il complessivo importo
netto di lire duemilacinquecento miliardi è
ripartito in tre esercizi come segue:

1979 lire novecento miliardi;
1980 lire ottocento miliardi;
1981 lire ottocento miliardi.

La presente legge non abroga il disposto
di cui all'articolo 28 della legge 7 febbraio
1961, n. 59.

(E approvato).

Art. 43.

È autorizzata la spesa di lire 500 miliar-
di, da iscrivere nello stato di previsione
del Ministero dei lavori pubblici, per la ese-
cuzione di un programma straordinario di
opere igienico-sanitarie, da concordarsi con

le regioni e da destinare alle zone partico-
larmente carenti di tali infrastrutture, asse-
gnando la quota minima del 60 per cento al
Mezzogiorno.

Il Ministro dei lavori pubblici ha facoltà
di assumere impegni fino a concorrenza del
predetto importo di lire 500 miHardi, fermo
restando che i relativi pagamenti non po-
tranno superare la somma di lire 100 mi-
liardi per 1'anno 1979 e di lire 200 miliardi
per ciascuno degli anni 1980 e 1981.

(E approvato).

Art. 44.

L'Azienda nazionale autonoma delle stra-
de (ANAS) è autorizzata a concedere con-
tributi, ai sensi dell'articolo 27, lettera g),
della legge 7 febbraio 1961, n. 59, ad enti lo-
cali per la esecuzione di opere necessarie
alla realizzazione dei compiti affidati alla
Azienda stessa daJl'articolo 2 della indicata
legge 7 febbraio 1961, n. 59.

(E approvato).

Art. 45.

Per far fronte agli impegni derivanti dal
decreto-legge 10 febbraio 1977, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 apri-
le 1977, n. 106, il Ministro del tesoro è au-
torizzato a versare al Fondo centrale di ga-
ranzia per le autostrade e le ferrovie me-
tropolitane l'importo occorrente per il pa-
gamento, anche in deroga alle norme rego-
lamentari del predetto Fondo, e in sostitu-
zione dell'ANAS, delle rate dei mutui con-
tratti dalla Società autostrade romane ed
abruzzesi (SARA) per la costruzione delle
autostrade Roma-Alba Adriatica e Torano-
Pescara. Lo stanziamento è annualmente au-
torizzato con apposita disposizione da inse-
rire nella legge di approvazione del bi-
lancio.

I! Ministro del tesoro è altresì autoriz-
zato a versare al suddetto Fondo centrale
di garanzia !'importo di lire 75 miliardi
per fronteggiare gli oneri derivanti dall'even-
tuale operatività della garanzia dello Stato
riconosciuta sui mutui e prestiti obbligazio-
nari assunti all'estero, da enti autostradali
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a prevalente capitale pubblico, ai sensi del-
l'articolo 9 della legge 28 aprile 1971, n. 287.

(È approvato).

Art. 46.

Ai fini della programmazione il Ministro
dei lavori pubblici presenta alle Camere en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge i piani straordinari
di intervento di cui ai precedenti articoli
34, 41, 43 e le conseguenti quantificazioni
di spesa per le opere previste per acquisi-
re il parere delle Commissioni permanenti
competenti per materia.

Trascorsi trenta giorni dalla presentazio-
ne di cui al precedente comma il Governo
provvede all'assunzione dei relativi impegni.

(E approvato).

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI INTERVENTI PER IL MEZZOGIORNO

Art. 47.

L'apporto complessivo di 14.500 miliardi
autorizzato a favore della Cassa per il Mez.
zogiorno per il quinquennio 1976-1980 con
l'articolo 22 della legge 2 maggio 1976, nu-
mero 183, è aumentato di lire 400 miliar-
di che saranno iscritti nello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro dell'anno fi-
nanziario 1980.

L'importo di lire 1.500 miliardi entro il
quale, ai sensi del predetto articolo 22 del-
la legge 2 maggio 1976, n. 183, la Cassa del
Mezzogiorno è autorizzata ad assumere im-
pegni nel quinquennio 1976-1980 in ecceden-
za all'apporto complessivo previsto dallo
stesso articolo 22 per il medesimo perio-
do, è aumentato di lire 3.500 miliardi.

Al maggiore onere di cui al precedente
comma si farà fronte, a decorrere dall'anno
finanziario 1981, mediante appositi stanzia-
menti da iscrivere nello stato di previsione
del Ministero del tesoro. Per l'anno 1981 lo
stanziamento viene determinato in 700 mi-
liardi di lire.

Gli oneri derivanti dalla concessione dei
contributi in conto capitale e in conto in-
teressi previsti dalla legge 2 maggio 1976,

n. 183, in favore delle iniziative industria-
li realizzate nei territori meridionali, pos-
sono gravare, nell'anno finanziario 1979, sul-
le disponibilità del fondo nazionale per il
credito agevolato al settore industriale ~ co-

stituito ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902 ~

da destinare agli interventi nei territori me-
ridionali.

La Cassa per il Mezzogiorno può essere
autorizzata, con decreto del Ministro del
tesoro, a contrarre nell'anno 1979 prestiti
con la Banca Europea per gli investimenti,
per il completamento di progetti di opere
finalizzate di rilevante interesse già parzial-
mente finanziate, in aggiunta a quelli pre-
visti dall'articolo 20 della legge 2 maggio
1976, n. 183.

L'onere, per capitale ed interessi, di tali
prestiti sarà assunto a carico del bilancio
dello Stato mediante iscrizione delle rela-
tive rate di ammortamento, per capitali ed
interessi, in appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del
tesoro.

(E approvato).

Art. 48.

Per consentire alle comunità montane la
prosecuzione degli interventi di loro com-
petenZJa ai sensi e per le finalità di cui al-
la legge 3 dicembre 1971, n. 1102, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, è autoriz-
zata la complessiva spesa di lire 300 miliar-
di, di cui lire 65 miliardi per l'anno finan-
ziario 1979, lire 115 miliardi per l'anno
1980 e lire 120 miliardi per l'anno 1981, da
iscrivere nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste.

Le autorizzazioni di spesa di cui al comma
precedente saranno assegnate alle comuni-
tà montane in conformità dei criteri di ri-
parto contenuti nel sesto comma deJl'arti-
colo 5 della predetta legge 3 dicembre 1971,
n. 1102.

Il fondo per lo sviluppo della meccaniz-
zazione in agricoltura, di cui all'articolo 12
della legge 27 ottobre 1966, n. 910, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, viene ul-
teriormente integrato della complessiva som-
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ma di lire 15 miliardi, di cui lire 5 miliar-
di per ciascuno degli anni finanziari 1979,
1980 e 1981, da iscrivere nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste.

L'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
colo 1, secondo comma, della legge 14 ago-
sto 1971, n. 817, e successive modificazio-
ni ed integrazioni, concernente apporto al
patrimonio della Cassa per la formazione
della proprietà contadina, è elevata di lire
30 miliardi, di cui 10 per ciascuno degli
esercizi 1979, 1980 e 1981, da iscrivere nello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell'agricoltura e delle foreste.

Per far fronte ai maggiori oneri necessa-
ri per il completamento delle opere statali
di provvista di acqua ad uso irriguo e del-
le opere di bonifica eseguite anteriormen-
te al 31 dicembre 1977, è autorizzata la com-
plessiva spesa di lire 40 miliardi, di cui 20
miliardi per l'anno finanziario 1979, e 10 per
ciascuno degli anni 1980 e 1981, da iscri-
vere nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste.

L'autorizzazione di spesa per il fondo na-
zionale di solidarietà, di cui alla legge 25
maggio 1970, n. 364, e successive modifica-
zioni e integrazioni, è elevata di lire 25 mi-
liardi per ciascuno degli esercizi finanziari
1979, 1980 e 1981.

(E approvato).

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI PENSIONI DI GUERRA

Art. 49.

Ai fini dell'attuazione delle disposizioni de-
rivanti dai provvedimenti delegati per il rior-
dinamento della pensionistica di guerra pre-
visti dall'articolo 13 della legge 29 novem-
bre 1977, n. 875, è autorizzata la spesa an-
nua di lire 484 miliardi da iscriversi nello
stato di previsione del Ministero del tesoro.
L'eventuale maggiore onere per gli anni 1980
e 1981 potrà essere autorizzato con apposi.
ta norma da inserire nella legge di appro-
vazione dei bilanci degli anni medesimi.

(E approvato).

DISPOSIZIONI
DI CARATTERE FINANZIARIO

Art. 50.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
effettuare, nell'anno 1979, operazioni di in-
debitamento, per un importo non superio-
re, complessivamente, a lire 55.802 miliardi
424.265.000 nella forma di:

a) buoni poliennali del tesoro, a scaden-
za non superiore a nove anni, con la osservan-
za delle norme di cui alla legge 27 dicem-
bre 1953, n. 941, e, in quanto applicabili,
di quelle di cui alla legge 23 febbraio 1958,
n.84;

b) certificati speciali di credito del teso-
ro, di durata non superiore a trentasei mesi.
Con decreti del Ministro del tesoro, senti-
to il Comitato interministeriale per il cre-
dito ed il risparmio, saranno determinati i
prezzi di emissione, i tassi di interesse, i
tagli e le caratteristiche dei certificati di
credito del Tesoro, i piani di rimborso dei
medesimi, nonchè ogni altra condizione e
modalità relative al collocamento ~ anche
tramite consorzi, pure di garanzia ~ alla
emissione ed all'ammortamento anche anti-
cipato dei titoli stessi. I certificati medesi-
mi e relative cedole sono equiparati a tutti
gli effetti ai titoli di debito pubblico e loro
rendite, e godono delle garanzie, privile-
gi e benefici ad essi concessi, fatta eccezio-
ne per il versamento delle cedole di inte-
ressi in pagamento delle imposte dirette. I
certificati predetti possono essere sottoscrit-
ti, in deroga ai rispettivi ordinamenti, an-
che dagli enti di qualsiasi natura esercenti
il credito, l'assicurazione e la previdenza,
nonchè dalla Cassa depositi e prestiti;

c) certificati di credito del tesoro di du-
rata non superiore a dieci anni, con cedo-
la semestrale di interessi, e con l'osservan-
za delle disposizioni di cui all'articolo 3, com-
mi dal settimo al nono, della legge 4 ago-
sto 1975, n. 403.

Agli oneri relativi agli interessi, alle spe-
se e all'eventuale rata capitale per le emis-
sioni di cui al comma precedente, si prov-
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vede con una maggiorazione dell'ammonta-
re delle emissioni stesse, maggiorazione con-
siderata in aumento al limite di cui al pri-
mo comma.

Sono soppressi gli articoJi da 1 a 4 della
legge 22 dicembre 1977, n. 951.

(E approvato).

Art. 51.

Il primo e il secondo comma dell' artico-
lo 1 del decreto~legge 26 maggio 1978, nu-
mero 224, quali risultano modificati dalla leg-
ge di conversione 27 luglio 1978, n. 393, so-
no sostituiti dai seguenti:

« Il fondo contributi, di cui al primo com-
ma dell'articolo 3 della legge 28 maggio 1973,
n. 295, costituito presso il Mediocredito cen-
trale, è incrementato della somma di lire
1.250 miliardi, da destinare alla correspon-
sione di contributi in conto interessi sulle
operazioni di finanziamento all' esportazio-
ne a pagamento differito previste dalla leg-
ge 24 maggio 1977, n. 227. Di tale incremen-
to una quota fino a lire 250 miliardi do~
vrà essere utilizzata per la corresponsione
di contributi in conto interessi su operazio-
ni finanziate con provvista effettuata al-
l'estero.

La somma di cui al precedente comma
sarà iscritta nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro in ragione
di 20 miliardi nell'anno 1978, di 125 millar-
di per l'anno 1979, di 268 miliardi per l'an-
no 1980, di 313 miliardi per l'anno 1981, di
239 miliardi per l'anno 1982, di 140 miliar-
di per l'anno 1983, di 100 miliardi per l'an-
no 1984 e di 45 miliardi per l'anno 1985 ».

(È approvato).

Art. 52.

Gli importi da iscrivere in relazione alle
autorizzazioni di spesa recate da leggi a ca-
rattere pluriennale, comprese quelle la cui
copertura è prevista con operazioni di in-
debitamento, restano determinati, per cia-
scuno degli anni 1979, 1980 e 1981, nelle mi-
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sure indicate nella tabella A allegata alla
presente legge.

(È approvato).

Art. 53.

Nelle tabelle B, C e D allegate alla pre-
sente legge sono indicate le voci da iscri-
vere nei fondi speciali per il finanziamento
dei provvedimenti legislativi che si prevede
possano essere approvati nel corso dell'an-
no 1979.

(È approvato).

Art. 54.

In deroga a quanto previsto dall'artico-
lo 1 della legge 3 marzo 1951, n. 193, il
Ministero degli affari esteri, per i propri
pagamenti in valuta estera, è autorizzato
ad inoltrare motivate richieste al Portafo-
glio dello Stato anticipandone il controva-
lore in lire, sulla base dei cambi di finan-
ziamento determinati alla data del 20 ago-
sto di ogni anno, tenuto conto dei cambi
medi comunicati ~ entro la data medesi-
ma ~ dall'Ufficio italiano dei cambi. Allo
stato di previsione del Ministero degli af-
fari esteri è annualmente allegata la tabella
dei suddetti cambi di finanziamento.

Detti cambi di finanziamento sono utiliz-
zati per fissare gli stanziamenti da iscrive-
re nello stato di previsione dello stesso Mi-
nistero per l'anno finanziario successivo a
quello della loro determinazione e restano
in vigore per tutti i pagamenti in valuta
estera da effettuar si nel medesimo esercizio
successivo.

Per le suddette anticipazioni al Portafo-
glio dello Stato, il Ministero degli affari este-
ri potrà avvalersi, oltre che dei titoli di
spesa previsti all'articolo 1 della citata leg-
ge 3 marzo 1951, n. 193, anche di ordinativi
diretti speciali a favore del Portafoglio com-
mutabili in quietanza di entrata.

Nel caso in cui l'Amministrazione risul-
ti debitrice, rispetto alle anticipazioni di
cui al primo comma, provvederà a rimbor-
sare, periodicamente e comunque allo sca-
dere di ogni trimestre, il Portafoglio ~ die-
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tra richiesta di questo ~ della d1fferenza
con mandato diretto, commutabile in quie-
tanza di entrata, emesso a carico dell'appo-
sito capitolo dello stato di previsione del
Ministero degli affari esteri denominato:
« Spese per differenze di cambio relative ad
accreditamenti effettuati nell'esercizio cor-
rente ed in quelli precedenti da rimborsare
al Portafoglio dello Stato ».

Nel caso in cui l'Amministrazione risulti
creditrke, la differenza a credito dovrà es-
sere portata a scomputo della eventuale dif-
ferenza a debito risultante dalle successive
richieste.

Alla fine di ciascun esercizio finanziario,
nel oaso in cui l'Amministrazione risulti cre-
ditrice, il Portafoglio provvederà al versa-
mento del saldo all' entrata del bilancio del-
lo Stato, con imputazione al capitolo deno-
minato: «Somme da versare dal Contabile
del Portafoglio dello Stato per differenze
su operazioni in valuta estera per conto del
Ministero degli affari esteri ».

(E approvato).

Art. 55.

I titoli di spesa collettivi, pervenuti agli
Uffici pagatori nel mese di dicembre e pa-
gabili nello stesso mese, rimasti parzialmen-
te insoluti alla data del 31 dicembre, sono
trasportati, per il loro integrale importo,
all'esercizio successivo.

(E approvato).

Art. 56.

Ai fini della conservazione nel conto dei
residui passivi delle somme non impegna-
te alla chiusura di ciascun esercizio finan-
ziario, la facoltà accordata da leggi di con-
tenuto particolare per l'estensione a spese
di parte corrente delle disposizioni contenu-
te nel secondo e terzo comma dell'artico-
lo 36 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, deve in ogni caso intendersi riferi-
ta all'articolo 36, secondo comma, dello stes-
so regio decreto n. 2440, quale risulta so-
stituito dall'articolo 4 della legge 20 luglio
1977, n. 407, e successive modificazioni.

(E approvato).

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 57.

A decorrere dal 10 gennaio 1979 sono sop-
pressi: i contributi alle stazioni sperimen-
tali per l'industria, già a carico degli enti
locali, di cui al regio decreto 14 settembre
1931, n. 1175, e successive norme integrati-
ve e regolamentari previste dall'articolo 344
del regio decreto stesso; i premi agli impie-
gati ed agenti municipali di cui all'artico-
lo 5 della legge 17 luglio 1954, n. 600; le
contribuzioni agli assegnatari di carte di pre-
levamento dei carburanti o di buoni di pre-
levamento di prodotti petroliferi di cui alla
legge 4 gennaio 1951, n. 5.

(E: approvato).

Art. 58.

Dopo il secondo comma dell'articolo 37
della legge 5 agosto 1978, n. 468, è aggiun-
to il seguente:

« Il primo bilancio pluriennale, da presen-
tarsi nel mese di settembre a norma del-
l'articolo 15 della presente legge, espone l'an-
damento delle entrate e delle spese con la
sola proiezione in base alla legislazione vi-
gente. Entro il 31 marzo 1979 il Governo
presenterà al Parlamento apposito disegno
di legge per adeguare il bilancio plurienna-
le in coerenza con i vincoli del quadro econo-
mico generale e con gli indirizzi della poli-
tica economica nazionale ».

(E approvato).

Art. 59.

Con effetto dal 10 gennaio 1979 ai posses-
sori di redditi di lavoro dipendente e dei
redditi di cui all'articolo 47, primo comma,
lettera a) del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, e suc-
cessive modificazioni, che da soli o con altri
redditi non eccedono l'ammontare comples-
sivo annuo lordo di lire 2 milioni, compe-
te, in aggiunta alle detrazioni di cui agli
articoli 15 e 16 dello stesso decreto, un'ul-
teriore detrazione d'imposta di lire 24 mila
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annue rapportate al periodo di lavoro nel-
l'anno. La detrazione trova applicazione an-
che agli effetti del penultimo comma del~
l'articolo 23 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

(E approvato).

Art. 60.

La presente legge entra in vigore il gior-
no della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

(E approvato).

TABELLAA

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI
DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI

ESTREMI E OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1979 1980 1981

Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Sta.
to n. 143 del 1946 ~ Istituti di Previdenza 950 950 950

Legge n. 1055 del 1957 ~ Contributo città Roma 962 962 962

Legge n. 907 del 1960 ~ Contributo porto Ancona 39 39 39

Legge n. 729 del 1961 ~ Piano autostradale . 29.400 29.400 29.400

Legge n. 1774 del 1962 ~ Consorzio porto Genova 100 100 100

Legge n. 606 del 1964 ~ Provvi.denze zone danneg~
giate 1.130 1.130 1.130

Legge n. 351 del 1965 ~ Calamità naturali 300 300 300

Legge n. 969 del 1965 ~ Calamità naturali 200 200 200

Legge n. 1314 del 1965 ~ Calamità naturali 500 500 500

Legge n. 442 del 1967 ~ Contributi su interessi
per operazioni credito finanziario 3.000 3.000 3.000

Legge n. 1174 del 1967 ~ Calamità naturali 533 533 533

Legge n. 260 del 1968 ~ Costruzione di case per
i lavoratori agricoli dipendenti . 20.000 30.000 60.000

Legge n. 437 del 1968 ~ Provvedimenti 5traordi~

nari per la Calabria. 24.500 24.000

N. B. ~ Le cifre che per il 1979 figurano tra parentesi rappresentano l'autorizzazione di
spesa quale risulta dalle singole leggi autorizzative.
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Segue: TABELLA A

ESTREMI E OGGETTO DEL PROWEDIMENTO 1979 1980 1981

Legge n. 160 del 1969 ~ Finanziamento interventi
Mezzogiorno

Legge n. 253 del 1969 ~ Calamità naturali

Legge n. 979 del 1970, di conversione del decreto-
legge n. 723 del 1970 ~ Calamità naturali mesi
agosto, settembre e ottobre 1970 Genova .

Legge n. 594 del 1971, di conversione del decreto-
legge n. 430 del 1971 ~ Provvidenze creditizie
per favorire investimenti nei settori dell'indu-
stria, commercio e artigianato .

Legge n. 822 del 1971 ~ Provvidenze porto Trieste

Legge n. 853 del 1971 ~ Finanziamento Cassa
Mezzogiorno

Legge n. 865 del 1971 ~ Edilizia

Legge n. 920 del 1971 ~ Basilica S. Marco e Chio-
stro Monreale

Legge n. 1063 del 1971 ~ Editoria

Legge n. 1114 del 1971 ~ Fondo territorio Trieste

Legge n. 171 del 1973 ~ Interventi Venezia .

Legge n. 271 del 1973 e precedenti ~ Servizio lo-
cali giudiziari

Legge n. 321 del 1973 ~ Fondo rotazione Trieste

Legge n. 811 del 1973 ~ Mutui enti lirici

46.500

250

4.000

14.500

2.300

455.000

Il.000

150

1.000

9.700

7.500

5.000

13.881

43.500

250

4.000

9.900

2.300

355.000

150

1.000

9.700

98.000

7.500

5.000

13.881

250

5.900

2.300

255.000

1.000

9.700

110.000

7.500

13.881
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Segue: TABELLA A

ESTREMI E OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1979 1980 1981

Legge n. 825 del 1973 ~ Interventi urgenti negli
aeroporti aperti al traffico aereo civile 1.693

(~)

Legge n. 878 del 1973 ~ Industria cantieristica
navale 25.000

Legge n. 24 del 1974, art. 11 ~ Calamità 86

Legge n. 58 del 1974 ~ Bacini carenaggio Trieste,
Livorno, Genova. 5.000

Legge n. 178 del 1974 ~ Costruzione immobili al~

l'estero per scuole italiane . 500

Legge n. 268 del 1974 ~ Piano rinascita Sardegna 60.000

Legge n. 407 del 1974 ~ Programmi COST 60

Legge n. 317 del 1974 ~ Regolamento CEE per il
miglioramento produzione e commercializzazio~
ne settore agrumi 20.000

Legge n. 713 del 1974 ~ Finanziamenti a favore
piccole industrie, artigianato, commercio, espor~
tazione e cooperazione 23.000

Legge n. 47 del 1975 ~ Difesa dei boschi dagli
incendi 3.813

Legge n. 57 del 1975 ~ Costruzione mezzi navali
Marina militare 295.000

(155.000)

Legge n. 153 del 1975 ~ Direttive CEE per la ri~
forma dell'agricoltura 110.300

Legge n. 166 del 1975 ~ Acquisizione ed urbaniz-
zazione aree

27.825

9.000

86

70.000

1.083

23.000

356.000

100.500

75.000

86

75.000

23.000

54.000

97.000

75.000
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Segue: TABELLA A

ESTREMI E OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1979 1980 1981

Legge n. 172 del 1975 ~ Editoria

Legge n. 184 del 1975 ~ Studi e ricerche produ-
zione aeromobili per percorsi internazionali

6.000

(40.000)

Legge n. 185 del 1975 ~ Attività di promozione
delle esportazioni italiane 1.500

Legge n. 191 del 1975 ~ Nuove norme servizio di
leva

Legge n. 227 del 1975 ~ Fondo rotazione ricerca
applicata per meccanizzazione servizi postali

Legge n. 231 del 1975 ~ Finanziamenti a favore
media e piccola industria

Decreto-legge n. 376 del 1975, convertito in legge
n. 492 del 1975 ~ Provvedimenti per il rilancio
dell' economia

Decreto-legge n. 377 del 1975, convertito in legge
n. 493 del 1975 ~ Provvedimenti per il rilan-
cio dell'economia

Legge n. 412 del 1975 ~ Edilizia scolastica

Legge n. 433 del 1975 ~ Repubblica San Marino

Legge n. 529 del 1975 ~ Mutui enti lirici .

Legge n. 697 del 1975 ~ Passaggio al demanio del~

l'immobile sede del Ministero Marina .

78.026

110.000

159.000
(9.000)

254.011
(160.000)

301.797
(330.000)

142

6.287

342

6.000

50.000

77.981

15.000

110.000

400.000

1.048.166

361.797

142

6.287

342

6.000

77.981

80.000

337.224

105.000

306.798

142

6.287

342
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Segue: TABELLA A

ESTREMI E OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1979 1980 1981

Legge n. 517 del 1975 ~ Credito agevolato al com-
mercio 10.000

Legge n. 588 del 1975 ~ Studi e ricerche settore
pesca 300

Legge n. 702 del 1975, art. 16 ~ Calamità . 100

Legge n. 720 del 1975 ~ Credito nazionale, costru~
zioni navali e sostituzione naviglio vetusto .

(10.500)

Legge n. 11 del 1976 ~ Esecuzione accordo Lomè 55.000

Legge n. SO del 1976 ~ Edilizia universitaria. 150.000

Legge n. 52 del 1976 ~ Edilizia per il personale
dei corpi di polizia . 35.000

Legge n. 75 del 1976 ~ Tutela carattere artistico e
monumentale di Siena 400

Legge n. 115 del 1976 ~ Mutui enti lirici 12.924

Legge n. 86 del 1976 ~ Potenziamento ferrovia
Alifana 13.000

(15.000)

Legge n. 124 del 1976 ~ Bonifica allevamenti. 15.000

Legge n. 178 del 1976 ~ Ricostruzione zone terre~
motate del Belice 81.600

Legge n. 183 del 1976 ~ Interventi straordinari
Mezzogiorno 2.000.000

Legge n. 189 del 1976 ~ Integrazione bilanci co~
munali e provinciali deficitari . 3.200

10.000

300

100

10.500

100.000

100.000

400

12.924

20.000

15.000

80.400

3.450.000

3.150

10.000

100

21.000

77.688

50.000

400

12.924

30.000

6.000

1.550.000
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Segue: TABELLA A

ESTREMI E OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1979 1980 1981

Legge n. 203 del 1976 ~ Lavaggio petroliere

Legge n. 206 del 1976 ~ Aumento fondo dotazione
dell'ENEL

Legge n. 216 del 1976 ~ Complesso archeologico
Pompei

Legge n. 259 del 1976 ~ Ricerca applicata settore
propulsione navale

Legge n. 261 del 1976 ~ Provvidenze zone territo-
rio nazionale colpite da varie calamità naturali

Decreto-legge n. 227 del 1976, convertito in legge
n. 336 del 1976 ~ Provvidenze comuni regione
Friuli colpiti terremoto maggio 1976

Legge n. 343 del 1976 ~ Interessi sui mutui pe-
scherecci

Decreto-legge n. 156 del 1976, convertito in legge
n. 350 del 1976 ~ Provvidenze urgenti a favore
industria e artigianato

Legge n. 352 del 1976 ~ Direttive CEE montagna

e zone agricole svantaggiate

Legge n. 374 del 1976 ~ Consorzio e società con-
sortili tra piccole e medie imprese .

(8.000)

400.000

500

3.000

5.000

20.600

150

219.000

86.900

6.000

Legge n. 375 del 1976 ~ Acquedotto comunale Go-
rizia 800

Legge n. 376 del 1976 ~ Contributo alla società
«Dante Alighieri» 200

8.000

100.000

500

3.000

4.000

20.600

150

177.000

88.400

6.000

200

16.000

3.000

3.000

20.000

154.000

8.500
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Segue: TABELLA A

ESTREMI E OGGETTO DEL PIK' ','EDIMENTO 1979 1980 1981

Legge n. 386 del 1976 ~ Enti di sviluppo

Legge n. 389 del 1976 ~ Svàluppo pesca marittima

Legge n. 874 del 1976, art. 15 ~ Calamità

Decreto del Presidente della Repubblica n. 902
del 1976, attuazione legge n. 183 del 1976 ~
Credito agevolato al settore industriale

Decreto-legge n. 831 del 1976, convertito in legge
n. 23 del 1977 ~ Interventi province Trapani e
Agrigento colpite alluvioni dell'ottobre-novem-
bre 1976

Legge n. 38 del 1977 Ammodernamento mezzi
aeronautica militare .

Legge n. 73 del 1977 ~ Trattato di Osimo con la
Jugoslavia

Decreto-legge n. 103 del 1977, convertito in legge
n. 267 del 1977 ~ Soppressione EGAM e prov-
vedimenti per il trasferimento delle società del
gruppo all'IRI e all'ENI

Legge n. 114 del 1977 ~ Modificazione IRPEF

100.000

1.000
(2.500)

200

137.000
(337.000)

32.000

292.912
(100.000)

75.000

100.000

270

Legge n. 136 del 1977 ~ Accordo pesca con la
Tunisia 1.250

Legge n. 191 del 1977 ~ Partecipazione BID 14.653

100.000

1.500

200

503.000

413.100

91.000

100.000

270

13.615

3.000

200

279.000

25.788

79.000

150.000

10.003
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Segue: TABELLA A

ESTREMI E OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1979 1980 1981

Legge n. 192 del 1977 ~ Molluschi eduli lamelli-
branchi 2.000

Legge n. 277 del 1977 ~ Partecipazioni all'IDA 74.300

Legge n. 285 del 1977 ~ Occupazione giovanile 320.000

Legge n. 372 del 1977 ~ Ammodernamento arma-
menti esercito 200.000

(120.000)

Decreto-legge n. 375 del 1977, convertito in legge
n. 536 del 1977 ~ Conferimento di fondi al Me-
diocredito centrale 150.000

Legge n. 403 del 1977 ~ Finanziamento attività
agricola delle Regioni 330.000

Legge n. 404 del 1977 ~ Edilizia carceraria 80.000

Legge n. 545 del 1977 ~ Acquedotto interregionale
del Fiora 3.000

Legge n. 489 del 1977 ~ Contributo all'ISPI 200

Legge n. 546 del 1977 ~ Ricostruzione zone Friuli
colpite dal terremoto nel 1976 . 215.000

(645.000)

Legge n. 630 del 1977 ~ Completamento sede Ente
Mostra Mercato Nazionale Artigianato Firenze 1.000

2.000

12.600 9.000

270.000

241.845 319.670

150.000 50.000

330.000 330.000

80.000 80.000

3.000 3.000

200 200

578.000 610.000

Legge n. 675 del 1977 ~ Riconversione industriale 1.942.000 1.325.000
(2.747.000)

785.000
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Segue: TABELLA A

ESTREMI E OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1979 1980 1981

Legge n. 812 del 1977 ~ Contributo all'UNITAR

Legge n. 956 del 1977 ~ Partecipazioni BEI .

Legge n. 984 del 1977 ~ Interventi settore zoo-
tecnia, produzione ortoflorofrutticola, foresta~
zione e irrigazione

Legge n. 985 del 1977 ~ Interventi urgenti aero-
porti

Legge n. 24 del 1978 ~ Contributo IAI

Legge n. 26 del 1978 ~ Contributo all'AICCE .

Decreto~legge n. 110 del 1978, convertito in legge
n. 279 del 1978 ~ Provvedimenti urgenti per
società ex EGAM

Legge n. 143 del 1978, art. 14 ~ Calamità

Legge n. 175 del 1978 ~ Galleria di arte moderna
in Roma .

Legge n. 229 del 1978 ~ Acquedotto pugliese e
acquedotti siciliani

Legge n. 230 del 1978 ~ Salvaguardia patrimonio
artistico città Orvieto e Todi

31

7.000

400.000
(1.070.000)

26.000

150

200

330.000

SO

1.000

16.500

2.000

31

1.740.000

150

200

102.000

SO

2.000

1.070.000

150

200

126.000

SO

2.000
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Segue: TABELLA A

ESTREMI E OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1979 1980 1981

Legge n. 231 del 1978 ~ Industria cantieristica na~
vale

Legge n. 296 del 1978 ~ Completamento acquedot-
to Langhe e Alpi cuneesi

Decreto~legge n. 299 del 1978, convertito in legge
n. 464 del 1978 ~ Ricostruzione zone Belice di~
strutte dal terremoto del gennaio 1968

Legge n. 339 del 1978 ~ Ulteriori interventi per
l'inquinamento diossina provincia Milano .

Decreto~legge n. 351 del 1978, convertito in legge
n. 479 del 1978 ~ Modificazioni legge n. 285
del 1977 sull' occupazione giovanile .

Legge n. 392 del 1978 ~ Disciplina locazioni im-
mobili urbani

Legge n. 393 del 1978 ~ Conferimento fondi al
Mediocredito centrale e al fondo rotativo di
cui all'articolo 26 legge n. 227 del 1977

Decreto~legge n. 225 del 1978, convertito in legge
n. 394 del 1978 ~ Misure urgenti zone Calabria

e Sicilia colpite eventi sismici marzo-aprile
1978

Legge n. 457 del 1978 ~ Edilizia residenziale .

Legge n. 497 del 1978 ~ Costruzione alloggi per-
sonale militare.

20.000

2.000

66.600

45.000

150.000

25.000

137.500

67.000

360.000

20.000

20.000

3.000

60.GOO

35.000

281.100

560.000

30.000

20.000

50.600

45.000

327.400

760.000

30.000
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TABELLA B

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI PARTE CORRENTE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

MINISTERO DEL TESORO

Aumento del contributo annuo a favore
dell'Istituto per la contabilità nazionale . 25

Contributo annuo a favore del Centro
studi di diritto comunitario con sede in Roma 50

Fondazione Luigi Einaudi con sede in
Roma. 150

Modifiche all' ordinamento dell' Avvocatura
generale dello Stato . 250

Rinnovo dell'Accordo finanziario con 1'AIEA
per il Centro di fisica teorica di Trieste . 400

Riordinamento del sistema di controllo dei
prezzi . 1.000

Norme per il potenziamento dei servizi
meccanografici dell'Amministrazione periferica
del Tesoro 1.145

Adeguamento canone Repubblica di San
Marino 2.000

Assegnazione di entrate supplementari al
bilancio CECA per il 1978 . 4.290

Liquidazione e reimpiego degli indennizzi
per beni, diritti e interessi perduti o danneg-
giati per causa di guerra e di nazionalizza-
zione . 15.000

Aumento dell'assegno agli insigniti dell'or-
dine di Vittorio Veneto . 16.000

Adeguamento trattamento di quiescenza del
personale a riposo .

Censimenti ISTAT generali .

20.000

70.000
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Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

Riforma dell' editoria 70.000

Partecipazioni italiane a fondi e banche in~
ternazionali (BIRS~BAS~IDA~Fondo africano di
sviluppo~Fondo asiatico di sviluppo~Internatio.
nal Finance Corporation)

Interessi sulle obbligazioni da emettere per
il consolidamento delle passività a breve delle
Aziende del gruppo IRI .

Revisione delle disposizioni relative alle
pensioni di guerra .

Concorso dello Stato al npIano di alcuni
debiti delle gestioni di malattia degli enti mu-
tualistici nei limiti dei disavanzi patrimoniali
1977

94.630

93.700

484.000

3.700.000

MINISTERO DELLE FINANZE

Norme sull'avanzamento dei militari
truppa del Corpo della guardia di finanza .

Disciplina delle funzioni di messo notifica-
tore delle imposte dirette .

, .
aI

Proroga dell' articolo 19~bis della legge 27
febbraio 1978, n. 43, per la corresponsione alle
Regioni ed alle Aziende di soggiorno delle
;omme sostitutive dell'ILOR 5.200

Programma di assunzione di 5.000 accerta-
tori contabili . 6.700

Adeguamento delle entrate sostitutive di
tributi soppressi per le Regioni, le Camere di
commercio e le Aziende di cura e soggiorno . 57.000

Potenziamento del Corpo della guardia di
finanza 55.950

4.572.640

230

592

125.672



Senato de.!la Repubblica ~ 15700 ~ VII Legislatura

354a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 DICEMBRE 1978

Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

MINISTERO DEL BILANCIO
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Aumento del contributo al CIRIEC

Aumento del contributo all'Istituto per lo
studio della congiuntura (ISCO) .

25

800

825

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Delega al Governo per l'emanazione di nor~
me relative alla revisione delle circoscrizioni
territoriali degli uffici giudiziari

Trattamento giuridico ed economico dei
cappellani degli Istituti di prevenzione e pena

Miglioramento al trattamento di quiescen~
za e perequazione automatica delle pensioni a
carico della Cassa per le pensioni agli ufficiali
giudiziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari .

Norme per la repressione dei reati previ-
sti da leggi relative alle imposte sui redditi
e sul valore aggiunto .

Modifìcazioni alle disposizioni sulla nomina
del conciliatore e del vice~pretore onorario .

20

86

2.400

3.060

33.000

38.566

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Adeguamento contributo ICAC (Comitato
consultivo internazionale del cotone) .

Aumento del contributo al centro per le
relazioni italo~arabe .

5

12
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Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

Aumento del contributo annuo a favore
del Comitato internazionale della Croce Rossa 26

Contributo ai Fondi delle Nazioni Unite
per il Sud Africa e per la Namibia . 27

Contributo al Centro d'azione latina con
sede in Roma 30

Proroga ed aumento del contributo al Cen-
tro internazionale di studio e documentazione
sulle Comunità europee 45

Contributo all'Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR) . 50

Aumento del contributo all'Istituto interna-
zionale per l'unificazione del diritto privato 70

Aumento del contributo annuo a favore del-
l'Istituto italiano per il Medio ed Estremo
Oriente (ISMEO) . 100

Riduzione delle forze in Europa Centrale 105

Servizio sociale internazionale - Sezione ita-
liana con sede in Roma . 150

Finanziamento della partecipazione italia-
na alle riunioni di esperti previste a Bonn,
JVlontreaux e La Valletta dal Documento con-
clusivo in data 8 marzo 1978 della Conferenza
di Belgrado sulla sicurezza e la cooperazione
europea (CSCE) . 200

Contributo all'Agenzia delle Nazioni Unite
per gli aiuti ai rifugiati palestinesi (UNRWA) 200

Contributo straordinario al fondo di dota-
zione dell'Università internazionale dell'ONU 270

Partecipazione italiana al programma ali-
mentare mondiale delle Nazioni Unite (PAM) . 300

Partecipazione al Fondo delle Nazioni Unite
per l'ambiente 360
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Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROWEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE

TN MILIONI DI LIRE

Istituzione del Consiglio generale degli ita-
liani all'estero 600

Riforma dei comitati consolari e partecipa-
zione democratica degli emigrati 900

Accordo di sede tra il Governo italiano e
il Fondo internazionale di sviluppo agricolo
(FISA) 1.900

Ratifica ed esecuzione di accordi interna-
zionali (sull'olio di oliva, sulla pesca in Tuni-
sia, sulla pesca in Jugoslavia, ecc.) 2.000

Norme sul personale ispettivo tecnico, di-
rettivo, insegnante e non insegnante di ruolo
nelle istituzioni scolastiche e culturali all'estero
e disciplina degli organi collegiali delle scuole
all'estero . 7.000

Modifiche alle disposizioni sulla coopera-
zione tecnica con i Paesi in via di sviluppo 32.000

46.350

MINISTERO DEJLLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Norme concernenti i premi ministeriali a
presidi, direttori, professori degli istituti e
scuole di istruzione media, classica, scientifica,
magistrale e tecnica e artistica . 4

Adeguamento del contributo annuo dispo-
sto con legge 16 gennaio 1967, n. 2, a favore
dell'Istituto ({ Luigi Sturzo» . 30

Concessione di un contributo annuo alla
Università di Bologna per il finanziamento de}
Centro alti studi internazionali . 100

Aumento del contributo statale in favore
del Museo nazionale della scienza e della tec-
nica ({ Leonardo da Vinci» di Milano . 380
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Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

Estensione dell'assegno di studio agli stu-
denti dei conservatori di musica dell'Accade-
mia di danza e dell'Accademia nazionale d'arte
drammatica 700

Delega al Governo per l'emanazione del te-
sto unico sulle disposizioni concernenti lo sta-
to giuridico del personale della scuola 1.000

Statizzazione delle istituzioni scolastiche
gestite dall'Ente nazionale sordomuti . 2.100

Istituzione di nuove Università statali 19.290

23.604

MINISTERO DELL'INTERNO

Disciplina del servizio di prevenzione del-
l'abigeato in Sardegna 183

Norme sui servizi antincendi negli aero-
porti 20.000

Riforma dell'assistenza 10.000

Provvedimenti straordinari per il potenzia-
mento e l'ammodernamento dei Servizi del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco . 43.000

73.183

MINISTERO DELLA DIFESA

Revisione del ruolo organico della carriera
di concetto dei preparatori di gabinetto della
Accademia navale 4

Riordinamento del ruoJo servizi dell'Aero-
nautica militare . 8
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Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

Istituzione e ordinamento dell'Istituto ra-
dar e telecomunicazioni della Marina militare
«G. Vallauri» 10

Estensione ai militari radiologi dell'inden-
nità di rischio da radiazioni . 12

Unificazione dei servizi tecnici dell'Esercito
e riordinamento dei Corpi del genio navale,
armi navali e genio aeronautico . 30

Nuove norme per il reclutamento degli uffi-
ciali in servizio permanente effettivo dell'Arma
aeronautica 30

Costituzione dell'Unione nazionale sottuffi-
ciali in congedo d'Italia . 48

Modificazioni all' articolo 2 della legge 26
gennaio 1962, n. 52 (Genio aeronautico) . 100

Aumento delle sovvenzioni alle Associazioni
d'Arma 130

Unificazione dei ruoli normali delle Armi
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio . 133

Aumento dell'organico dei sottufficiali del
ruolo speciale per mansioni d'ufficio della Ma-
rina 190

Riordinamento delle indennità spettanti al
personale militare addetto agli stabilimenti mi-
litari di pena. 275

Conferimento a spese dello Stato della
croce di anzianità di servizio ai militari del-
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica . 400

Rinnovo Accordo NAOS (North Atlantic
Ocean Station) 600

Avanzamento marescialli capi dell'Esercito
e capi di seconda classe della Marina . 1.046
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Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

Integrazione e modifica alla legge 25 gen~
naio 1962, n. 25, concernente norme sul servi~
zio vestiario dell'Esercito, della Marina e del~
l'Aeronautica . 1.160

Norme in materia di elargizione indennizzo
privilegiato aeronautico e trattamento speciale
di pensione in favore dei superstiti dei caduti
nell'adempimento del dovere

Militari paraplegici per motivi di servizio

Rifornimento idrico delle isole minori .

Aumento del soldo per i militari di truppa

1.200

2.000

2.750

51.000

61.126

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E FORESTE

Concorso dello Stato nel finanziamento dei
programmi comuni di ricerca

Norme sull'associazionismo dei produttori
agricoli

459

15.000

15.459

MINISTERO DELL'INDUSTRIA,
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO

Ratifica accordo relativo al deposito inter-
nazionale dei modelli e disegni industriali .

Istituzione del Centro itaHano per il di-
ritto industriale

10

150

160
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Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTG
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILlONI DI LIRE

MINISTERO
DEL COMMERCIO CON L'ESTERO

Aumento del contributo annuo a favore
dell'Ufficio internazionale per la pubblicazione
delle tariffe doganali con sede in Bruxelles 18

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

Contributo al Consorzio del Porto di Brin-
disi 17

Aumento del contributo all'Ente autonomo
del Porto di Trieste . 2.300

2.317

MINISTERO DELLA SANITÀ

Contributo all'Ufficio internazionale delle
epizoozie .

Provvedimenti per la peste suina africana

30

1.500

1.530

MINISTERO
DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

Provvedimenti per i circhi equestri e per
lo spettacolo viaggiante .

Interventi a favore delle attività teatrali
di prosa

1.650

2.500

Nuovo ordinamento dell'Ente nazionale ita-
liano per il turismo .

Interventi straordinari a sostegno delle at-
tività musicali

22.985

67.182

94.317
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Segue: TABELLAB

OGGETTO DEL PROVVEDU.IENTO
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

MINISTERO
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI

Adeguamento contributo all'ISSOCO 150

Aumento del contributo per il funziona-
mento e l'attività della biblioteca italiana per
ciechi «Regina Margherita» di Monza e del
«Centro nazionale del libro parlato» . 220

Norme per il personale delle biblioteche
statali annesse ai monumenti nazionali . 226

Aumento del contributo alla Quadriennale
di Roma . 265

Aumento del contributo alla Triennale di
Milano 420

1.281

AMMINISTRAZIONI DIVERSE

Disposizioni relative al personale delle Ma~
gistrature amministrative e del Tribunale su-
premo militare 150

Potenziamento e ammodernamento tecnolo-
gico dei servizi per la tutela dell'ordine e della
sicurezza pubblica 225.000

Revisione del trattamento economico dei
pubblici dipendenti . 758.000

Disposizioni in materia di sgravi contribu-
tivi mutuo~previdenziali . 1.520.000

2.503.150

7.560.198
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TABELLA C

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DEL CONTO CAPITALE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

MINISTERO DEL TESORO

Rifinanziamento della legge 13 febbraio
1952, n. 50, recante provvidenze alle imprese
colpite da calamità naturali .

Contributo italiano al «Subsidy Account»
del FMI .

5.000

12.000

Programma di azione speciale derivante
dalla Conferenza per la cooperazione economi-
ca internazionale 15.500

Aumento del capitale della Banca naziona-
le del lavoro .

Rifinanziamento del programma impianti
fissi delle Ferrovie dello Stato .

21.500

Cassa per il credito alle imprese artigiane

Conferimento di fondi al Banco di Napoli,
al Banco di Sicilia e al Banco di Sardegna

Conferimento al fondo di dotazione del-
l'ENEL

70.000

100.000

250.000

500.000
974.000

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Edilizia giudizi aria . 20.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Università internazionale dell'ONU: candi-
datura italiana per la facoltà di scienze di
Trieste

Istituto universitario europeo di Firenze .
700

1.500
2.200



Costruzione di ponti stabili sul fiume Po

Dogana di Segrate

Completamento bacino carenaggio nel por-
to di Trieste e nel porto di Genova
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Segue: TABELLA C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Contributo all'Istituto di fisica nucleare
(INFN) 25.000

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

1.000

5.000

5.000

Finanziamento spesa per la sistemazione
valichi di confine 11.500

Traforo del Monte Croce Carnico 20.000

Risparmio casa . 50.000

Riassetto Enti autostradali a prevalente ca-
pitale pubblico e provvedimenti per il settore
autostradale 475.000

567.500

MINISTERO DEI TRASPORTI

Fondo di investimento per i trasporti locali 150.000

Credito agevolato alle aziende cooperative
ed associate di auto trasporto . 37.000

187.000

MINISTERO DELLA DIFESA

Predisposizione delle strutture per l'utilizzo
dei dati trasmessi dal satellite geostazionario
« Meteosat » 2.500
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Segue: TABELLAC

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO
IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Completamento delle opere di bonifica nei
territori valIivi del Delta Padano 3.000

MINISTERO DELL'INDUSTRIA,
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO

Modifica della decisione CECA n. 73/287
sul carbone da coke destinato alla siderurgia
comunitaria 1.100

Disciplina delle ricerche e coltivazioni di
risorse geotermiche 2.000

Contributo al CNEN per anticipazioni da
corrispondere all'EURODIF . 9.500

Utilizzazione delle fonti rinnovabili di
energia 20.000

Rifinanziamento legge n. 517 del 1975 45.000

Attuazione della politica mineraria . 50.000

Assegnazione al CNEN per programma
1979-1983 . 150.000

Rifinanziamento della GEPI 360.000
637.600

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Fondo di rotazione destinato a favorire
l'accesso al Fondo sociale europeo delle azioni
realizzate da istituti o enti di diritto privato 100.000
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Segue: TABELLAC

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

Contributo a favore dell'Istituto nazionale
per studi ed esperienze di architettura navale
per il completamento del centro di idrodinami-
ca di Roma 2.000

Provvidenze per la ristnltturazione dei can-
tieri navali 100.000

102.000

MINISTERO
DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

Soppressione EAGAT ed Ente Cinema, a
valere sulle autorizzazioni di spesa della legge
n. 675 del 1977 . 17.000

Apporti ai fondi di dotazione delle parte-
cipazioni statali a saldo delle autorizzazioni di
spesa della legge n. 675 del 1977 . 1.593.000

1.610.000

AMMINISTRAZIONI DIVERSE

Acquisto e costruzione di nuove sedi doga-
naH e di centri territoriali di servizio per
l'amministrazione finanziaria e per il potenzia-
mento delle strutture dell'amministrazione fi-
nanziaria .

Difesa del suolo

60.000

100.000

Rifinanziamento degli interventi urgenti e
indispensabili da attuare negli aeroporti aperti
al traffico aereo civile

Costruzione di alloggi di servizio per le
forze dell' ordine

119.000

180.000
459.000

4.689.800
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TABELLA D

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DEL RIMBORSO DI PRESTITI

OGGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

MINISTERO DEL TESORO

Oneri connessi ad operazioni di ricorso al
mercato destinate al finanziamento di parti-
colari provvedimenti legislativi (quota capitale)

P RES I D E N T E. Metta ai voti dI di-
segno di legge nel suo complesso. Chi J'apiP'ro-
va è pregato di ailzare la mana.

E: approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Autolizzazione all'esercizio provvisorio del
bilancio per l'anno finanziario 1979)}
(1500) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di Ilegge: «Au-
tarizzazione all'esercizio provvisorio del bi-
lancio per l'anno fdnanziaria 1979 », per ill
quale è stata autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

* C O L A J A N N I, relatore. Signor Pre-
sidente, onorevo1icolleghi, tutta:1a discussio~
ne di oggi è stata afferente alla materia della
politica finanziaria; pertanto, praticamente,
posso essere considerato esente dall'incom-
benza di svolgere una dettagliata relazio-
ne sopra le ragioni che rendono necessa-
rio l'esercizio provvisorio.

Raccomando, quindi, al Senato l'aPlProva-
zione del disegno di legge 1500.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione genera!le.

IMPORTO DELL'ONERE

IN MILIONI DI LIRE

p. m.

t<: iscritto a parlare il senatore Nencioni.
Ne ha facolttà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono-
revole Ministro, 'Onarevoli coIlileghi, sola per
dire il nostro voto positivo ,all'eserCÌZJÌoprorv-
visorio con una raccomandazione: che ven-
gano calcolati bene i tempi per non ripetere
il fenomeno dell'anna S'corso per lCuiai siamo
davuti Iritrovare per stab:iJLire un ulteriore
periodo. Ritengo sia assolluta:mente necessa-
rio perlChè è nelle previsioni: che non [pOssia-
mo esaurire il nastro compito.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il rappresentante del
Governo.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in-
carico di ministro per le regioni. Il Governo
ritiene che le motivazioni addotte dal rela-
t'Ore e quelle risultate dal dibattito siano suf-
ficienti a chiarire le ragioni per le quali si
chiede l'autorizzazione all'esercizio provvi-
sorio. Esso viene richiesto in un termine di
tre mesi che viene ritenuto dal Governo cor-
retto ed anche congruo per portare a termine
l'approvazione del bilancio.

P RES I D E N T E. PassiamO' all'esame
degtli articolli del disegna di legge. Se [le dia
lettura.
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MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 1.

Il Governo è autorizzato ad esercitare
provvisoriamente, fino a quando sia appro-
vato per legge e non oltre il 31 marzo 1979,
il bilancio delle Amministrazioni dello Stato
per l'anno finanziario 1979, secondo gli stati
di previsione e successive note di variazioni
presentati alle Assemblee legislative e con le
disposizioni e modalità previste nel relativo
disegno di legge.

(E approvato).

Art.2.

La presente legge entra in vigore il 10 gen-
naio 1979.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo IcoIDIplesso.Chi <l'appro-
va è pregato di alzaTe Ja mano.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito,n senatore
segret.ario a dare armU:IlZÌo delle inteJTOga-
zioni pervenute arl1a Preside!l.1ZJa.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segret.ario:

ZITO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ In

merito alla relazione elaborata dall'Azienda
delle Ferrovie dello Stato, che contiene un
elenco di opere da finanziare, si chiede di
sapere:

se è confermato che le Ferrovie dello
Stato pensano di migliorare il traffico fer-
roviario tra Lamezia Terme e Oatanzaro, che
ha una notevole incidenza sul grave proble-
ma del collegamento della zona jonica reg-
gina e catanzarese con Roma e il Nord, solo
attraverso l'elettrificazione della tratta in
questione e senza procedere alla necessaria
variazione dell'attuale arcaico tracciato;

se è confermato che non si prevede nes-
sun intervento per il traffico sullo Stretto
di Messina, il quale soffre attualmente di
notevoli strozzature, sia per quello che ri-
guarda le merci, sia per quello che riguarda
i passeggeri;

se, in relazione a quest'ultimo punto, e
visti i favorevoli risultati ottenuti dall'im-
missione in servizio sulla relazione Reggia
Calabria-Messina della motonave «Edra »,
non ritenga indispensabile la oostruzione o
l'acquisto di una seconda nave dello stesso ti-
po, in modo da venire incontro alle esigen-
ze dei moltissimi viaggiatori, soprattutto stu-
denti universitari, che giornalmente attra-
versano 10 Stretto;

se, tenuto conto dell'intenso traffico pen-
dolare tra Reggia Oalabria centrale e Meli-
to di Porto SalIvo, e delle prev1isioni relative
agli insediamenti industriali nel comprenso-
rio, ivi comprese le Officine grandi ripa-
razioni di Saline Joniche, non ritenga indi-
spensabÌile ill ,raddoppio della Jda::teanella sud-
detta tratta.

(3 - 01182)

ZITO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Premesso:
che la legge n. 503 del 18 agosto 1978

dispone un finanziamento integrativo di lire
1.665 miliardi per le Ferrovie dello Stato;

che 1.400 miliardi sono destinati al par-
co del materiale rotabile;

che nell'assegnazione delle commesse
deve essere rispettata la riserva del 45 per
cento a favore delle aziende che operano nel
Mezzogiorno,

si chiede di sapere:
se, per quello che riguarda le commes-

se già assegnate, detta riserva è stata ri-
spettata;

se il 45 per cento è stato inteso come
riferentesi al totale delle ore di lavoro op-
pure al prodotto finito;

se, in questo secondo caso, tenuto conto
del fatto che la componentistica proveniente
dalle industrie del Nord incide nella mi!sura
di circa il 30 per cento, il Ministro non in-
tende disporre che la percentuale delle com-
messe riservate alle aziende meridionali, ed
in primo luogo a quelle a partecipazione
statale, come le OMECA di Reggia Calabria,
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la «Ferrosud» di Matera e la SOFER di
Pozzuoli, venga aumentata al 70 per cento,
in modo da rispettare lo spirito della legge
e da evitare che, ancora una volta, nonostan-
te !'imperversante retorica merldionalista, si
commetta un vero e proprio sopruso ai dan-
ni del Mezzogiorno.

(3 - 01183)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ZITO. ~ Al Mi1'l..istro di grazia e giustizia.
~ Per sapere:

se nella ventilata revisione delle circo-
scrizioni territoriali degli uffici giudiziari si
può prevedere quali saranno, nel distretto
della Corte d'appello di Catanzaro, le conse-
guenze;

se il Ministro non ritiene che la soppres-
sione e l'accorpamento degli uffici giudiziari
debba avvenire non soltanto in applicazione
meccanica dei criteri del disegno di legge,
ma anche dopo aver valutato, sentiti gli enti
interessati, le obiettive esigenze delle collet-
tività locali.

(4 - 02358)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 19 dicembre 1978

P RES I D E N T E. Essendo stati esau-
riti tutti gli argomenti iscritti all'ordine del
giorno, la seduta notturna non avrà più
luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi domani, mar-
tedì 19 dicembre, in due sedute pubbliche,
la prima alle ore 10 e la seconda alle ore 17,
con il seguente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. NENCIONI. ~ Riforma universita-
ria: modifiche al testo unico sull'istru-
zione superiore approvato con regio de-
creto 31 agosto 1933, n. 1592 (18).

SIGNORI. ~ Istituzione, in via speri-

mentale, presso la facoltà di medicina e
chirurgia, di corsi di laurea in odontoìa-
tria (114).

CARRARa. ~ Valutazione dei servizi
prestati come assistente non di ruolo re-
tribuito e come contrattista universitario
ai fini della anzianità di carriera (313).

BERNARDINI ed altri. ~ Misure per
la riforma dell'Università (486).

TANGA ed altri. ~. Istituzione di corsi
di diploma per la formazione e la quali-
ficazione di educatori animatori di co-
munità (490).

ANDÙ ed altri. .~ Estensione agli assj.
stenti di ruolo dell'articolo 3, comma 10,
del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580,
convertito nella legge 30 novembre 1973,
n. 766, in materia di nomine (648).

CIPELLINI ed altri. ~ Riforma dell'or-

dinamento universitario (649).

BARBARO ed altri. ~ Nuova disciplina

delle strutture del personale universita-
rio (653).

"Riforma dell'Università e deH'istruzione
artistica (663).

ARIOSTO ed altri. ~ Riforma dell'or-
dinamento univel'sitario (686).

BARBI ed altri. ~ Ordinamento delle
scuole di servizio sociale. Riconoscimento
legale delle scuole non statali e del titolo
di assistente sociale (735).

CROLLALANZA ed altr.i. ~ ,Riordina-

mento delle strutture universitarie (810).

BALBO e BETTIZA. ~ Riordinamento
deJl'Università e della ricerca scientifica
e tecnologica (1043).

BASADONNAe NENCrONI. ~ Istitu-

zÌone presso le facoltà di ingegneria di
corsi dì laurea in ingegne~ia economica
(1111).

2. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 10 novembre 1978,
n. 693, recante norme in materia di impo-
sta di registro per i contratti di locazione
e sublocazìone di immobili urbani (1484)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

La sedut'a è tolta (ore 20,25).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parJameutari


